                                                                                   A mio marito : mi fa ridere !

                                                                                        Ai miei figli : mi fanno ridere  

             

                               


  più di mio marito. 

Pre introduzione

( … )
 Ho conosciuto il dolore
 e ho avuto pietà di lui ,
 della sua solitudine

 delle sue dita da ragno
di essere condannato al suo mestiere

 condannato al suo dolore;
 l’ ho guardato negli occhi , 
che sono voragini e strappi di sogni

infranti : respiri interrotti ,ultime stelle di
disperati amanti  “ Ti vuoi fermare un

momento?” , gli ho chiesto .
 Insomma vuoi smetterla di nasconderti? 
Ti vuoi sedere? Per una volta ascoltami!!

Ascoltami … e non fiatare! Hai fatto di

tutto per disarmarmi la vita e non sai,

non puoi sapere che mi passi come

un’ombra sottile sfiorente , 
appena appena toccante ,
 e non hai vie d’uscita perché,

nel cuore appreso , 
in questo attendere  … 

anche in un solo attimo ,
 l’emozione di amici che partono ,
 i figli che nascono , sogni

che corrono nel mio presente ,
 io sono vivo e tu ,
 mio dolore , non conti un cazzo di niente”.

 Ti ho conosciuto dolore in una

notte di inverno una di quelle notti che

assomigliano a un giorno.
 Ma in mezzo alle stelle invisibili e
 spente io sono un uomo … 
e tu sei un cazzo di niente.

R.Vecchioni
                                             INTRODUZIONE

Beato chi sa ridere di se stesso ,
perché non finirà mai di   divertirsi.

Sant’Agostino

  Il mio lavoro nasce dal desiderio d’indagare la capacità dell’uomo di ridere di sé, qualità che va perdendosi  nei meandri di troppe strade. La società così detta “liquida” ( Bauman ) , infatti, con il suo dinamismo frenetico , travolge ogni dimensione della vita ,  privandola  del gusto di assaporarne e coglierne le piccole magie perché  un “ospite inquietante , il nichilismo , si aggira tra i giovani , cancella i loro pensieri, cancella le prospettive e orizzonti , fiacca la loro anima , intristisce le passioni rendendole esangui” ( U. Galimberti . L’ospite inquietante , pag. 11). 
Pare che non ci sia dato  il tempo di fermarci per assaporare le piccole cose , tantomeno sorridere di ciò che la vita nel suo divenire, alle volte grottesco, ci presenta.
“Cultura dell’adesso” ,  “cultura della fretta” e  dell’ “attimo ruggente” : il consumismo  e la paura  di diventare degli esclusi hanno trasformato il nostro vivere in un eterno presente ( Bertman ) che insieme mettono in crisi anche le dimensioni costitutive più intime della personalità e del comportamento, come le aspirazioni e le potenzialità di costruirsi persone, cioè soggetti capaci di pensare in modo personale e critico,  di aderire a principi e obiettivi di autoregolazione e soddisfazione, di instaurare relazioni interpersonali significative e gratificanti , portatrici di un equilibrio emotivo e arricchenti  l’interiorità di contenuti tutt’altro che effimeri. Percepisco nell’ umorismo e nel  ridere delle vicende umane  la tragicità intrinseca e insieme il pregnante valore pedagogico .

Umorismo : uno degli ultimi baluardi della libertà  , anche se popolare, intuito saggio pari a quello dei saggi.
 In un paese dove è negata la possibilità di ridere  o di far satira   inizia la dittatura ; le autarchie hanno sempre  censurato, anche attraverso l’uso della violenza, tali forme d’espressione a dimostrazione della loro capacità dirompente di trasmettere inequivocabilmente messaggi dissacratori. Non mi riferisco a vicende che paiono ormai lontane da noi , ma al più recente caso legato alle vicende di “Charlie Hebdo” , il periodico satirico francese dallo spirito caustico e spesso irriverente in difesa delle libertà individuali e collettive .  Alcuni dei suoi redattori sono rimasti vittime di attacchi terroristici il nove gennaio 2015.
 Questa una  delle mie domande : se l’ironia è un gioco degli opposti , rispetto a quale normalità?
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 A quale riferimento sociale o morale oggettivante? 
 E’ l’ elogio della normalità , delle consuetudini, dei moralismi e i  contrari, a  

muovere le regole del riso?  

La  forte capacità di adattamento contestuale dell’umorismo e le sue declinazioni ne fanno un fenomeno di diffusione praticamente universale . La sua presenza è riscontrabile negli ambiti socio- culturali più diversi , le cui modalità variano in relazione allo stimolo e alle necessità strutturali del contesto in cui si manifesta. D’altra parte il riso è strettamente legato all’uomo poiché essendo una forma d’espressione che veicola tendenze, sentimenti e moti dell’animo umani è dunque universale e sovra individuale :
 “Se gli stessi movimenti dei lineamenti o del corpo esprimono le stesse emozioni nelle diverse razze umane distinte , possiamo concludere con molta probabilità che queste espressioni sono le vere, cioè innate o istintive . Espressioni o gesti convenzionali acquisiti dall’individuo nella sua vita sarebbero differenti nelle varie razze, come avviene del loro linguaggio” (C.Darwin 1971, p,847).

Perciò, al di là dei tanti tipi di riso che è possibile riconoscere ,può essere considerato 

tanto un fenomeno universale caratterizzato da certe costanti regolari , quanto un fatto 

particolare legato allo specifico contesto sociale. Allora bisognerà considerare il peso dei fattori sociali e dei fattori psicologici . In quanta misura i primi incidono sui secondi e viceversa?Dove finisce il particolarismo e inizia l’universalità? Queste le domande dopo essermi accostata alle  teorie proposte da  vari sociologi, letterati e filosofi . 
La risposta era in tasca … anzi nel Manuale di artigianato educativo “ Dalle Emozioni ai Sentimenti” di Vincenzo Masini: sei miliardi di persone , spero, abbiano 

riso almeno una volta nella vita ,   verificando o reagendo alla grottesca 

e inconsapevole comicità  dell’amico, del vicino di casa, del collega, del coniuge o  

del figlio avari, ruminanti , deliranti , sballoni , apatici, invisibili o  adesivi. Universali sono i comportamenti umani,  le loro perversioni o esasperazioni, espressione di un aspetto biologico, uno antropologico e uno relazionale. 
Il ruminante involuto si esprime allo stesso modo  sia se nato e vissuto al Polo Nord  che in Australia  interpretando, però , il linguaggio semantico , i significati e significanti   di quel luogo .

Forse potrebbe essere motivo d’indagine ricercare le percentuali più o meno cospicue di una tipologia personologica o di un’altra  a seconda delle  culture di appartenenza, ma nell’era della globalizzazione credo sia   difficile distinguerne le rilevanze. 
Sono consapevole che alle mie domande  sarà difficile dare giuste e definitive risposte , Umberto Eco, d’altra parte, sosteneva, pochi anni fa , che capire ciò che provoca l’ilarità equivarrebbe a  rispondere al perchè dell’esistenza dell’uomo sulla terra. 
Finalità del mio lavoro è  provocare nel lettore altri interrogativi , ma, anche di divertire un po’ , nel tentativo , non sempre riuscito come avrei voluto, di raccontare in forma più o meno giocosa il mondo delle emozioni. 
Far ridere è un’arte, ho verificato difficile,   tra l’altro ,   più facile irridere , dileggiare e a volte schernire credendo di essere “simpatici”.  Riscrivere faticosamente le ironico/tipologie  è stato , in un certo senso riabilitativo e auto correttivo.
 La risata becera e diretta è l’unica che ci viene restituita  dai   mezzi di comunicazione , satira o ironia più raffinate sono in via d’estinzione . In alcuni casi, però,   non disdegno la grossolana comicità popolana,  perché regolatrice di una cultura  che, nella sua schiettezza, è diretta  ed efficace, forse anche liberatoria rispetto ad “ansie da perbenismo” in situazioni quotidiane , invece ,  al limite del parossismo.
 La comicità ,con il suo “di-svelare” e “ri-velare” ( nel senso di rimetterci un velo ) vizi e false virtù del genere umano, trovo, paradossalmente, mostri  più lucida razionalità in certe risate che  in certe lacrime di empatia.
 Di certo è un’ arte più vera e pedagogicamente sana di tanta effimera e altisonante cultura.
Bergson ( Henri Bergson, Il riso. Saggio sul significato del comico, Feltrinelli Editore, 2011 ), conferma quanto espresso , vedendo  la comicità  interprete dei comportamenti percepiti come contrari allo “slancio vitale” con cui si identifica la vita stessa. 
Quale , poi, il fine di esasperare e ironizzare,  alle volte, con lucida schiettezza, i comportamenti umani?
Ironizzare , anche sarcasticamente , è uno dei mezzi  di una presa d’atto e consapevolezza di sé o è solo uno strumento punitivo che nulla di buono porta in sé? Quanta potenza riabilitativa conserva e propone alla società?
O forse, ironizzando vizi e deformazioni del vivere , questi paiono  appartenere agli altri e riderne beffardamente  ci libera dalla responsabilità e dall’obbligo di guardarci allo specchio?

 In Prepos mi sono imbattuta quasi per caso come  “nel mezzo del cammin di nostra vita” (…  considerando, però , l’attuale  innalzamento dell’ipotesi di vita per le donne! ) .

Percorso umanizzante che se pur  laico, fondamentale per una ricerca di senso e di catarsi. 
 La  strada è ancora all’inizio … Beatrice lontana. 
Ho intravisto  il girone dei dannati, ma porto in serbo, con dissacrante presunzione il desiderio  di dargli  un nuovo aspetto , non me ne voglia il sommo Poeta. 
Nella metafora della mia vita , cambiare la mia storia , uscire dal girone, rompere catene generazionali  è un  diritto e un dovere , sperando  di poter restituire alla vita , con gratitudine e gratuità,  i doni ricevuti. 
Così ho intravisto un nuovo senso del mio cammino  dentro l’ecologia della natura  e  ritrovando l’ umanità  parte integrante  di una naturale catena biologica  in cui   ogni essere è  imprescindibile dall’altro. 
 Mi piace  immaginare che il grafo, come uno di quei simboli misteriosi e affascinanti di culture antiche, con la sua perfezione geometrica,   misteriosa  espressione simbolica  di un circuito biologico  chiuso e  perfetto.
 L’artigianato educativo , poi ,  legato alla capacità di agire e produrre in base ad esperienze conoscitive, mi piace vederlo attivarsi  all’interno  nell’ unica “gens” di una  “familia” che si chiama umanità . 
L’artigiano , infine ,  s’impegna in modo diretto con strumenti propri e in una propria logica economica, le sue mani sono  estrinsecazione di un dono misterioso e magico , espressione di quanto di più sacro sia conservato nell’animo umano : la bellezza.

Nel mezzo del cammin di nostra vita

mi ritrovai per una selva oscura

ché la diritta via era smarrita.

Ahi quanto a dir qual era è cosa dura

esta selva selvaggia e aspra e forte

che nel pensier rinova la paura!

Tant'è amara che poco è più morte;

ma per trattar del ben ch'i' vi trovai,

dirò de l'altre cose ch'i' v'ho scorte.

Io non so ben ridir com'i' v'intrai,

tant'era pien di sonno a quel punto

che la verace via abbandonai.

Ma poi ch'i' fui al piè d'un colle giunto,

là dove terminava quella valle

che m'avea di paura il cor compunto,

guardai in alto, e vidi le sue spalle

vestite già de' raggi del pianeta

che mena dritto altrui per ogne calle.

Allor fu la paura un poco queta

che nel lago del cor m'era durata

la notte ch'i' passai con tanta pieta.

 Dal I canto dell’Inferno di Dante Alighieri

                    [image: image2.jpg]“Nostra figlia fidanzata con un negro, cbreo, guercio e zoppo!
Gesii Masial”
“Tesoro, i gentile, non dirgli subito che sei comunista”
Wolinski, Charlie Hebdo





Primo capitolo
                                                                                                   Risus abundat in ore callidiorum.

(ll riso abbonda sulla bocca dei più intelligenti) … o dei cinesi.
Avvertenze: la lettura delle seguenti pagine può provocare alterazioni biochimiche,  a causa dell’aumento dell’ormone “corti-solo”    (ormone che si presenta quando si è allegri e  nonostante il nome , detesta stare         solo      quando incontra gli amici  
dice : “ ola, gente vi racconto l’ultima !”   ) ; se il livello dell’ormone aumenta a causa del troppo  ridere,  gli effetti collaterali possono essere anche gravi :  enuresi incontrollata e non sempre notturna , attacchi d’asma , singhiozzo, lacrimazione e risate isteriche simili a grugniti .

 La produzione di cortisolo, comunque, ha funzione anti-infiammatoria , (molti farmaci anti-infiammatori, infatti , si basano sull’utilizzo di tale ormone) , funzione immunitaria e antidepressiva.

Gli antichi latini durante i loro bagordi bevevano e anche ridevano tanto, ma molto attenti al bene del popolo e degli schiavi, non diffondevano  in giro la notizia . Se, incautamente, li avessero imitati si sarebbero potuti ammalare gravemente, avrebbero potuto perdere il controllo di sé  , diventare alcolisti e  morire di cirrosi . Ridendo a crepapelle  avrebbero rischiato  enuresi  e non avrebbero potuto affrontare la serena quotidianità, motivo per cui diffusero il motto “Risus abundat in ore stultorum”.

Solo nel 2011 Romano Battaglia, ( in  L’uomo che vendeva il cielo , 2011) analizzando l’epopea della Roma Imperiale ha messo in evidenza quanto poco “ stulti ”  erano stati  i latini ridefinendo il motto così :  “ Chi ride sempre o è sciocco oppure è padrone del mondo “.…. o fa finta di aver capito le battute. ( Cristina Iannuzzi, Dagli svarioni ai pentimenti, 2015).

1.1 MISCELLANEA di CASTRONERIE 
      e cose  semi SERIE 

 Castronerie ( dal lat. castrum o castro ) era  la fortificazione nella quale risiedeva in forma stabile o provvisoria un' unità dell'esercito romano utile alle “battute” d’armi , infatti , gli eserciti erano soliti attaccare e sconfiggere altri popoli...quindi fare “castronate”. ( Dalla “Stupidario storico filologico” di C. Iannuzzi. Editore Home sweet home, 2015).

Per Aristotele la castroneria  sarebbe  «ciò che è fuori tempo e fuori luogo, senza pericolo» ( con “pericolo” intende il 'tragico' della vita).
Dopo tali premesse ,  una serie di parallelismi,  comproverebbero ( spero) quanto affermato.
La “castroneria” praticata da soggetto A e vissuta da B:

1) A comunica e indirizza.

2) B ascolta e segue.

3) A svela e ribalta.

4) B scopre e ribalta.

Il reale è irreale, l’irreale è reale. La battuta finale fa precipitare il paradosso interno specifico del contenuto della barzelletta e stimola una riverberazione del paradosso che lo schema del gioco ha generato.

Exemplum:

da un filosofo veronese

…a volte quando piangi,

…nessuno nota le tue lacrime,

…a volte quando ridi,

nessuno nota il tuo sorriso.

Prova a scoresar

…i si giran tuti  ( scusate l’uso del vernacolo e del cavernicolo in oggetto)

Il riso è il salto del possibile nell'impossibile.

Georges Bataille        

( cioè dalla pentola ai succhi gastrici …

Scusate è davvero scema! )      

1.2 Barzelletta
L’effetto battuta o barzelletta, è l’umorismo fine a se stesso che, potremmo definire come uso “ordinario” dell’umorismo.

Il contenuto di una barzelletta  è fantastico, ma  , nello stesso tempo, trattandosi di un racconto che fa riferimento a dati della realtà, è anche reale, così come nel momento in cui i bambini nel gioco fingono di essere insegnante e alunno sono all’interno di una cornice ludica e contemporaneamente ,  riproducono una realtà che è quella del contesto scolastico , durante la drammatizzazione , vivono la finzione del gioco come una realtà! 

Attraverso una barzelletta si può  ribaltare una situazione, arrivare prima a chiudere una negoziazione , far passare una nostra decisione in maniera più soft ,  chiudere una porta senza sbatterla in faccia al nostro interlocutore.

Insomma l’umorismo quando usato bene , è una delle migliori risorse contro la stupidità , è  quindi una cosa seria.
Esempio:

Papà cos’è la violenza domestica?

E’ quando la mamma aspetta l’inizio della partita per passare l’aspirapolvere.

Per non perdermi nell’esporre i lunghi,estenuanti, accademici , prolissi, noiosi, teorici studi che potrebbero abbrutire i lettori ,( anche quelli già abbrutiti ) passo ad altri esplicativi  esempi:

sulla tomba di Bartezzaghi, l’esperto di cruciverba,sarà incisa l’epigrafe:

UNO ORIZZONTALE.

E sulla tomba d’una moglie infedele: QUI GIACE MIA

MOGLIE, MI TRADIVA. MA IO NON LE SERBO RANCORE: CI HO MESSO

UNA PIETRA SOPRA

Mai covare rancore!
Ma se una gallina cova rancore, il pulcino nasce incazzato?

Ed io quando ho scritto il mio libro:

-Lei è Cristina Iannuzzi, vero?

-Sì, sono io, perché?

-Ho comprato il suo libro.

- Ah era lei! 
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Negli anni settanta si scriveva sui muri  contro il sesso, ritenuto sporco ed inquinante.  Avevano affisso un grosso manifesto con una grossa scritta: “IL SESSO C’INQUINA”.

E sotto con lo spray: “Il cazzo tombola”.

Scusate la parola tombola.

Per essere  attenta ai  riferimenti di un   insigne  sociologo nato sotto  alberi  molto imponenti (Alberoni), mi accosto a concetti socio-politici degli  anni settanta quando le femmin-iste-riche gridavano:

-Vogliamo un’apertura a sinistra.

E un vecchietto arzillo (con vocetta stridula): -Noh! Che siete matte? Non la

toccate! Lasciatela dove sta, ch’è il posto più bello!

Ce l’ha messa infatti Dio stesso, che, da sarto insuperabile, ha confezionato la

donna con un taglio classico che non passa mai di moda. E creando la donna

Dio disse: -I cieli e la terra passeranno, ma la passera non passerà! Per far contento Adamo che rompeva in continuazione: -Voglio una donna,

còstoli quel che còstoli! (Beretta-Broli) E Dio gli fece Eva, coperta da una

foglia, e subito Adamo le disse: “-Dai sfogliati!” E fu la coppia, e il cappio, e

la dolce metà, che è la mèta della vita, il suo supremo scòpo. “-Voglio

sposarmi-, diceva la scopa, -non voglio passare la mia vita senza uno scòpo.” E

fu così che nacque il proverbio: “Chi l’ha duro la vince”; ma è molto dura

quando non dura. E se Bossi ce l’ha duro, Berlusconi ce l’ha?..D’oro!

E sapete come fa Bossi a far l’amore con la moglie? La lega! Perché lei non si

sta mai ferma, è una donna vulcanica: quando si fa il bidè, la lava!

Una volta anche le donne erano semianalfabete, e per lavare i panni

andavano al fiume. Un giorno, a lavare i panni  c’era Peppa con

Maria, che le chiese: -O Peppa, ma tu, l’hai provato mai l’orgasmo?

-Oh Marì, chi t’ahju e dira (che ti devo dire)-, rispose Peppa, -io, veramente, aju lavatu cu’ sapuni, e mi trovu bona .( ho sempre lavato col sapone e mi trovo bene con esso) (Vernacolo di Catanzaro).

Una volta i contadini erano semianalfabeti, e ci-avevano tanti animali, alcuni anche l’asino, come mio nonno. Una volta l’asino s’ammalò.

Mio nonno andò dal veterinario che gli diede una grossa supposta e gli disse: -Mettigli questa, gliela devi mettere nell’ano.

-Nell’ano…dottore?-, fece mio nonno ch’era la prima volta che sentiva quella strana parola, sperando che si spiegasse meglio.

-Sì, nell’ano-, gli rispose il veterinario tutto indaffarato, e lo salutò.

Mio nonno tornò a casa pensieroso. Va dall’asino e gli girò intorno: l’osservò

attentamente, sperando di trovare l’ano, ma inutilmente.

Quando gli passò davanti, l’asino gli fece un bel raglio: -IHOH IHOH!!

E lui: -Ridi ridi, cretino, che se non trovo l’ano, te la ficco nel culo.

Oggi si parla tanto dei profondi cambiamenti dei costumi, come quelli delle donne al mare: una volta infatti bisognava aprire il costume per vedere un po’ di chiappe, oggi invece bisogna aprire le chiappe per vedere un pò’ di costume.
Una volta c’erano tanti pregiudizi, ormai superati, come quelli sui gay:

sapete che cos’è un gay? E’ un dirottatore d’uccelli.

Una volta eravamo più ingenui. Come quel bambino di Catron di Roncade, Treviso. La sorella sposata da 5 anni non aveva avuto ancora bambini. Lui era andato coi genitori al santuario della Madonna di Monteberico a chiedere la grazia per farla rimanere incinta. La maestra gli diede il tema “Una gita” e lui scrive: Domenica siamo ndati a la madona demonteberico a chiedere la grassia par mia sorela che è maridata da cinque ani e no a gnanca tosatei.
Siamo ndati, poi siamo pregati, poi siamo mangiati, poi siamo vegnuti casa.

O che siamo pregati male o che no si siamo capiti co la Madona, fatostà che è rimasta insinta laltra sorela che no è gnanca maridata.

Le Marche, che sono piene di fascino, di charme, in

francese. Charme infatti è l’anagramma di Marche, e ne esprime l’essenza.

Infatti c’è tanta poesia con Leopardi e i suoi versi divini, ed anche tanti vini

diversi, come il verdicchio di Jesi, la città più positiva, formata da 2 si, yes sì.

La città di Leopardi invece è la città più prolifica: Reca-nati.

E poi c’è tanta musica, con Rossini e la sua “gazza ladra.”

E il marito della gazza ladra: il gazzo che te frega.

Ho studiato anche i popoli antichi all’Università, imparando 

che i Farisei si trovavano esattamente tra i faricinque e i farisette.

E poi  lingua e letteratura latrina, con i suoi capolavori, come la scritta

in un orinatoio maschile, in cui si leggeva: IL FUTURO DELLA RAZZA

UMANA E’ NELLE VOSTRE MANI.

Vi si parla di Clito, che ci-ha avuto e ci-ha sempre tante gioie e piaceri, e

tante pene e dolori: e con le pene Clito piange, ma con il pene Clito ride.

Vi si parla della pace e del solo modo per ottenerla, come era scritto sul

portone di un convento di suore: “AVRAI LA PACE SOLO SE LA DAI”.
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E che differenza c’è tra la colomba e la donna? 
La colomba è l’uccello della pace, la donna è la pace dell’uccello.

Maia e Tonino incontrano una coppia di sposi extraterrestri in luna di miele sulla terra,

cioè in terra di miele. Sono presi da una irresistibile voglia di fare uno scambio

di partner: Tonino va con la marziana e Maria col marziano. Il marziano si

spoglia: a Maria appare un cosino minuscolo, quasi invisibile. Le cascano le

braccia. Ma il marziano le fa cenno di tirargli l’orecchio destro. La donna gli tira

l’orecchio e il cosino s’allunga-unga-unga, ma resta sottilissimo, un filino. Lui

si fa tirare anche l’orecchio sinistro e il filino diventa un filone. Segue una

fantastica notte d’amore afrodisiaca e dionisiaca, idilliaca e paradisiaca.

La mattina i quattro si ritrovano assieme. Maria, estasiata e felice, vede il

povero maritino, tutto spiritato, stralunato, e gli chiede com’è andata.

-All’inizio, abbastanza bene-, risponde lui, -ma poi! Una tortura! Tutta la notte

a tirarmi le orecchie, da staccarmele, come una matta!
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Ormai recenti studi  hanno stabilito che l’appendicite è l’attrezzo usato da Tarzan per appendere la  scimmia ; che il ghetto è un gatto barese emarginato; che il fallo laterale è una grave malformazione sessuale del maschio; che il sedere, se ci-avesse 2 buchi sarebbe una presa per il culo; e che la cerbottana è una cerbiatta siciliana dai facili costumi. Da cui “bottanica”, scienza che studia la prostituzione in Sicilia, a cui si deve la scoperta dei fottoni, le particelle più strafottenti, grazie al Poliziano

che chiedeva alla sua donna: -Fótt’io (fótto io) male? Fòtt’io (ti fò io) male?

                                [image: image6.jpg]



1.3 Le mot d’esprit
La battuta di spirito

Come la dimensione ludica ,  anche la battuta di spirito presenta livelli multipli di comunicazione ( messaggio esplicito, messaggio implicito, meta-messaggi, significato inconscio) a vari livelli di astrazione che si sovrappongono e si confondono, in una coesistenza di aspetti di realtà commisti  a elementi che appartengono al mondo fantastico per cui, come avviene nella comunicazione paradossale , anche l’umorismo vengono mantenuti sospesi i problemi di senso e di non senso.
 Le mot d’esprit ( la battuta), studiata da Freud  implica un dinamismo reattivo  alla situazione. Può essere squalificante se non è divertente o coinvolgente. La barzelletta è invece un puzzle che si compone all’istante nell’ultima battuta , il motto di spirito è un atto creativo  “liberatorio”.

Esempio:

Visto che la notte porta consiglio … vado a sentire quante cazzate ha da dirmi.

Se tu fossi qui …  mancherebbero solo quo e qua.

A mia suocera:

“Non dirmi come crescere i miei figli … ne ho uno dei tuoi in casa mia e ti assicuro che hai fatto un bel casino”.

Freud nella sua riflessione sul motto di spirito fa di esso una delle modalità fondamentali della presenza dell’inconscio nella porzione cosciente della vita psichica . 
Secondo l’Estetica, nel motto di spirito la persona si troverebbe in uno stato di “scherzosa contemplazione”, accontentandosi , in altri termini , della gioia derivatagli dall’aver semplicemente udito la battuta.
 Le mot d’esprit ( la battuta),  studiato da Freud , invece , implica un dinamismo reattivo  alla situazione.

Le istanze morali volte alla repressione dei desideri inaccettabili ,vengono  con il motto di spirito sollevate dal loro compito censorio , permettendo un risparmio di energia psichica ed il “piacere” nella scarica che ne consegue è testimoniato dalla reazione del riso.

Ogni operazione psichica richiede dispendio , coinvolgimento di energia , il piacere del riso nasce dal risparmio di questa energia e alla sua liberazione.

Un’altra classificazione che Freud attua è quella che suddivide i motti di spirito in base agli intenti , giacchè dietro ad ogni motto c’è un desiderio, un’ intenzione latente.
 Ci sono i motti astratti (innocenti e inoffensivi)  ), che traggono il piacere solo dalla maschera dell’arguzia, dal gioco tecnico fine a se stesso; ci sono invece i motti tendenziosi, in cui la fonte di piacere è al contempo la soddisfazione di un desiderio represso collegato alla specificità del singolo motto. 
Si attua l’aggiramento di una censura che si frappone come un ostacolo davanti al soddisfacimento di una pulsione, ostacolo che ha origine in istanze culturali, nell’ “opera di rimozione di una civiltà” .
Questi possono essere fini, osceni (quando investono la sfera della sessualità), ostili (quando sono portatori di istanze di aggressività nei confronti del motteggiato ), cinici (quando sono blasfemi o mancano di riguardo alla sensibilità in sfere considerate solenni o sacre ), scettici (quando assalgono lo statuto delle nostre conoscenze e certezze) . 
Così Freud definisce il “motto tendenzioso”: Esso, adoperando il piacere dell’arguzia come piacere preliminare, si pone al servizio di tendenze, per generare nuovo piacere sbarazzandosi da repressioni e rimozioni (Freud Der Witz und seine Beziehung zum Unbewußten, 1905 trad. it. Il motto di spirito e il suo rapporto con l'inconscio) .

Motto di spirito innocente e inoffensivo

Lo so, dovrei perdere peso , ma io odio perdere!

Motto di spirito tendenzioso:

Dicono che ognuno raccolga ciò che semina …

non mi ricordavo di aver piantato tanti stronzi!
Motto di spirito tendenzioso osceno:

 Giacomo Leopardi

Silvia tiri membri ancora?

Sposa bagnata, sposo bravo.

Motto di spirito cinico:

Non ti curar di loro, ma guarda e passa, poi metti la retromarcia e schiaccialo.

Questioni d’onore

Non picchiate mai un uomo con gli occhiali, usate i pugni-
Motto di spirito scettico:

Ve lo direi anche buongiorno, ma per saperlo con sicurezza dovrei aspettare stasera.

Il problema delle menti chiuse è che hanno sempre la bocca aperta.
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1.4 Witz
Nel saggio del 1927 sull’umorismo, Freud ( Der Witz und seine Beziehung zum Unbewußten), si occupa di un aspetto che era stato confinato in poche pagine nell’ultimo capitolo del testo sul Witz ( guizzo ). Il piacere nel risparmio di dispendio veniva individuato nel sentimento, con la sospensione della partecipazione affettiva a fatti o fenomeni che avrebbero dovuto causare una grande afflizione.
 Si trattava allora di un meccanismo di difesa, superiore alla rimozione in quanto trionfava sull’automatismo. 
Nel breve scritto Freud ribadisce l’importanza di quel carattere “nobile”, grandioso dell’umorismo, che viene spiegato nei termini di un trionfo del narcisismo, nella vittoriosa affermazione dell’invulnerabilità dell’io agli attacchi esterni.

Mr. Churchill, lei è ubriaco!

· Si Madam e lei è orribile. Però io domattina sarò sobrio!

(Dialogo tra Lad y Astor e Winston Churchill).

1.5  DI TUTTO UN PO’

Il colmo per un fachiro? Stare sulle spine perché ci-ha un chiodo fisso.

Qual è colmo dell’imbarazzo? Due occhi che si incontrano con altri 2

occhi attraverso lo stesso buco della serratura.  E c’era quel

cameriere che spiava dal buco della serratura 2 sposini in una camera d’albergo,

e pensava tra sé: -E poi facevano tante storie per un pelo nella minestra!

Qual è il colmo per un matematico? Abitare in una frazione ed avere i

calcoli, avere una mente acuta e un carattere spigoloso, ma soprattutto tornare a

casa e trovare la sua metà a letto con un terzo. E poi vendicarsi con la legge del

taglione: “Occhio per occhio, occhio al quadrato.” Infatti: “Chi la fa tiri la

catena e chi non la fa l’aspetti.” Anche perché, prima o poi, “tutti i nudi

vengono al petting” e, come diceva il Duce: -Chi si ferma è venuto.

Chi ha orecchi da intendere in-tenda, gli altri tutti in roulotte!

Cosa disse la moglie brasiliana al marito dopo il pranzo in albergo?

“-Caro, vamos a far la siesta?” E la moglie italiana che aveva sentito, a suo

marito: -Senti che roba? Tu neanche la seconda!

Cosa disse il tenente Festicoli ai soldati? -E ficcatevelo bene in testa che

io mi chiamo Festicoli, tenente Festicoli, con la effe, chiaro?

E dopo un po’ rivolto a un soldato: -Tu, com’è che mi chiamo?

-Foglioni, signor tenente!

Cosa disse l’ottimista irriducibile mentre precipitava dall’ultimo piano di

un grattacielo quando giunse al sesto piano? -Fin qui tutto bene!

Cosa disse un uomo sposato? -Chi non è sposato non sa cosa significa

tornare a casa e trovare calore umano, affetto e comprensione; io lo so: significa

che ho sbagliato casa! E comunque è importante per un uomo avere una donna

accanto nelle tante difficoltà della vita, che però non ci sarebbero se non ci fosse quella donna accanto.
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Cosa disse il ginecologo alla donna che stava visitando?

- E… mi dica signora, fuma mai lei dopo l’amplesso?

-Ma, non saprei, dottore, non ho mai controllato. (Cit. M. Farnè)

Cosa disse il bambino alla mamma sulla spiaggia, al mare?

-Mamma, cosa ci-ha quel signore sotto il costume?

-Aa…niente tesoro.., il portafogli.

-Mamma hai visto? Più ti guarda e più diventa ricco!

Cosa disse l’elefantessa al passerotto che cercava di possederla?

-Che pretese, tu, così piccolo!

E il passerotto: -Sono piccolo, ma tutto uccello!”

Qual è l’uccello più veloce?.....L’animale più veloce? Il ghepardo.

L’uccello più veloce……l’uccello del ghepardo.

Come si fa per catturare un cinghiale?

Si mette a bollire una cinghia nell’acqua bollente. Il cinghiale si avvicina perché

sente l’odore eccitante della cinghia-lessa, ed è facile catturarlo.

Che differenza c’è tra le balle e i coglioni?

Le balle si raccontano e i coglioni ci credono.

E tra una ragazza depressa e una ninfomane?

La ragazza depressa ha voglia di morire, la ninfomane muore dalla voglia.

Ma la morte non è poi così brutta come la si dipinge.

Da morti si diventa migliori, anche fisicamente.

Infatti che cosa si dice vedendo un morto? - Quant’è bello, pare che dorme!

E vedendo uno che dorme? - Quant’è brutto, pare morto!
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Secondo Capitolo
Dalla ragione … al sentimento
2.1 La comicità

L'ostacolo posto all'intelletto, l'aspettativa frustrata, la rottura della cromata continuità nell'intelletto, è commedia ( Emerson ).
L'essenza del comico sta nella "falsità" dell'uomo che «si arrende alla sua apparenza; come se un uomo si dimenticasse completamente di sé per trattare la sua ombra sul muro con segni di infinito rispetto».( Emerson).

 La comicità  è quindi nella percezione  del "mezzo uomo", dell'uomo incompleto che fino a un momento prima  credeva d’essere uomo  maturo e rispettabile. 

Emerson offre un'occhiata sull'intrinseca comicità dell'intera nostra condizione: “Non facciamo nulla che non sia risibile ogni volta che lasciamo il nostro sentimento spontaneo”. “Tutti i nostri piani, le nostre amministrazioni, le nostre case, i nostri poemi, se paragonati alla saggezza e all'amore che l'uomo rappresenta, sono egualmente imperfetti e ridicoli” ( The comic. Emerson. Saggio non tradotto in italiano). 
Bergson nota che “Non vi è nulla di comico al di fuori di ciò che è propriamente umano”;  in secondo luogo, l'apprezzamento della situazione comica prevede “qualcosa come un'anestesia momentanea del cuore” : l'empatia, l'identificazione con la persona oggetto del riso è bandita. 

La comicità  comunque ,è la forma  più  semplice e ingenua ;  essa si manifesta nel vestire, nelle azioni, nelle rappresentazioni. E’ anche la più difficile perché se non si eleva alla giusta altezza diventa patetica o sconfina nella derisione.

 Infine, è facile constatare che “Il riso cela sempre un pensiero nascosto di intesa, direi quasi di complicità, con altre persone che ridono, reali o immaginarie che siano”. 
Da queste tre considerazioni risulta un'idea chiara della funzione della comicità: essa risponde a determinate esigenze sociali. In particolare, Bergson vede il comico come una sorta di "castigo sociale" con cui la comunità (intesa come specie) individua, respinge e corregge una serie di comportamenti percepiti come contrari allo "slancio vitale" con cui si identifica la vita stessa. Questi comportamenti sono quelli meccanici (“Ridiamo tutte le volte che una persona ci dà l'impressione di una cosa”), monotoni che, nell'aderire cieco alla regola, non sanno cogliere - ed anzi soffocano - la fluidità, l'intrinseca libertà auto creatrice della vita, il superamento di tale posizione in forme sempre nuove ed originali permette al riso di correggere quei comportamenti che mettono in crisi il benessere umano. 

2.2 L’umorismo

L’umorismo  si caratterizza per un fatto centrale: è sempre ridere con qualcuno, mai ridere di. Se accettiamo quest’accezione,ci viene facile pensare a cosa non è: non è sarcasmo,non è ferire l’altro, non appartiene a quella sfera del comunicare che pone al centro il mettere in ridicolo o in difficoltà il proprio interlocutore. L’uso dell’umorismo può avvenire quando con l’interlocutore o gli interlocutori creiamo una visione comune della realtà che stiamo vivendo, cogliendone gli aspetti buffi, grotteschi. 
Ecco perché parliamo spesso di senso dell’umorismo: non nell’accezione di “significato”, ma di “direzione verso”.Quando ridiamo insieme di qualcosa, stiamo guardando tutti in una stessa direzione, ci spostiamo in uno spazio comune del sentire che ci permette di vedere una situazione,una cosa, una persona da un punto di vista diverso, prima sconosciuto. 
L’umorismo diventa così un elemento trasformativo della situazione: qualcuno fa una battuta su qualcosa o gioca con le parole e all’improvviso è come se indossassimo tutti gli stessi occhiali in 3D. Scopriamo che in quella situazione,magari delicata, magari carica di tensione, c’è spazio per ridere insieme.

Si crea cioè una variazione all’interno della struttura delle relazioni,così - anche solo per un attimo - l’oppositore diventa alleato, il clima di un incontro migliora, una situazione difficile appare meno dura perché si crea un “altrove” di senso

dove guardare. Ecco la magia. 

L’esempio che ho scovato tra le mie ricerche in Internet.

Credo possa  essere utile proprio a dimostrare il valore positivo nell’utilizzare dinamiche relazionali distese anche in ambiente di lavoro.

Esempio

La tazzina di caffè

di Claudio Zucca ( tratto da Ribaltati e contenti)

Riunione: una parola che riesce a seminare il terrore in qualunque ambito aziendale! E se in un’azienda normale si vedono solo persone sbiancare, avanzare scuse e tentare di defilarsi, in una multinazionale dietro questa parola si nascondono scenari  da incubo: primo fra tutti, il dover affrontare come minimo due ore di dialogo e negoziazione in inglese – da sempre lingua“franca” nelle società presenti in diverse nazioni. Che alternative abbiamo? Fuggire a gambe levate? Usare la tecnica dell’opossum (ovvero buttarsi per terra fingendosi morto)? Non è possibile e non è professionale. Rassegniamoci: la riunione la dobbiamo fare. Quindi ci prepariamo,

facciamo un bel respiro, entriamo nella stanza e ci troviamo di fronte lo sguardo di persone che hanno speso ore di viaggio – magari ancora in preda al jet – lag – per partecipare a un meeting di cui sanno poco o niente, ognuna con i nostri stessi segreti terrori. Già questo ci dovrebbe aiutare:sono uguali a noi. Noi che abbiamo avuto due giorni per preparare le nostre slide in Power  point, lavorando anche di notte;

noi che abbiamo la scaletta scritta 10 minuti prima sul retro di un biglietto da visita, con una grafia a metà fra il cuneiforme e quella di uno scimpanzé. Proprio noi, che facciamo un bel respiro (simile a un singhiozzo, questa volta) e ci dirigiamo al

nostro posto, accendiamo il computer e … guardando il buffet ci rendiamo conto che il catering si è sbizzarrito con tutti i tipi di prosciutto, proprio oggi che partecipano 3 colleghi musulmani! Continuiamo il giro con gli occhi, e vediamo che il bulgaro e i russi si stanno guardando in cagnesco, mentre i due tedeschi ci osservano come due cobra davanti alla vittima.

La tensione è tangibile, vorremmo che il teletrasporto fosse già stato inventato … e di colpo, proprio in quel momento, ci rendiamo conto che abbiamo una sola possibilità: riderci sopra. Seriamente parlando (e tenendo conto che questa è una situazione realmente accaduta), non abbiamo altre alternative:l’umorismo è l’unico strumento che ci permette di superare questo tipo di situazioni. Non possiamo rompere il ghiaccio in modo serio, magari limitandoci a fare il giro delle presentazioni.

Meglio suscitare una risata, in modo da far sentire tutti allo stesso livello. Ogni preludio austero può gettare le basi per potenziali conflitti, o alimentare quelli esistenti. E allora, proviamo a ridere.

Ma come? Negli ultimi anni, negli USA, si è diffusa la moda di iniziare tutti gli incontri formali - meeting, workshop, corsi ecc. - con un video divertente, ma connesso al tema.  Per noi abitanti della Vecchia Europa potrebbe essere una trasgressione un po’ troppo forte, tipo presentare i risultati del progetto davanti

al Top Management in mutande e con il naso da clown.

Cerchiamo di rimanere su strumenti familiari, e copiamo gli States solo se siamo sicuri. Nella maggior parte dei casi – visto che siamo italiani – meglio rimanere sulla parola “detta”, a cui siamo più che affezionati.

Dobbiamo quindi cercare qualcosa che ci renda unici al mondo (mai iniziare scherzando sugli altri, sempre meglio auto referenziarci … ci sarà poi tempo anche per loro), su cui imbastire il gioco. Anni di esperienza sconsigliano di utilizzare

i seguenti argomenti: religione, politica, sesso, sport (in un meeting internazionale. In un meeting locale, a parte politica e religione, si può ancora tentare … a nostro rischio e pericolo!).

Toccatene uno, e avrete mezzo tavolo che si sganascia e l’altro mezzo che affila le scimitarre, pronto a farvela pagare. E allora, cosa si può usare? Semplicissimo! Finiamo la nostra carrellata con lo sguardo … andiamo … lo abbiamo già davanti

agli occhi … non esiste un meeting che non preveda un coffee-break ed ecco qua il nostro argomento: il caffè.

Lo sappiamo tutti benissimo: il caffè è quello che ci rende unici. Lo assaporiamo in 47 modi diversi, facendo impazzire il più “zen” dei baristi. Non beviamo il cappuccino oltre le 10 del mattino (o almeno, così pensano in tutte le altre nazioni).Per noi il caffè sono 3 millimetri di caffeina liquida sul fondo di una tazzina, mentre qualunque anglosassone o europeo del nord si rifiuta di chiamare espresso ogni liquido scuro sotto il mezzo litro.

Allora: giochiamo! Facciamo un rapido inventario delle nazioni presenti nel nostro uditorio, e se escludendo Francia,Spagna, Grecia, Turchia e Italia, siamo ancora sul 40%, è fatta!.

Prima cosa: mentre spieghiamo l’agenda del meeting, inseriamo una pausa caffè al mattino e una pausa “cappuccino nel pomeriggio”. Se mentre lo diciamo ammicchiamo, sentiremo le prime risatine. A questo punto, aggiungiamo: «ma perché,

voi veramente credete che gli italiani non bevano il cappuccino dopo le 10 del mattino? Sbagliato, noi lo beviamo a qua-lunque ora del giorno e della notte … se ci minacciano!».Se le risatine si trasformano in risate, è fatta!. Sono in mano nostra, e possiamo continuare. Una cosa che funziona sempre è utilizzare le svariate modalità che abbiamo di servire il caffè. È sufficiente chiedere «qualcuno lo vuole con il latte?», e se anche solo un malcapitato risponde sì (anzi, yes. Siamo sempre

in un meeting internazionale) aggiungiamo: «con il latte come? Freddo? Caldo? Panna? In tazzina? Nel bicchiere?Tazza grande?». Attimo di stupore, e noi ne approfittiamo per piazzare la nostra chicca: «lo sapete perché il personal computer

è stato inventato da un italiano, Pier Giorgio Perotto? Per aiutare i baristi a ricordarsi tutti i tipi di caffè possibili, e i clienti a trovarne sempre uno nuovo!»

Ormai il ghiaccio è rotto (utile casomai per un caffè freddo!) e possiamo anche permetterci di rivolgerci a un collega tedesco,indicando la caraffa dell’acqua e chiedendo: «tu lo vuoi lungo?»

Questo primo passo ci può aiutare anche in seguito. Durante il meeting, ricordiamoci di controllare la situazione. Non appena vediamo emergere delle tensioni, oppure uno scontro di opinioni, ritorniamo con un semplice cenno alla nostra apertura. Basta un «facile come bere un caffè», e immediatamente riporteremo il confronto a livello umano. Non solo,ma con questo momento di “buffonaggine” abbiamo guadagnato

rispetto e prestigio da due punti di vista. Il primo:siamo in grado di gestire riunioni anche difficili e con partecipanti sul piede di guerra. Il secondo (ancora più importante):siamo in grado di ridere degli stereotipi più biechi a nostro danno. Il collega ideale, per persone di altre nazioni. Unica controindicazione: esiste il serio rischio di essere incaricati da un management entusiasta di gestire le riunioni future,

con tutto lo stress e la tensione conseguente. Che cosa possiamo fare allora? Solo una cosa: passare al deca!

La capacità di ridere , soprattutto quando siamo in difficoltà richiede una predisposizione del soggetto ad accogliere una logica di rottura e ad andare contro gli schemi del pensiero costituito e del senso comune .

Scorrendo il dizionario Devoto-Oli (1971), leggiamo che l’umorismo viene definito come: «Capacità di rilevare e rappresentare il ridicolo delle cose, in quanto non implichi una posizione ostile o puramente divertita, ma l’intervento di un’intelligenza arguta e pensosa e di una profonda e spesso indulgente simpatia umana».
2.3 Sentimento del contrario

L’umorismo è inteso come «sentimento del contrario», attraverso l'elaborazione razionale e successiva del comico, è una  riflessione che porta ad un sentimento di identificazione e compassione nei confronti della persona di cui ci si prende gioco. Tale sentimento ha le sue radici nella natura del "contrario" analizzato dall'umorista: anche qui si tratta del conflitto tra la forza profonda della vita e le sue cristallizzazioni ; tuttavia qui la vita appare irrimediabilmente soffocata dalla forma, incarnata dall'ideologia, dalle convenzioni, dalle leggi civili e dal meccanismo stesso della vita associata.
 Anche Bergson aveva notato che «proprio come la vita dello spirito può essere ostacolata nel suo realizzarsi dalle esigenze della macchina corporea, così la forma della vita sociale può soffocarne il senso», ma per Pirandello questo soffocamento è intrinseco e strutturale nella vita associata.
 La "meccanizzazione" dunque non è più l'anomalia sociale da correggere, ma l'autoinganno con cui l'uomo cerca di dare un senso all'informità della vita; in particolare, nel rapporto con gli altri l'autoinganno prende la forma della 'maschera', dell'(auto) imposizione del soggetto di un'identità fissa e predefinita dai valori morali e culturali, un'identità necessariamente percepita come estranea ed inautentica. 
E anche in questo caso trovo tante analogie nell’analisi dei tipi Prepos , ovviamente nelle peculiarità involute.
 Sottolineare autoinganni, le maschere Prepos , descrivere l'erompere saltuario della vita dalla forma, significa partecipare al  dramma dell'uomo, combattuto tra bisogno di certezze e il bisogno di aderire alla realtà autentica della vita.

 Il "sentimento del contrario" è paragonato al dio Giano bifronte, in quanto è riso e pianto insieme. L’umorismo“… per il suo intimo, specioso, essenziale processo, inevitabilmente scompone, disordina, discorda …”(L . Pirandello in Saggi, poesie scritti vari).
 Un particolare processo psicologico sta alla base della scrittura umoristica: la contraddizione, la perplessità, la presenza irrisolta di opposizioni; l’umorista è un “uomo fuori di chiave (…), violino e contrabbasso (…), un uomo a cui un pensiero non può nascere , che subito dopo non  gliene appaia un altro opposto, contrario (…)” (opera cit.) ; ha due anime , si compiace dei contrasti stridenti e dei travestimenti impreveduti. “ Para la follia con gli abiti della ragione e la ragione con gli abiti della follia”, piange e ride allo stesso tempo. Una situazione davvero “impossibile” che  “comporta immediatamente una estrema libertà di espressione, l’umorismo ha bisogno del più vivace , libero, spontaneo e immediato movimento della lingua , movimento che si può avere sol quando la forma a volta a volta si crea” ( vedi op. cit.).
 La riflessione, per Pirandello , distingue l’umorismo dalla comicità diventando esplicita “… non nasconde , non resta invisibile, non resta cioè quasi una forma del sentimento, quasi uno specchio  in cui il sentimento si rimira; ma gli si pone innanzi, da giudice; lo analizza , spassionandosene; ne scompone l’immagine; da questa analisi, però, da questa scomposizione, un altro sentimento sorge o spira (…) il sentimento del contrario” (Problemi di estetica contributi alla storia dell’estetica italiana . L.Pirandello).
 La comicità è solo l’avvertimento del contrario , scaturisce infatti dall’accorgersi superficiale ed epidermico che una persona o una situazione si allontanano dalla normalità , o, addirittura , sono contrarie  a ciò che secondo la prevedibilità dovrebbero essere; la riflessione però mette in dubbio , scompone la situazione comica e, scorgendone le nascoste radici tragiche, fa nascere un riso pieno di dolore e di amarezza segnando il passaggio dalla ragione al sentimento.
“Vedo una vecchia signora, coi capelli ritinti, tutti unti non si sa di quale orribile manteca, e poi tutta goffamente imbellettata e parata d’abiti giovanili. Mi metto a ridere. Avverto che quella vecchia signora è il contrario di ciò che una vecchia rispettabile signora dovrebbe essere. Posso così, a prima giunta e superficialmente, arrestarmi a questa impressione comica. Il comico è appunto un avvertimento del contrario. Ma se ora interviene in me la riflessione, e mi suggerisce che quella vecchia signora non prova forse nessun piacere a pararsi così come un pappagallo, ma che forse ne soffre e lo fa soltanto perché pietosamente s’inganna che parata così, nascondendo così le rughe e la canizie, riesca a trattenere a sé l’amore del marito molto più giovane di lei, ecco che io non posso più riderne come prima, perché appunto la riflessione, lavorando in me, mi ha fatto andar oltre a quel primo avvertimento, o piuttosto, più addentro: da quel primo avvertimento del contrario mi ha fatto passare a questo sentimento del contrario. Ed è tutta qui la differenza tra il comico e l’umoristico”. (L. Pirandello . L’umorismo . Saggio 1908)

Fondamentale, quindi, la differenza tra comico e umoristico, il cui tratto distintivo è del tutto soggettivo, “sentimentale” per dirla con Pirandello, ma razionale al contempo, derivante dalla “riflessione”.
 Proprio questo ricorso alla razionalità aveva indotto Croce a polemizzare con l’autore siciliano: eccessi razionalistici, in lui, che non potevano di certo essere apprezzati dal teorico dell’Estetica, che aveva fondato proprio sull’intervento o meno della ragione la vena della vera poesia. 
Già i suoi primi romanzi, L’esclusa, Il turno, il fu Mattia Pascal presentano esempi vari e diversi di poetica umoristica. L’idea dell’assoluto relativismo dei punti di vista sulla realtà produce nella società umana, chiusa in una serie di norme come in una gabbia, la molteplicità delle forme, che rende l’uomo insicuro di tutto, perfino della sua identità.
 Questa insicurezza è vista, tramite lo sguardo dell’autore, con sarcasmo, ironia, ma in fondo con profonda pietà umana. Anche quando si ferma all’assurdo e all’inspiegabile, Pirandello sembra farsi carico della sofferenza dei suoi personaggi che, guardando la realtà altra che si sono creati, di quella sofferenza si disfano, lasciandola sulle spalle dell’autore e del lettore.
  2.4   … al sentimento

Indagando  il sentimento di Marmedaladoff, l’ubriacone di Delitto e Castigo, dicendo a Rakolnikoff  la sua miseria e la sua pena , gli grida  “ Signore, signore! Oh! Signore, forse, come gli altri, voi stimate ridicolo tutto questo (…) ma per me non è ridicolo , io sento tutto ciò”,  questo è il grido disperato, la protesta dolorosa  ed esasperata  di chi nella sua interiorità sente e soffre. Ma dalla sofferenza , la ricerca e la catarsi , fino alla capacità  di sorridere di sé  come si sorride ad un bimbo che con le proprie certezze infantili insiste testardamente nel infilare un cubo in un’ ansa troppo piccola. 
 Traduco il non prendersi troppo sul serio nella capacità di trovare pace , nell’aver  misericordia prima di tutto di se stessi ,  amarsi. 
 Non è per me “un cedere le armi” , indossare la maschera della saggezza per coprire una miserevole accettazione di sé , vivendo, invece una vita in equilibrio instabile dentro un determinismo castrante … autoironia e umorismo sono  uno dei possibili  percorsi ,  presa d’atto delle gabbie in cui siamo stati posti o in cui ci siamo adagiati come in una zona di confort, sentendoci addirittura al sicuro  perché reiterare stereotipi significa percorrere strade già battute e consuete. 
Don Chisciotte , personaggio umoristico per eccellenza, non finge di credere  a quel mondo meraviglioso delle leggende  cavalleresche, rendendosi ridicolo: ci crede davvero;  quel mondo è la sua gabbia se la porta addosso, fa parte di sé  e Cervantes , il suo creatore, soffrirà  dei contrasti e degli urti della sua creatura.
 A questo punto, però, è necessario chiarire che un conto è fingere di credere , altro è credere sul serio. 
Tipologie involute?
 E’ necessario un percorso di umile,doloroso riconoscimento di sé per Vivere.
 Allora perché non un approccio comico o comunque semiserio, uno dei mezzi per guardarci allo specchio e farci le “boccacce”?   
Il vischio velenoso  del post moderno  alligna più facilmente nel terreno dell’analfabetismo emozionale e affettivo. “Dio è morto”, la terribile sentenza di Nietzsche che  ha aperto agli Europei il baratro di un immane vuoto nel quale sembra che “ tutte le cose abbiano perduto la forza di gravità”, l’unica verità possibile è la diffidenza verso ogni verità o presunta tale. 
La perplessità come compagna di viaggio dello spirito libero,  a mio avviso  resta , però  come grande strumento di lettura del sé sociale e di un io alla ricerca del suo valore,  ben altra è la sfiducia per cui “ l’occhio destro non deve fidarsi del sinistro” come per F. Nietzsche. Vedo la perplessità nel sentimento del contrario e la vita umoristicamente intesa ( non a tutti concessa) ,  come  un privilegio o  condanna . L’umorismo  con la propria smania di far piazza pulita di ogni appiglio , di ogni scomodo ancoraggio  ci fa approdare, certo, in un porto che potrebbe non essere sicuro, potrebbe essere pericoloso, il più inquietante degli ospiti  potrebbe bussare alla porta : o la vergogna per propria nudità o il nichilismo.

Capitolo terzo

Ludere et ledere 

 3.1 Il bene e il male.

 Nel 1901 Félix Alcan pubblicò un lavoro che era precedentemente apparso nella Revue de Paris, intitolato Le rire (Il riso), una delle più importanti produzioni minori di Bergson. I principali meccanismi di produzione del comico vi vengono indagati nell'ottica del ritrovamento di tratti meccanici e ripetitivi laddove ci si aspettava grazia, sveltezza e unicità vivente e vitale. Ogni comportamento umano può essere posto in relazione al riso; si ride a fin di bene, per correggere ed educare, ma anche spinti dalla cattiveria, per umiliare e sottomettere. Nel profondo del riso si celano tracce di egoismo, di amaro e di tragico.

3.2 Ironia

In senso etimologico la parola ironia deriva dal greco εἰρωνεία «dissimulazione», ovvero “finzione”.  Il Devoto-Oli riporta la seguente definizione: “Alterazione spesso paradossale di un riferimento, allo scopo di sottolineare la realtà di un fatto mediante l’apparente dissimulazione della sua vera natura o entità” e ironia sarcastica: “secondo la tradizione , il procedere speculativo del filosofo che, dichiarandosi ignorante, chiede lume all’altrui sapienza, per mostrare come questa si chiarisca, in effetti, come inferiore al suo stesso sapere di non sapere”.
Facendo ricorso al commento ironico la persona può rimanere neutra sul piano relazionale, pur non essendo silente. L’ironia è un'espressione della dialogicità espressiva, secondo cui la parola non è semanticamente unidimensionale ma è a più voci e la sua interpretazione assume forme diverse.
Sul piano psicologico la comunicazione ironica assolve a distinte funzioni psicologiche.
La comunicazione ironica è una strategia indiretta ed efficace per cogliere nel segno in modo implicito, senza trasgredire le norme e gli standard previsti dal sistema culturale di appartenenza. Il commento ironico consente di evitare la censura degli altri, pur affrontando quei temi che altrimenti andrebbero taciuti. “Quando non si può vestire la pelle del leone, si vesta quella della volpe”  dice Baltasar Gracian y Morales. ( Il Criticone a cura di Elso Simone Serpentini Artemia Edizioni, Teramo, 2008). Quindi si muove nel  rispetto delle convenzioni  aggirarando la censura in modo culturalmente corretto.
 L'ironia , inoltre , è uno strumento per conservare dignità, compostezza e contegno. Essa serve a tutelare lo spazio personale e a proteggere la propria riservatezza.
 E’, però, un mezzo linguistico che sviluppa  ambiguità relazionale , il messaggio ironico offre diversi percorsi di senso all'interpretazione da parte del destinatario. Questa polisemia permette di negoziare i significati del commento ironico, offrendo all'ironista la libertà di non assumersi pienamente la responsabilità di ciò a cui allude e di non compromettersi. 
La responsabilità del valore ironico passa dall'autore al partner e all'interpretazione che ne dà quest'ultimo. Assume rilievo la regolazione del peso dell'implicito poiché entro certi contesti relazionali l'ironia assume la funzione di attenuazione, una critica espressa in modo ironico è più leggera
 La comunicazione ironica è un fenomeno eminentemente vocale, il profilo vocale che si assume è un tono acuto e modulato, di intensità elevata e ritmo rallentato; si presenta come una sorta di sottolineatura caricaturale e una marcatura enfatica.  
 
Affinchè possa avere luogo un commento ironico, sono indispensabili quattro fasi distinte:
- premessa, un bagaglio di conoscenze reciproche interpersonali condivise dagli interlocutori;
- evento focale, l'oggetto del commento ironico;
- effetto ironico, prodotto dal modo in cui il commento ironico è interpretato dal destinatario; si possono individuare tre possibili contromosse: il fraintendimento (il destinatario non capisce altro che il significato letterale), il disconoscimento (il destinatario ha capito il commento ironico ma decide di fermarsi all'interpretazione letterale), il touchè (la comunicazione ironica è arrivata al bersaglio che mostra di aver capito). 

3.3 SARCASMO

“Ma pensa se ora ti entrasse un moscerino in bocca..avresti più cervello nello stomaco che nella testa!”

 “Aveva un cervello cosi' piccolo che, quando due pensieri si incontravano, dovevano fare manovra.”

“ Voi dottori siete fortunati perchè seppellite i vostri errori!”

 “Ha preso tante medicine che ogni volta che tossisce guarisce qualcuno”.

 "Dottore, quando tocco qui mi fa male". "E lei non si tocchi!".

“ Notizia giornalistica: Bomba esplode al cimitero. Tutti morti.”

“ Scontro fra 2 carri funebri. Un resuscitato!”

“ Si sdraia sui binari del treno Palermo - Napoli. Muore con 8 ore di ritardo.”

 “Era cosi' grasso che il suo compleanno cadeva il 7, l'8 e il 9 gennaio”

“ Era cosi' grasso che l'ambulanza per portarlo in ospedale dovette fare due viaggi”.

 Era cosi' grasso che per mettersi la sciarpa usava il boomerang. 

 Era cosi' grasso che un moscerino per giragli intorno muore di vecchiaia.

 Te do 'n carcio in petto che te chiudo comèna sdraia! 

 Te do 'no schiaffo, che se nun te ce cojo, co 'a sventajata te pij 'a broncopormonite!

 Te do 'na pizza che er cellulare da family te diventa orfany!

 Te do 'n cazzotto che pè datte er secondo te devo veni' a cerca'!

 E' così vecchio che a giocare a dama gli viene il fiato corto.

 Non si lavava da tempo immemorabile: sotto le ascelle aveva ancora tracce di placenta.

 Se non andate ai funerali degli altri, loro non verranno al vostro.

 Sto cercando disperatamente di capire perché i piloti kamikaze si mettessero i caschi in testa.

 Le donne sono attratte da cose semplici, un po' sciocche. Tipo gli uomini.

Quando qualcuno fa dell’ironia l’effetto sulla persona a cui è rivolta è quello di suscitare una risata, di stimolare una riflessione, di farlo sentire guardato da occhi benevoli, quand’anche esprimano una critica.
 Quando invece fa del sarcasmo l’effetto sull’altro è quello di pungere, ferire la sua sensibilità, di farlo sentire svilito, oppure in colpa o in difficoltà e di provocare in tal modo in lui una qualche reazione che vada a vantaggio di chi pungola. L’ ironia dunque, se ben dosata, è creativa e fa bene alla salute, mentre il sarcasmo è sempre nocivo. 

( Ironia :” Felicità è avere una ragazza per mano.

 Ricordando che di mani ne hai due”.

 Sarcasmo : “Quanto a lungo può vivere una persona senza cervello?

 Non saprei; tu quanti anni hai?” )

Ma poiché molti sarcastici pensano in realtà di essere ironici ( e magari fare del bene …), e fanno danni a se stessi e agli altri, è bene fare ulteriore chiarezza.
 L’ ironia è una funzione essenziale per l’uomo: uno sguardo un po’ distaccato e canzonatorio su un evento, una situazione, sugli altri o su se stessi, capace di osservare in modo panoramico, acuto e lucido, cogliendo gli aspetti ridicoli, effimeri, paradossali o grotteschi.
 Ad esempio come quando uno, ansiosissimo per un esame di studio, riesce a “vedersi da fuori” e a cogliere l’assurdità ridicola del suo eccesso di tensione, e una battuta riporta tutto alle giuste dimensioni.
 L’ ironia dunque è leggerezza e visione d’insieme , essa nasce spesso da un eccesso di ironia priva di cuore, e anzi incattivita da una prolungata frustrazione.
 Il sarcastico è dentro fino al collo nella situazione che prende di mira, la prende troppo sul serio, ne ha una visione alterata e parziale, non riesce a criticarla direttamente e utilizza la “frecciata” pseudo - ironica che otterrà solo un peggioramento delle cose.
 Ad esempio una madre che, stizzita, dice alla figlia: “Il tuo fidanzato? Sono certissima che a forza di congiuntivi sbagliati farà strada … scherzavo, ovviamente!”. Ma non è uno scherzo: è qualcosa che proprio non le va giù.
 Ora, a ognuno di noi può sporadicamente scappare una frase sarcastica, ma ci sono alcuni che hanno una spiccata tendenza a farne uso, tanto che il sarcasmo diventa il loro sguardo sulla realtà.     

Un esempio eccezionale di dialogo sarcastico è quello tra Bernard Shaw (drammaturgo, narratore e saggista irlandese) e Winston Churchill.
 Bernard Shaw mandò a Churchill un biglietto per la prima di una delle sue commedie con una nota: “Avrei piacere di vederla tra il pubblico”.

 Churchill restituì il biglietto con un messaggio: “Mi dispiace di non poter partecipare alla prima. Verrò volentieri a una replica, se ce ne sarà una”.
Bernard Shaw gli mandò allora due biglietti per un’altra serata scrivendo: “Avrei piacere che venisse a teatro accompagnato da un amico, se ne ha uno”.

La maggior parte di noi ha utilizzato, in un’occasione o nell’altra, il sarcasmo senza rendersene conto, così come ognuno di noi, in grado più o meno variabile, vi si mostra sensibile. Ma cos’è il sarcasmo e perché viene utilizzato in particolari situazioni?

Il termine sarcasmo deriva da greco sarkazein, che significa “fare a brani la carne come potrebbe fare un cane”.
 È spesso usato in maniera umoristica o ironica, e può essere sottolineato anche attraverso particolari intonazioni della voce per enfatizzare particolari parole o parti dell’affermazione.
 Il dizionario definisce il termine in questo modo: “Aspra affermazione, penetrante o amara; scherno o rimprovero tagliente”; e ancora: “Il ricorso a una serie di considerazione amare, caustiche o pungenti, che esprimono disprezzo, spesso facendo uso di un’affermazione invertita o ironica, in risposta a qualche offesa o dispetto subiti, con l’intento di ferire i sentimenti altrui”. 
Da queste definizioni due elementi emergono: primo, l’aggressività, in gran parte inconscia, evidente però nell’impiego di termini subito come amaro, tagliente e disprezzo; secondo, l’intento di danneggiare l’autostima dell’oggetto bersaglio, o di diminuirne il prestigio agli occhi degli altri.

  Capitolo quarto   

                  Set da viaggio (prevenire è possibile)

4.1 L’avaro

Le crisi emozionali dell’avaro difensivo richiedono la barzelletta, essa ha un costrutto ben preciso , è stata conosciuta ed assimilata in precedenza , il percorso segue una logica di consecutio temporum. E’ sarcastico pur essendo convinto di dire simpaticamente una verità a scopo d’insegnamento. Essendo fermo e irremovibile rispetto alle sue idee e scarsa la capacità di interiorizzare la sofferenza altrui il suo sarcasmo è tutto diretto verso l’esterno. Su di sé , una garbata e affettuosa autoironia. 
4.2 Il ruminante

Si muove bene nel campo delle battute , ma le sue sono di ogni tipo , nascono spesso per stizza. Neanche lui sa bene da dove nasca l’arrabbiatura, o quale sia l’ ultima  . Alterna ironia pesante, disillusione, superiorità reattiva e frecciate gratuite, ma mai soddisfatto, non si placa .

4.3 Il delirante

Sempre elegante nelle sue manifestazioni e col suo pensiero divergente, ha un intuito ironico/sarcastico. Nel distacco e nella forte capacità di estrinsecazione logico-linguistica usa sapientemente entrambe le modalità di rapportarsi ,sia per l’effetto strategico , che per l’effetto sorpresa, ma non dà all’interlocutore il tempo di rifarsi perché ha già espresso varie altre battute e varie forme di umorismo , in particolare giochi di parole e doppi sensi.

 

4.4 Lo sballone

Ha un enorme bisogno di accettazione, di sentirsi unico e simpatico. Ciò lo porta a fare dell’ ironia pesante, a forzarla fino a un sarcasmo che chiede l’applauso ma di cui in realtà dovrà chiedere scusa per aver ferito o offeso. È uno “spaccone psichico”, che non riesce a fare autoironia per paura di perdere valore.

4.5 L’ apatico

Piuttosto rara la forma di ironia e il sarcasmo in un apatico perché non ha la forza di ridere e se lo fa, non accontenta mai l’interlocutore ( forse può servire il solletico?). La felicità in lui è congelata, tanto che quando essa si presenta  non la riconosce, non sa viverla o la impacchetta in un sarcasmo vacuo e mai aggressivo, ma nella quale non mette coinvolgimento emotivo e non è diretta a qualcosa in particolare. Sì, ha avuto qualche delusione, ma il suo sarcasmo maschera la paura di riprovare a mettersi in gioco e di soffrire.
4.6 L’invisibile

Controlla il suo riso e raramente riesce a ridere delle sue brutte figure ( in compenso è esaltante per i cinici ridere di lui). Avendo una grande fragilità dell’autostima può spesso prendere una lode sincera per una frase sarcastica, dato che si sente immeritevole di qualunque buona opinione altrui e proietta i propri impulsi aggressivi interiorizzandoli.
 4.7 L’adesivo
 A causa della fobia da attaccamento e dipendenza  chiede l’impossibile amore in ogni modo, è disposto a tutto per attirare l’attenzione e piacere , anche fare il pagliaccio.  Quando ottiene indifferenza,  potenzia il sarcasmo nonostante sia pronto tornare sui suoi passi e rinnegare i toni precedentemente usati 
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Naturalmente l’attacco sarcastico è un tentativo di punire l’oggetto deludente, oppure ha lo scopo di far sì che il rivale  si senta deprivato di un suo aspetto buono. Naturalmente, facendo riferimento all’etimologia della parola, a livello inconscio questo attacco assume la forma di un “ massacro cannibalistico ”, per il modello  Prepos assume la forma di  attacco ai sentimenti .

QUINTO  CAPITOLO
                               Educazione alla salute

5.1   D.M .n°1- 28 maggio 2015 ministero del pubblico solletico 
Ridere fa stare bene e, volendo definirne delle qualità, questa è sicuramente la prima. Sono molte le ricerche che dimostrano il valore terapeutico dell’umorismo o il suo positivo impatto sul clima organizzativo.

La seconda qualità del ridere o del sorridere sta nel fatto che è “un patrimonio universale dell’umanità”: tutti ridono. Molti reporter raccontano nei loro diari che spesso hanno salvato le penne semplicemente sorridendo al khmer, al bambino soldato o al talebano di turno.

E questo introduce la terza qualità: ridere è contagioso.

 Poco tempo fa è stato condotto un esperimento nella metropolitana di Berlino: un’attrice ha iniziato a ridere da sola e in poco meno di un minuto gran parte della carrozza ne è stata beneficamente contagiata(1) .

 Riso. Convulsione interna che altera i lineamenti del viso ed è accompagnata da suoni inarticolati. È infettivo e, seppure intermittente, incurabile

Ambrose Bierce, Dizionario del diavolo, 1911
Infine la quarta qualità: ridere è sociale. Collegata alla qualità sociale del ridere è la neutralità. Ridere insieme favorisce e crea, hic et nunc, relazioni simmetriche basate sull’uguaglianza.  Scardina organigrammi e ruoli. Si ride e ci si diverte insieme.

 E il divertirsi insieme esclude a priori  l’umorismo che fa ridere a discapito di qualcuno, per la connotazione sadica che talvolta può assumere.

 Nel descrivere la ristrutturazione in senso clinico, utilizza spesso il verbo ribaltare per fissare il momento che precede quello nel quale il paziente è consapevole di un cambiamento, appunto una ristrutturazione soggettiva della realtà. Estendiamo  il senso al processo che compie anche l’umorista, quando ha il guizzo: assistiamo quindi a un doppio ribaltamento. È una sorta di confusione.

È come se la dinamica umoristica, osservata dall’interno o dall’esterno della scena, offrisse un numero di variabili non categorizzabili :“E tutte naturalmente hanno una parte di vero, e nessuna è la vera” (Pirandello).

 5.2  Ridere di se stessi

Molti sono capaci di ridere, facendo  ironia , umorismo , comicità o sarcasmo , ma pochi hanno la capacità di ridere di se stessi , inoltre come già ho sostenuto , una bella risata, anche vissuta  in solitudine  , può rendere leggera la vita e stemperare emozioni di disagio.

So di un uomo anziano caduto per aver inciampato , aiutato a rialzarsi spiegò alla persona che l’aveva aiutato a risollevarsi che , a causa dell’età , non vedeva più bene e che si era voluto avvicinare al marciapiede per osservarlo più da vicino. Dopo un attimo di perplessità per  l’ insolita e gioiosa reazione cominciarono a ridere insieme. E’ incredibile come quel signore era riuscito a vedere il lato comico della situazione e  ridere di se stesso ( della sua età e del suo difetto visivo) suscitando, contemporaneamente, simpatia; la sua caduta a terra, che per molti avrebbe rappresentato un motivo di imbarazzo, era stata per lui un’occasione di divertimento. 

 A ridere di se stessi si può imparare , secondo la mia personale esperienza , essendo vissuta in una famiglia dove si sorrideva poco e ancor meno di se stessi. Credo che leggere testi umoristici , vedere del buon cinema umoristico o , anche giocare con barzellette più o meno stupide , non possa che far bene alla vita e addirittura alla salute psicofisica.

La comicità , infatti , vela disvela e ribalta , come già detto , un po’ come fa l’indovinello, costringendo chi ascolta a muovere logiche illogiche e  obbligando le cellule neuronali a percorsi inconsueti   tenendole , così , attive . Tra l’altro ci sono tanti buoni motivi per imparare a sorridere di sé.

Chi lo fa dimostra maturità e intelligenza perché è libero dai giudizi altrui ( avaro evoluto ) ; ha imparato a non mettere al centro il proprio ego ( sballone evoluto ) e poi sa capovolgere una situazione drammatica cogliendone il lato umoristico ( invisibile evoluto ).  

Riuscirci è uno dei modi migliori per operare secondo un “artigianato educativo” (per dirla con le parole del Professore V. Masini)  che riesca a deviare ansia , paura , vergogna, rabbia , distrazione ’“anticipando” ed “esorcizzando”  situazioni  che altrimenti potrebbero rivelarsi spiacevoli ed imbarazzanti, con una sana risata.  Possiamo, così ,  prevenire o neutralizzare all’istante una critica, una provocazione o una brutta figura.

L’invisibile , ma non solo lui , matura accettazione , fa leva sui propri difetti o paure ridendoci su , accettandole  , magari , impara  qualche battuta da riutilizzare nei momenti di difficoltà o apprende le “regole” della comicità.
Se siamo i primi a ridere di noi stessi, quando sentiremo qualcuno che ride di noi non ci darà alcun fastidio, ma solo piacere nell’aver contribuito a suscitare ilarità nell’altra persona; l’autoironia ci aiuta a relazionarci meglio con gli altri, perché se dimostriamo di essere aperti di fronte ad eventuali critiche o opinioni negative nei nostri confronti, chi ci sta accanto si sentirà libero di esprimere la propria opinione senza doversi preoccupare di offenderci;solo imparando a ridere e a giocare su se stessi, si potrà giocare in totale serenità ed armonia anche con gli altri. Quando si è troppo rigidi e severi con se stessi ( avaro ) e non ci si concede l’errore , ci si colpevolizza per non essere stati perfetti , è il momento che non si riesce a ridere di sé , ci si mette al centro del mondo in modo egocentrico pensando che tutta l’attenzione sia su se stessi e sui propri difetti. Altre volte ,  quando si è sottoposti ad una critica è la rabbia ad avere il sopravvento (ruminante) , si avverte la sensazione di essere “attaccati” e temendo di perdere la “battaglia” si reagisce con un altro attacco chiudendosi o  ci si sente feriti per non essere come gli altri ci vorrebbero ( adesivo ).
Ma è proprio in questi casi che con una dose di autoironia accompagnata da una bella e sincera risata si abbatte il nemico più acerrimo : se stessi.

 5.3 La perfezione è nemica del bene.

La perfezione è nemica del bene. L’umorismo esalta le imperfezioni dell’ uomo, ergo fa molto bene alla salute.  L’uso sapiente di umorismo e ironia per interagire in un rapporto ,  anche d’aiuto , significa  usare se  stessi  come mezzo perché l’altro ci si  specchi  facendo, così,  cogliere nuovi aspetti  di sé e delle proprie risorse sotto una nuova luce.
Certo è molto pericoloso e minato il campo dell’umorismo usato in luoghi sbagliati. Esso implica la percezione istintiva del momento e del luogo in cui può essere espresso. Fare dell’umorismo sulla precarietà della vita umana al capezzale di un moribondo non è certo di buon gusto né efficace. In ospedale i pazienti e i loro familiari devono prima capire che sai il fatto tuo e che si possono fidare di te. Poi, puoi anche fare la battuta per sdrammatizzare. È solo se rispetti la consecutio temporum della situazione che condividono con te, solo se usiamo  la stessa enciclopedia di significati ridono con te. Se si sbagliano  i tempi e  si salta questo passaggio, la battuta viene letta come una mancanza di rispetto e le conseguenze sono un disastro. 

D’altra parte quando quel gentiluomo francese che saliva i gradini che lo portavano alla ghigliottina , avendo inciampato in uno di essi, rivolgendosi alle guardie esclamò: “Dicono che inciampare porti sfortuna!”  meritava certamente che la sua testa venisse risparmiata.

 Si può nascere anche con  il dono della battuta, ma se non si è in grado di leggere  il contesto in cui ci si trova,  decifrare i feedback delle persone che lo abitano, quel dono può diventare peggio di un orpello...diventa ingombro (come può capitare ad un effervescente involuto ).

5.4 Il mito della spontaneità

 Rispetto  al mito della spontaneità , faccio , quindi, un passo indietro. L’opinione che molto spesso ci facciamo dell’umorismo o  della battuta , come del gioco di parole , è che sia un qualcosa che avviene  sull’onda del momento, di una intuizione.  In questo caso, sì, possiamo parlare di magia. 

 Ma ci proponiamo  con la vena umoristica  tanto per farlo, per renderci simpatici , o perché dobbiamo  “portare a casa qualcosa” ?

Certo è che l’umorismo si profila come uno strumento  utilissimo.  Più sei esperto di comunicazione e più ne maneggi con disinvoltura tecniche, regole e approcci, più sei in grado di pianificare anche dove e quando farai il tuo affondo umoristico. Perché sai come fare per portare il tuo interlocutore nella situazione comunicativa che ti interessa e lì lo aspetti al varco: con la battuta, il non sense o, anche solo, con un sorriso. Se ride o sorride con te è fatta: il messaggio che passa è che siamo dalla stessa parte.

D’altra parte il Per-corso PREPOS ci svela, con  lo studio degli ideal tipi vizi e virtù degli esseri umani. Controllando, aggredendo, distaccandosi, emozionandosi, defilandosi, nascondendosi, attaccandosi , tutti gli umani hanno ottimi motivi per usare  in tutte le varie forme  la comicità  allo scopo, se non altro , di riportare a casa “la pelle”… alle volte con un sorriso.

 Indubbiamente , come ho già detto, è un dono non a tutti concesso , può essere un linguaggio imparato in famiglia, significa sia gioia che sorpresa, emozioni aperte al futuro , all’inedito , ma spiegherò che si può anche apprendere.

5.5 DEC  Deliranza  Effervescenza  Ruminanza

Le varie forme e i vari modi di ridere già esplicati in precedenza , ad esempio , possono essere anche incrociati e miscelati, ma rappresentano le tradizionali grandezze psicologiche del DEC, ovvero dinamica, eccitabilità e controllo : la comicità è emozionale, la battuta è dinamica e la barzelletta contiene controllo e strategia poiché è pensata e studiata prima di essere espressa. Chi possiede in modo accentuato una di queste caratteristiche o tutte e tre  è una persona la cui dimensione psichica non è rigidamente e dicotomicamente strutturata, ma la cui psiche è in grado di accogliere i vari aspetti della realtà, valorizzandone l’ambiguità e la polivalenza semantica: in questo processo egli riesce a far entrare in gioco dialettico le varie, eterogenee parti di sé , distaccandosene per poi ricomporle , proprio come accade ad un “delirante”.

Il piacere connesso alla battuta spiritosa comporta la necessità di uscire dalla logica razionale e dagli schemi del senso comune per regredire a una modalità comunicativa infantile più ludica : si tratta , quindi, di un’autentica trasgressione in nome del principio del piacere e in questo modo  si attiva  lo sballone .

 Nel momento in cui affrontiamo una situazione tesa o difficile nei rapporti con un’altra persona, ricorrendo a una battuta di spirito riusciamo ad aggirare le forti resistenze che si agitano in noi e che sono connesse con i nostri impulsi ostili. Questi ultimi, se scaricati indirettamente nella battuta umoristica, producono un effetto di riappacificazione con sé stessi e con l’interlocutore, in modo da far prevalere una sana e costruttiva aggressività , quella che serpeggia in un ruminante.

SESTO  CAPITOLO
                      Pedagogia e didattica dell’istruzione comica
6.1 Riso:
convulsione interna che altera i lineamenti del viso ed è accompagnata da suoni inarticolati. È infettivo e, seppure intermittente, incurabile.
                       Ambrose Bierce  ( Dizionario del diavolo, 1911)
Ridere fa stare bene e, volendo definirne delle qualità, questa è sicuramente la prima. Sono molte le ricerche che dimostrano il valore terapeutico dell’umorismo o il suo positivo impatto sul clima organizzativo.

La seconda qualità del ridere o del sorridere sta nel fatto che è “un patrimonio universale dell’umanità”: tutti ridono. Molti reporter raccontano nei loro diari che spesso hanno salvato le penne semplicemente sorridendo al khmer, al bambino soldato o al talebano di turno.

E questo introduce la terza qualità: ridere è contagioso. Poco tempo fa è stato condotto un esperimento nella metropolitana di Berlino: un’attrice ha iniziato a ridere da sola e in poco meno di un minuto gran parte della carrozza ne è stata beneficamente contagiata .

Infine la quarta qualità: ridere è sociale.

Collegata alla qualità sociale del ridere è la neutralità. Ridere insieme favorisce e crea, hic et nunc, relazioni simmetriche basate sull’uguaglianza.  Scardina organigrammi e ruoli. Si ride e ci si diverte insieme.

E il divertirsi insieme esclude a priori  l’umorismo che fa ridere a discapito di qualcuno, per la connotazione sadica che talvolta può assumere.

 Nel descrivere la ristrutturazione in senso clinico, utilizza spesso il verbo ribaltare per fissare il momento che precede quello nel quale il paziente è consapevole di un cambiamento, appunto una ristrutturazione soggettiva della realtà. Estendiamo  il senso al processo che compie anche l’umorista, quando ha il guizzo: assistiamo quindi a un doppio ribaltamento. È una sorta di confusione.

È come se la dinamica umoristica, osservata dall’interno o dall’esterno della scena, offrisse un numero di variabili non categorizzabili :“E tutte naturalmente hanno una parte di vero, e nessuna è la vera” (Pirandello).

6.2  Smile   learning

Avner Ziv nel libro "Perchè no l'umorismo?” mostra l’importanza dell'umorismo anche nella scuola, con riferimento alle tre teorie più rappresentative, che peraltro non esauriscono certamente la conoscenza di un fenomeno così vario e complesso, dalle mille sfaccettature.
 Ferdinando Montuschi

Livello affettivo

DINAMICHE RELAZIONALI EQUILIBRIO AFFETTIVO

Sdrammatizzazione di tensioni e conflitti

Riduzione di frustrazioni e aggressività

Serenità e distensione

Fonte di piacere e gioia interiore

Livello cognitivo

CREATIVITA’ AGILITA’ MENTALE  SENSO CRITICO

TEORIA PSICANALITICA DI FREUD

SFOGO CATARTICO-LIBERATORIO  DI PULSIONI-TENSIONI REPRESSE
Ritiene l’umorismo un mezzo catartico per liberarsi da tensioni e pulsioni represse di tipo aggressivo e/o sessuale,moralmente proibite e socialmente censurate, con un grande piacere che si manifesta ridendo ( vedi capitolo due).

TEORIA SOCIALE DI BERGSON

SI RIDE INSIEME PER CORREGGERE COMPORTAMENTI MECCANICI-RIGIDI = COMICI ( vedi capitolo due).
Il comico è “Qualcosa di meccanico applicato al vivente.”

Come quei doganieri che, accorsi in aiuto di alcuni nàufraghi salvatisi a stento su una barca, gli chiedono: -Avete niente da dichiarare?

( Tra l’altro che ridere immaginando una richiesta del genere in bocca ad un avaro! ).
Si ride insieme. “Ad un signore che ascolta con occhi privi di commozione un sermone che fa piangere, i partecipanti chiedono: - Lei non piange? E lui: -Non sono di questa parrocchia.”
Il comico esige una “anestesia momentanea del cuore”: esclude le emozioni. Il riso, peraltro, era già considerato un correttivo dei comportamenti e dei costumi morali (mores, in latino) dal classico motto: “Castigat ridendo mores”, cioè…“Ridendo castigo i mori”, come spiega Totò in un film malmenando un moro e sghignazzando.

TEORIA COGNITIVISTA DI KOESTLER

CREATIVITA’: collegare le idee in modo originale

“BISOCIAZIONE” : unione paradossale di 2 logiche contrastanti , tipica modalità di un delirante, considera l’umorismo un“atto creativo, in quanto collega fra loro le idee in modo originale” (Avner Ziv) con paradossi e “incongruità, o piuttosto coerenza e discrepanza insieme” (bisociazione).
Un carcerato giocava a carte con i suoi carcerieri; quando si accorsero che barava lo cacciarono a calci dalla prigione. (A. Ziv)
Un interista dice: -Un minuto prima di morire divento milanista: così almeno schiatta uno di loro.

Da un’indagine è stato appurato che nei treni l’ultima vettura è la più pericolosa.

Perciò la Direzione ha deciso di eliminarla. (D. Ippolito)

-Giorgio, non andare a giocare con Carlo che è tanto

maleducato!

-Sì, mamma, ma Carlo può venire a giocare con me che sono tanto beneducato? (Jean Charles)
Giorgio, finalmente ti si rivede! Ma che cosa ti è successo?

Avevi una criniera di capelli, e adesso sei tutto pelato; eri magro come un grissino e sei diventato una botte; avevi la vista di un’aquila e adesso porti gli occhiali; hai persino cambiato andatura!

-Ma guardi signore che lei si sbaglia: io non sono Giorgio, io mi chiamo Giovanni!

-Ma non mi dire! Anche il nome ti sei cambiato! (S. Rizwan Admed)
Anche E. De Bono evidenzia lo stretto legame tra umorismo e “pensiero laterale” creativo: “L’umorismo e il pensiero laterale presentano tra loro parecchie analogie. Con l’umorismo, la mente passa liberamente dal significato ovvio a quello inaspettato, ma plausibile, e viceversa.”
Maurizio Della Casa, studioso di linguistica, afferma: " Il comico apre la strada alla creazione dei sensi, alla libertà del discorso: il linguaggio si propone in esso come ricerca e potenzialità infinite.”

6.3 Vita di scuola: la realtà
Ho cercato di mostrare in modo assai sintetico le teorie principali rispetto all’argomento trattato , sono stata sicuramente riduttiva e , la vastità e la complessità del fenomeno umoristico mi sconcerta e mi lascia sorpresa capendo quanto sia ricco tra i comportamenti umani , comprende infatti aspetti emotivi, intellettuali, sociali e fisiologici. 

Intravedo quanto possa avere, se ben utilizzato, un ruolo importante nel cammino dell’apprendimento , evitando ovviamente l’ironia e il sarcasmo, che offendono e feriscono ed ovviamente la buffoneria ridicola .

“Nelle nostre scuole si ride troppo poco”, diceva Rodari.

Dovrebbe esserci + gioia e - noia. Anche come antidoto contro il bullismo.

Sul “Sole 24 ore-scuola”, 9-22 gennaio ’09, si parla del progetto “Essere felici a scuola”, che si propone di prevenire l’insorgere di atti di bullismo tra i giovani delle scuole di Milano migliorando i rapporti tra insegnanti e studenti per vivere la scuola con gioia.

Sono un’insegnante che ha il gusto dell’ironia,  dopo questo mio approfondimento ho tanto da rivedere e su cui riflettere : quante volte sono stata sarcastica nella convinzione di essere stata ironica e quanta ironia ho usato per non espormi … convinta di essere  capita attraverso una battuta. Altrettante volte , però la mia giornata ha conosciuto il sorriso ed ho dato la spalla a chi aveva bisogno di un compagno di battuta!  Per questo ho una spalla più su dell’altra … quella giù in genere l’ ho offerta a chi ha voluto piangerci sopra.

Mi sento attratta , ma anche minacciata  come insegnante  dall’uso  dell’ ironia in classe.    Le risate dei ragazzi mi riempiono di  gioia e soddisfazione, far  ridere mi fa sentire una brava insegnante , nonostante sia bene non farlo sapere in giro! 

Nella mia esperienza educativa è  sempre stato mezzo efficace nei momenti di tensione o  di cali dell’attenzione  rendendo, anche più gradevole l’atmosfera in classe. Sono convinta di aver superato situazioni difficili con alunni  così detti “ a rischio” dosando efficacemente la battuta , magari anche in dialetto, con annesse e connesse spiegazioni parodistiche di personaggi storici e  momenti di didattica tradizionale.

Certo devo aggiungere  di aver “pagato” qualche volta il prezzo del mio humor teaching ..praticarlo è come camminare su   un territorio minato bisogna regolarsi “cum grano salis”, e “cum grana salis” nel caso di voler  anche non essere licenziati. Vanno evitati l’ironia e il sarcasmo ( anche se a volta calzerebbero a pennello) , che offendono e feriscono, ed ovviamente la buffoneria ridicola. Ma quanta pazienza , quando un alunno nel pieno della spiegazione più efficace della tua vita professionale alza la mano e tu … felice, aspetti il più intelligente intervento stimolato , ovviamente , dalla folgorante spiegazione1 e ti ! – Posso andare al w.c?. – Certo, in quell’ occasione  mi sono resa conto di essere stata stimolante. E questo è già un buon risultato didattico-intestinale.

Devo ammettere di non aver il coraggio di usare  in presenza di colleghi o di ospiti passeggeri la strategia tragi – comica . Ciò , per evitare giudizi da chi, non vivendo la quotidianità della vita delle mie classi, potrebbe fraintendere,  perché quell’alchimia, quella magia a cui ho già fatto riferimento si manifesta  in una “intimità di gruppo” quando, vi è un patrimonio di esperienze e linguaggio condivisi. Come insegnante che ha il gusto dell’umorismo, non mi sento minacciata dalle risate degli studenti, convinta che  può diventare un mezzo efficace per far diminuire i problemi di disciplina e rendere più gradevole l’atmosfera. Inoltre , può  rompere ad intervalli più o meno regolari la curva dell’attenzione quando essa è nella fase discendente.

Attenti perciò sia all’uso che alla dose: chi non osa non usa; ma osa e dosa. E qui sorge spontanea la domanda: non osi perché è troppo difficile o è troppo difficile perché non osi?
La fortuna aiuta gli audaci.

E avere rimorsi non è forse meglio che avere rimpianti? Però, se il rimorso è tanto grosso, meglio un rimpianto piccolo, no?

Così come, mutatis mutandis, (= cambiate le cose da cambiare), tra 2 persone completamente calve, ce n’è pur sempre una che è più calva dell’altra: quale?

Quella……. con la testa più grossa.

Ferdinando Montuschi  osserva : ”Imparare a ridere in modo sano e liberante è forse uno degli obiettivi educativi più validi che la pedagogia possa garantire alle
giovani generazioni, e non solo a loro.”

PREGHIERA PER IL BUONUMORE
Signore donami una buona digestione
e anche qualcosa da digerire.
Donami la salute del corpo
e il buonumore necessario per mantenerla.
Donami, Signore, un'anima semplice
che sappia far tesoro di tutto ciò che è buono
e non si spaventi alla vista del male
ma piuttosto trovi sempre il modo
di rimettere le cose apposto.
Dammi un'anima che non conosca la noia
i brontolamenti, i sospiri, i lamenti
e non permettere che mi crucci eccessivamente
per quella cosa troppo ingombrante
che si chiama "io".
Dammi, Signore, il senso del buonumore.
Concedimi la grazia di comprendere uno scherzo
per scoprire nella vita un po' di gioia
e farne parte anche agli altri. Amen.
Tommaso Moro

Capitolo settimo

Autoironia pratica : dimmi come fai e ti dirò come riderai

7.1 AVARO

Fronte alta , rughe lunghe e orizzontali , tipo affascinante!!

Piacevole il suo incedere fiero , trionfa come un nuovo modello di robotica!

Spalle aperte , petto in fuori ( … vi viene in mente Mussolini ? E’ solo un dejavù , tranquilli )… movimenti cadenzati e controllati , potrebbe camminare con un cronografo sul petto e fare il nuotatore.

Se esci con lui non ti farà mai fare brutte figure : composto , educato , non sporca , non sbava , non sghignazza alle tue battute , non urla al teatro quando è entusiasta … ma neanche a letto !!!

Ti guarda dritto negli occhi …  ti vuole sedurre … poi capisci che ha una paresi al nervo ottico ! Troppo attento e mono-faccia anche mentre spari cazzate … o forse non se n’è reso conto.

Vero gentleman , perfetto prototipo da presentare alla madre che ti considera zitella se hai superato i trenta , lascialo e fuggi in un villaggio di  rozzi e ruspanti cannibali.

Lui è da protocollo :  si presenta bene , dà l’idea di  sicurezza , di stabilità … anche quando inciampa . Pur essendosi fatto un male boia , eroicamente , trattiene , si rialza come niente fosse , guarda dritto e , come un eroe omerico , continua nel suo incedere senza alcun zoppicamento , senza accennare alcuna smorfia di dolore , ma neanche un sorriso fuor di luogo . Tutto come se l’incidente non fosse mai avvenuto.

Solo una patacca lo tradisce , quella che ha sul fondoschiena , ma lui non se n’è accorto.

Preferirebbe , se lo sapesse , restare in mutande nel ripostiglio maleodorante di una lavanderia e in mutande , piuttosto che arrivare in ufficio in quel modo indecoroso. Magari anche avviando il lavoro sul suo tablet e seduto sul secchio degli stracci ( d’altra parte lì nessuno lo vedrebbe).

La sera , prima di andare a letto , con cura e con movimenti cadenzati , lenti e geometrici ripete il rituale : sceglie l’abito tra i tanti allineati tra le varie sfumature di grigio , lo stesso fa per i calzini ,  cravatta, scarpe che ripassa a lucido con spazzola , biancheria … il tutto , poi , ben esposto su un manichino , come di un negozio ( se passano i ladri vanno a cercare il registratore di cassa ! ).

Orgoglio della  madre che ha saputo ben educare tale esemplare evoluto di homo sapiens sapiens.  Le amiche della fortunata che l’ha sposato sono sempre lì a lamentarsi di figli maschi e mariti che lasciano un lerciume ovunque!

Lei d’altra parte di cosa può lamentarsi.  Sa , quando lui non ha mal di testa per il troppo lavoro, e se è rincasato in orario idoneo ( l’azienda senza di lui fallirebbe di sicuro), se quella è la serata da mutande comode o da perizoma , ha visto la x sull’ agenda di lavoro di lui  ( era accanto ai vestiti puliti) !!

Quando si vuol sapere come dominare il dolore rivolgersi ad un lui/lei che in questo studio definiamo avaro.

Ricorda , il termine non ha nulla a che vedere con il suo modo di gestire il denaro , ma a quanto sia forte nel risparmiare energie , tutte da convogliare per il bene dei cari e dell’umanità in genere. Dà sempre l’esempio , quindi , il buon esempio : un capo non deve piangere mai , per nessun motivo! 

 Ha cominciato con le prove da sforzo. Sollevamento pesi e  sopportazione del dolore. 

Ormai è in grado di  camminare sui carboni ardenti e dormire su un letto di chiodi.  La sua è una tecnica straordinaria : già in tempi non sospetti ha capito qual è il segreto per vivere al top e siccome praticare la perforazione del cranio per l’estrazione della materia grigia addetta a captare il dolore è un po’ complicato , ha pensato bene di fornirsi di una tanica da cinque litri e insufflarci  urla e strepiti per ogni sorta di dolore umano a lui conosciuto, sigillare il tutto e lanciare nel profondo degli abissi marini.  Voilà , il gioco è fatto .  Qualche tsunami ,ogni tanto … ehm … si è stappata una tanica ? Non si sa . Successivo passaggio in antichità  era forgiare un’ elegante  bardatura e  armatura . Tutta produzione propria  perché poco fiducioso dell’operato del fabbro della contrada … fidarsi è bene , non fidarsi è meglio … e poi chi è capace nella cura dei particolari quanto lui? Il cavaliere era  un po’ rigido nei movimenti, ma sicuro il suo incedere.

Al giorno d’oggi è munito di giubbotto antiproiettili ben celato sotto camicie  griffate e abiti d’alta moda … d’altra parte l’abito non  fa il monaco , ma aiuta a riconoscerlo e un abito griffato fa uomo bon ton e perbene! Uno sciamano indiano esperto in tecnologie del futuro … gli ha promesso l’immortalità  o comunque pensa di   ibernarlo , onde  farlo rinascere in un’epoca in cui le scoperte scientifiche saranno avanzate. Ancora, lui , l’avaro , ci sta pensando, sono decisioni serie , da valutare con raziocinio e attenzione … d’altra parte un uomo perfetto e giusto come lui merita di non estinguersi … e lo sciamano è ancora sotto osservazione. Metti che lo voglia fregare?

Comunque con cadenza metodica  si sottopone ai più invasivi esami clinici , tanto non prova dolore , efficienza ed efficacia il suo motto.

Rivolgersi a lui per ogni delucidazione su apparati di difesa ,chiavistelli , porte blindate ,  allarmi , telecamere , radiospie , cimici e tutto il necessario per affrontare la vita reale. Aprirà con piacere la porta della sua spaziosa biblioteca dove tiene gelosamente conservati tutti i libretti di istruzione di ogni oggetto di cui è dotata la sua casa , quella della madre , della suocera e del figlio che vive a Londra.

Sentirsi sicuri , accanto a lui , è il minimo.

Ha anche i suoi difettucci, non pensiamo di aver trovato la perfezione.  Anche se lui/lei difendono con orgoglio e prove “provate” che le loro tesi, idee , esperienze siano state già comprovate nella Bibbia dai vari Padri della Chiesa , uno dei quali , sicuramente , antenato.

Adora quelle tenere bestiole con gli aculei , i ricci ; a carnevale si traveste da tale simpatico animale , si sente a suo agio in quegli abiti ,  tanto al sicuro , dentro una casetta tutta sua per di più munita di scudo spinoso …  

Difettuccio : è fortemente stitico.

 La verità è che lui ha il terrore di fare la cacca ( ma non lo rivela mai a nessuno).

Quello per lui è un momento terribile,  non perché soffre di emorroidi purulente a grappolo … d’altra parte anche se fosse! Ormai vive in anestesia totale , il suo è un problema che tocca i campi  che vanno dalla filosofia  all’estetica.

Ve lo immaginate  uno elegante come lui, mentre dona qualcosa dal profondo del suo io , qualcosa di personale, un prodotto tutto suo , scappare con le mutande abbassate per rincorrere qualcuno  che è entrato in bagno per  rapinarlo?  Imbracciare un fucile  con le braghe calate rende tutto più complicato e soprattutto poco fine.

 Per questo motivo il suo bagno è munito di vari chiavistelli e speciali armi atomiche per eventuali attacchi nemici.

Ma anche per questo ha trovato una soluzione. Studiosi illustri tedeschi l’hanno chiamata “Bescherung”.

Ha superato il problema della stitichezza da quando ha compreso che quello poteva essere  il dono più prezioso di sé, donare una parte di sé per Natale agli amici è una vera soddisfazione (e si risparmia pure).

Impacchetta direttamente in bagno  e distribuisce ai più intimi.

Qualcuno prima di lui , durante una crisi acuta si espresse artisticamente in tal modo e il bello è che fece anche fortuna.

Si tratta di Piero Manzoni che , il 21 maggio 1961 ,   sigillò le proprie feci in 90 barattoli di latta, identici a quelli per la carne in scatola, ai quali applicò un'etichetta, tradotta in varie lingue, con la scritta “merda d'artista”. Contenuto netto gr. 30. Conservata al naturale. Prodotta ed inscatolata nel maggio 1961. Sulla parte superiore del barattolo era apposto un numero progressivo da 1 a 90 insieme alla firma dell'artista.  Questi  mise ai barattoli il prezzo corrispondente per 30 grammi di oro, alludendo al valore dell'artista che grazie ai meccanismi commerciali della società dei consumi poteva vendere al valore dell'oro una parte di se stesso. (Attualmente i barattoli sono conservati in diverse collezioni d'arte in tutto il mondo , ad esempio l'esemplare numero 4 è esposto alla Tate Modern di Londra ed il barattolo 80 è esposto nel nuovo Museo del Novecento di Milano. Il valore di ciascuno di loro è stimato intorno ai 70 000 €, prezzo assai superiore a quello fissato dall'autore. A Napoli nel Museo d'arte contemporanea Donnaregina  è conservato il barattolo numero 12.  Il 23 maggio 2007 nelle sale della casa d'aste Sotheby's, un collezionista privato europeo si è aggiudicato l'esemplare numero 18 a 124 000 euro: record d'asta mondiale per una delle 90 opere). Il soggetto fu immediatamente internato e trattato da un counselor Prepos , così era riuscito a superare gli inghippi del copione  ,   il problema  dei doni fu risolto  in sole quattro sedute ( e non sul W.C).

Se trattasi di una lei ( ma può capitare  anche un lui)  la si  trova  nel reparto detersivi al supermercato. Ha in mano la lista della spesa e un discreto numero di volantini : tutte le offerte ben  evidenziate in vari colori e tutto sotto controllo ... miglior prodotto al minor prezzo! (Fantastica, la vorrei a casa mia una così).

E’ la regina della casa, tutto brilla, ogni cosa è al suo posto e quando ha ospiti a pranzo passa sempre l’aspirapolvere tra la prima e la seconda portata, se ci si macchia  o se cadono  briciole arriva come un fulmine : aspira briciole e smacchiatore ..nuvola di borotalco al mentolo, la morte sua sugli involtini melanzane giunte a tavola in una pirofila e  tutte ben allineate in ordine di lunghezza.. 

Non si butta mai niente a casa sua perché tutto è tenuto perfettamente intatto , comprese  le bomboniere  in bella mostra da vent’anni in  teche da museo archeologico … solo persone come lei potranno lasciare ai posteri trofei e oggettistica , reperti del passato che un giorno mostreranno quanto sia stata interessante la pop-art dell’ultimo secolo. E le scatoline delle gioiellerie con le catenine del Battesimo dei figli? Tutte intatte e infiocchettate come quel giorno. Allineate nel primo cassetto del comò , lei lo tira , apre ognuna , ripassa i nomi dei parenti che  ne hanno fatto omaggio , richiude , sta attenta a non tirare con forza per non spostare il contenuto all’interno  dei singoli scatolini … ritira , riapre . controlla. Trova un ciondolino a destra quando lei lo aveva riposto a sinistra . Richiude con circospezione e fa orecchio ad ogni rumorino che proviene dal cassetto . Tutto a posto , va in cucina a lucidare le posate , ci ripensa , torna indietro , tira solo un po’ il cassetto , come per lasciare uno spiraglio entro il quale sbirciare . Lo fa . Sbircia, tutto è al suo  posto , può tornare serena a lucidare le posate in cucina che andranno riposte come la tradizione vuole : cucchiai con cucchiai, forchette con forchette e così via ( che ovvietà! ).  

Si arrampica impavida per combattere corpo a corpo  il moscerino che  sta costruendo il suo monolocale all’angolo esterno del cornicione sulla finestra e ora che c’è dà una sbirciatina alla finestra del palazzo di fronte dove abita il figlio con la sua nuova compagna..non si sa mai ..se avesse bisogno di un aiutino … di un piccolo consiglio!  Ma quanti gliene deve suggerire, per il suo bene, non appena la incontra , lei sicuramente non sa fare le scaloppine come piacciono tanto al suo bambino! Lei sa di essere bravissima nel proporre democraticamente delle migliorie, utili trovate tutte sue , che alcun tornaconto prevedono , se non quello di essere utili al buon andamento  della casa e del lavoro, dell’educazione dei figli e delle loro scelte scolastiche , di come si stira una camicia in meno di tre minuti e di come ci si lavano le ascelle senza sgocciolare per terra. Quanta saggezza concentrata! Lei ama così tanto i suoi cari da volerli aiutare ad ogni costo , distribuire le sue perle di saggezza anzi collane intere di perle per ciascuno ha da dare. E quante telefonate amorevoli da quando hanno inventato i cellulari ( maledetti) - Dove sei?; - E quando torni?; - E perché sei lì? Avevi detto che andavi là!

Se le chiedi di amarti un pochino di meno lei ti fa capire che ti segue per il tuo bene , perché sulla tratta Roma - Bologna , telefonando ogni tre minuti e trenta secondi , se avessi subito un incidente , lei è la prima ,  per il troppo amore a  doverlo sapere , anche se è  la  diretta responsabile dell’incidente!

Lucidatrici ad ultrasuoni, captatori del pulviscolo molecolare, purificatori dell’atmosfera domestica ad ultrasuoni, ma non di meno tradizionali scopettoni e piumini per la polvere che di tanto in tanto passano sulla testa pelata del marito o su quella dei figli. Ogni loro ribellione sarà inutile, lei spiegherà scientificamente quali siano i danni della forfora e del pulviscolo e li farà sentire  tanto fortunati per avere in casa una donna  così precisa e cotanto splendore, ma ancor più cotanta IGIENE, di cui oggi pochi  comprendono l’importanza … ma la cosa più grave  è che loro alla fine credono alle scientifiche certezze della madre modello.  Può tenere corsi intensivi per apprendere a comporre le valige per lunghi, medi e brevi viaggi. In un trolley sa infilare anche un paio di lenzuola di sicurezza. Non può tenere corsi intensivi per le stesse al ritorno dai viaggi. Infatti , quando stanchi, e ad orari che volgon al desio tutti rincasano con le valige alle mani e si stravaccano su qualsiasi superficie morbida con il telecomando in mano , lei le trascina brutalmente tra il bagno e la camera da letto. Le apre immediatamente e comincia la disamina con la maschera antigas. Avvio di lavatrici per panni molto sporchi ,per  biancheria fetida ,  per colorati ,per  candeggiati , a mano , con ammorbidente e senza ammorbidente. Stende la prima biancheria pulita. La seconda , disinfetta e conserva le valige in ordine di grandezza  nello sgabuzzino ( normalmente in altre case vagano senza fissa dimora fino al successivo viaggio)  intanto si sono fatte le tre del mattino. Solo quando tutto è finito , soddisfatta andrà a dormire. 

Quando qualcuno oserà esprimere  un miserevole dubbio , lei  farà capire all’ingrato quanto  oscuro potrebbe essere un futuro senza aspira polveri,  ricoperti da montagne di fuliggine , croste pruriginose sui corpi,  dermatiti devastanti, allergie d’ogni tipo e rischio di nuove malattie infettive che fanno un baffo all’aids e all’ ebola messe assieme.

Loro, però , i familiari, sono ormai alleati e con ghigno satanico sanno dove nascondere resti di noccioline, mozziconi di sigarette … e lui, lui non è calvo, lui rade i capelli tutti i giorni  per farle dispetto ,  cosparge a  insaputa di lei ogni giorno per casa i resti simili a polvere, e goduria delle godurie quando lei è assente festini e bagordi , lattine di birra ovunque , erba per tutti anche per il padre , casa trasformata in una bettola .

Lei è un’abile pattinatrice, così come lo diventano presto   i componenti della sua famiglia,  che di “loro spontanea volontà” seguono allenamenti quotidiani: pattine dietro la porta d’ingresso e viaaa tutti felici per casa.

Al lavoro è perfetta, soprattutto se è una segretaria perché quando i computer vanno in corto lei, magicamente, tira  da un inventario segreto, uno di quelli che solo lei e la CIA conoscono, schedari ed elenchi rigorosamente redatti a mano da far impallidire un amanuense fiorentino.

Lei, priva di qualsiasi strumento tecnologico, munita solo di una bic , ha coperto pagine e pagine di letterine e numerini perfettamente uguali ed allineati che, guardati da ogni angolatura sono geometricamente perfetti e perfetta e identica la distanza gli uni  dagli altri!

Peccato che il figlio maggiore abbia sempre odiato le scaloppine e lei, avendo uno splendido e ordinatissimo giardinetto, per il suo compleanno , abbia ricevuto in regalo dai familiari  due galline, un criceto e quattro tenere paperelle … in fondo fa bene alla salute avere l’ovetto fresco  la mattina , pulire la gabbietta del criceto e correre dietro le paperelle che non ne vogliono sapere di stare in ordine e al loro posto.

Lei quando fa la doccia

1) Si toglie i vestiti e li mette nella cesta della roba sporca secondo un rigoroso ordine cromatico.

2) Cammina verso il bagno in punta di piedi per non sporcarseli e con il suo accappatoio. Appena vede il marito/fidanzato, si copre bene e si chiude rapidamente in bagno.

3) Si guarda allo specchio e conclude che va tutto bene, deve solo rimodellare quel tal muscolo. Glielo aveva detto a quell’imbecille dell’istruttore in palestra.

4) Cerca un asciugamano per il viso, uno per le braccia, uno per le gambe, uno per la schiena e una spugna.

5) Entra nella doccia e si lava i capelli con uno shampoo a base di avocado e miele con 83 vitamine.

6) Si lava di nuovo i capelli con uno shampoo a base di avocado e miele con 83 vitamine.

7) Passa al balsamo alle erbe tropicali e si massaggia per 10 minuti.

8) Si lava il viso con un sapone alla pesca con frutti di bosco fino a quando le guance non raggiungono un colore rosso fuoco.

9) Si lava il resto del corpo con acqua e sapone alle noci e alle fragole.

     Si incazza, ma educatamente, quando il marito/fidanzato tira l’acqua del cesso    perché il getto della doccia cala di pressione.

10) Esce dalla doccia e si asciuga con un asciugamano delle dimensioni dell’Africa.

11) Si passa una crema rivitalizzante , rinforzante , rassodante e idratante per    15 minuti.

12) Si estirpa i peli dalle ascelle e dalle gambe. Pensa a lungo sull’opportunità di radersi le parti intime , poi decide che è meglio    andare dall’estetista.

13) Si scruta con feroce attenzione tutto il corpo cercando brufoli e punti neri , dopo di che li distrugge con le unghie o pinzette

14) Appena va in camera e incontra marito/fidanzato si copre bene si chiude a chiave in camera e passa la successiva ora e passa la successiva ora e mezza a vestirsi e truccarsi.

Esemplare umano,

 quasi apatico, nato da un incrocio tra  un’avara e un  ruminante.  

Tra le infinite leggi che mia madre ci ha imposto (e vi assicuro che sono tante) forse quella che più ha condizionato me, i miei fratelli, mio padre e tutti gli animali domestici dal 1976 ad oggi e tutte le persone che hanno anche solo per un secondo messo piede in casa *****, é: arrivare in orario. Detta in questo modo, non sembra nemmeno così terribile, ma non bisogna lasciarsi ingannare dalle definizioni di mia madre, perché spesso, saranno i sonniferi che prende, sarà un.. dono di natura, non sa quello che dice. Per mamma ‘arrivare in orario’ vuol dire ‘arrivare con almeno venti minuti di anticipo. E no, non sto scherzando. Di norma, quando dobbiamo andare a cena dai parenti, il che spesso accade di domenica quando la mia voglia di vivere si è persa sotto le coperte del letto, lei inizia a prepararsi alle undici del mattino. Ripeto in caso non fosse abbastanza chiaro, parlo di inviti a CENA. Le fisse di mia madre, però, non rimangono circoscritte alla sua persona, sarebbe bello, ma si diffondono come un’epidemia purulenta, si infilano nei più reconditi angoli del tuo inconscio e ti macerano il lume della ragione. Come se ciò non fosse abbastanza, si mette a girare per i corridoi, così, per verificare che l’angoscia dell’orario, questo mostro incontrollabile, ti stia spingendo a prepararti con almeno cinque/sei ore di anticipo. Potete immaginare la mia gioia la domenica mattina, quando giro in pigiama come uno spettro trascinando le gambe, manco fossero di pastafrolla, con il mio rapace personale appollaiato sulla spalla che mi dà il tormento. Non lo auguro nemmeno al mio peggior nemico. La casa si trasforma in una caserma militare: mia madre, con i jeans da pischella e sopra la vestaglia da notte, metà faccia truccata e metà no, stile Joker, che detta ordini in salotto. Io, ridotto ad un’esile ombra di me stesso, con una voglia di vivere che manco Lana del Rey, che annuisco in modo automatico e mi muovo per inerzia, mentre tutto quello che desidererei fare è lavarmi la faccia nel caffè. Mio padre, sveglio ormai da tempo immemore, con auricolari nelle orecchie, sintonizzato sulla solita stazione radio, che si aggira con aria distratta, parlando da solo per disperazione. Scene così me le avrebbe invidiate pure Orwell: post-apocalisse pura. E intanto mia madre parla, parla, parla. No, magari, urla:  ”Vai in bagno, pettinati! Non vedi che fai schifo? Non ti si può guardare, sembra che ti sei svegliato ora.” Non è che sembra … “Mi raccomando vestiti bene, non ti mettere sempre la solita magliettaccia, hai tante cose carine nell’armadio che non usi mai, o le metti o le butti. “Sarebbe da mandare a ‘Ma come ti vesti?’. Vatti a dare ‘na sciacquata, sembra che c’hai la peste in faccia”. Meno male che ho lei a darmi il buongiorno. “Forza, aiutami a piegare i panni, muoviti!”  ”Mi fai prendere il caffè? mi fai lavare? Mi fai vestire? Ma soprattutto mi fai svegliare?”  ”Ecco, sei come tuo fratello, c’hai il risveglio cattivo”. Tutte le mattine ‘sta storia, non è che ho il risveglio cattivo, è che lei rompe …  “Dai dai, non farmi perdere tempo, aiutami a piegare le lenzuola, siamo in ritardo”. Aaah ma quindi eri tu il coniglio di ‘Alice nel paese delle meraviglie’! ” Ok, però dopo lasciami fare quello che devo fare”. I matti vanno assecondati. Sempre.  “Dai, su, lontano, tira, tira di più, vedi quant’è floscia, più lontano, tira! Ok, ora a destra, a destra. Ecco, eh lo sapevo, guarda quante pieghe. Ora a sinistra, a sinistra, dai, tira, TIRA, vedi che c’ha le pieghe, tira forte”. Mò svengo sul lenzuolo. “Vabbè, che te l’ho chiesto a fare. Tiè, guarda che schifo”. Scusa se mi sono lasciato convincere ad aiutarti. “Ora devi andarti a lavare, è tardi. Poi devi pranzare e studiare, secondo me non ce la fai”. “Oh oh oh, con calma, mi sono alzato venti minuti fa, manco so che giorno è oggi, e già mi hai pianificato la giornata.” “E certo, dormi sempre, se non te la organizzo io, chi lo fa? Sai quando mi sono alzata io?” “… me lo devi dire per forza?” “Alle 5! Tuo padre russava!” Aaah ecco perché tutta ‘sta voglia di rompermi i cosiddetti! “Ho lavato il salotto, ho fatto i piatti, pulito i vetri, fatto i bagni, pulito la cucina, ho passato l’aspirapolvere, ho riverniciato i muri e ho cambiato il pavimento del bagno mio perché secondo me, le mattonelle non si intonavano con le maioliche della doccia.” … Mah, forse intendeva le cinque del giorno prima. “Ok, ti ringrazio per questo … veloce riassunto della tua giornata. Ora posso andare?” “Ti devi fare la doccia!” “Sì … lo so. Mi dai il permesso?” “Me la devo fare pure io”! no, ti prego, Dio, fa’ finire questo supplizio “Vuoi fartela prima tu?” c’ho ‘na voglia d’aspettare che non ti dico. ” Dipende, ci stai sempre le ore, sembra che c’hai lo sporco incrostato sulla pelle” E sì, certo, che non lo sapevi? Hai partorito una macchina del gas! ” Dimmi un po’ tu, ce la vogliamo giocare a morra cinese?” A mali estremi … “No vabbè, tanto abbiamo due bagni!” No vabbè. il deficiente sono io. Mi ha incastrato. Mi ha preso in contropiede. Era la prima obiezione da farle. Come ho fatto a non pensare che abbiamo due bagni? Manco posso dirle niente, altrimenti passo per matto, vabbè che accanto a lei pure Sgarbi sembra sano di mente, però insomma … ” Vado”. “Non bagnare la doccia” stiamo sfiorando il ridicolo. “Come faccio a non bagnare la doccia, mi spieghi? Con cosa mi devo lavare? Con la fiamma ossidrica?” “Non ti si può dire niente, mamma mia!” Capito sì, lei dice assurdità, però io sono lo strano!

Ferite invasive e stabili dell’avaro
L’avaro è mosso dal bisogno di controllo, per farlo deve sapere , quindi le modalità di rapportarsi all’altro si esprimono in  varie forme d’invadenza. Cerca di sapere, ma non è mai pago, è un meccanismo ad incastro, perché sapere muove in lui altri giudizi e altre soluzioni da proporre, secondo, ovviamente, i propri parametri schematizzati di assolute, ma miopi, certezze. Più giudica , più assume convinzione dei suoi principi , forza e potere manipolativo nelle relazioni.

Ferisce, così, perché non fa sentire amate le persone che capta nel raggio del suo controllo, provoca sensazioni di messa in scacco , causando  senso di inadeguatezza e disistima. Se non si è come lui non si è valutati positivamente  e  se non si vuole perdere la sua “pseudo affettività”, non riuscendo ad essere come lui ci vorrebbe, allora diventa necessario farsi condurre … è un dolore che può provocare ferite stabili , se si tratta ad esempio di madri che, così, sviluppano nel bimbo atteggiamenti da “apatico” o “adesivo”.

Ho utilizzato il termine “pseudo” affettività perché egli tiene più a se stesso , deve mantenere lucidità e buona memoria per controllare ed è sempre impegnato a sentirsi sano ed efficiente. 

Egli stesso è convinto di amare fino all’inverosimile le persone con cui viene in contatto, ma è un auto inganno, perché scambia la sua ansia di controllo con l’amore. 

Approfondire un rapporto con un avaro involuto è molto difficile, perché può  restare sempre in superficie.

Nel tempo chi ha investito energie o si è proiettato in una relazione affettiva  con lui, resta frustrato e deluso , trovando minor  stabilità  e forza , rispetto a quanto abbia dato l’impressione di possedere.

E’ la classica persona che più fa parlare, che parlare di sé.. Ma il suo non è un ascolto profondo e attivo, può essere una tecnica inconsapevole per difendere i propri sentimenti, raccontarsi  significherebbe porgere il fianco , mostrare debolezza,  le  parti imperfette di sè, che sappiamo, però , essere le più nobili di noi.

Il suo parlare è intenso quando l’intento è pedagogico o quando racconta prodezze personali, ostacoli superati, mete raggiunte.

Difficilmente andrà in crisi e si analizzerà ; non tollera gli indecisi, i dubbiosi, i ritardatari o i poco affidabili.  E’ per lui inammissibile avere tali limiti, può per questi motivi avere scoppi di stizza.

Il tempo è galantuomo, motteggiano i saggi,  infatti , in genere, fa sedimentare le emozioni per  arrivare a realizzare ciò che , presi dal vivere quotidiano, non si è stati capaci di gestire al momento in cui esse vengono vissute. Anche dopo tanto tempo, invece,  l’avaro non  interiorizza o media dentro di sé, perché ha rimosso istantaneamente il vissuto problematico, lo ha automaticamente rimosso. Più giudica , più assume convinzione dei suoi principi , forza e potere manipolativo nelle relazioni.

Spesso i suoi principi sono legati a fare o non fare, dire o non dire in funzione del giudizio altrui.

Quindi non è molto interessato alla ricerca di profondi valori personali, ma alla paura di ciò che potrebbero dire gli altri , tiene al prestigio sociale che può essere individuato anche solo nell’ essere alla moda o portare abiti firmati.

Nega l’evidenza e adduce gli insuccessi all’altro , anzi utilizza gli errori altrui , che mette in luce puntualmente e spietatamente , con puntigliosa e circostanziata chiarezza come prova dei suoi postulati.

Questo è un altro colpo di fioretto inferto , poiché l’interlocutore si trova a veder riutilizzate le emozioni espresse , i dubbi svelati o anche le semplici esperienze  raccontate contro se stesso. E’ , in genere , il crollo di un rapporto di fiducia.

Il soggetto manipolato di fronte ad un marchiano errore del genere , comincia a prendere le distanze, o se incapace perché bambino o perché invischiato, cammina su cocci aguzzi al limite della sopravvivenza , in genere ingannando o fingendo più possibile, sicuramente non vivendo dentro una relazione fondata sulla fiducia, libertà e verità.

Essere anche inconsciamente costretti a mentire , provoca nella persona senso di colpa ed ansia, se non altro per il semplice fatto di dover gestire le bugie dette in precedenza.

 Per l’avaro il proprio io diventa misura di ogni cosa , il centro del mondo, attorno a cui il resto ruota. Gli altri diventano oggetti da manipolare per soddisfare la propria ansia nata dalla paura. Sentendosi nel giusto, dandosi ragione arriva a contraddire  con fierezza e convinzione assoluta l’opinione altrui creando nell’altro avvilimento. L’altro , esausto, di fronte ad una roccia fatta   di autorevolezza e sicurezza, può cominciare a  tentennare, introiettare le ragioni dell’avaro,  in un certo qual modo con la sua costanza e sicurezza egli prende per sfinimento ed  imbambola.

Insinuare il seme del dubbio presenta due facce della stessa medaglia : se da una parte il cambiamento è fondamentale per ognuno di noi e può giungere tramite l’intervento altrui, trovarsi contaminati, condizionati a prescindere dalle proprie scelte è un vero attentato ai sentimenti.

L’avaro  con la sua capacità lucida di analizzare, ha già preparato come ben controllarsi per non cadere in contraddizioni o fuoriuscire dal tema centrale della conversazione.

Anche questa modalità  è manipolante,  egli è superbamente condizionante, perché non essendoci empatia , né compassione verso l’altro, questi non è riconosciuto.

I sentimenti non hanno importanza, generano fastidio e possono essere tranquillamente “bypassati”.

 La manipolazione è esercizio di falsità sufficientemente coperta da non essere riconosciuta.

Le forme rozze di manipolazione sono facilmente riconoscibili, ma quanto più l’avaro è intelligente, tanto più sa mentire in modo subdolo o nascosto. Egli stesso è convinto di amare fino all’inverosimile le persone che vivono nel suo raggio d’azione , ma è un auto inganno , perché scambia la sua ansia di controllo con l’amore. Certo del contrario , con mille attenzioni e pseudo/aiuti ,  in verità sono interventi di controllo per offrire in effetti dritte e modi più giusti per affrontare questo o quel problema . Così fa cadere la persona che gli sta vicino nel dovere di restituire il “favore”, ma visto che l’avaro non ha bisogno di consigli , né di scambio di emozioni , l’unica cosa che si può fare è soddisfare le sue richieste e dare credito alle sue dritte , anche perché i suoi postulati sono ben sostenuti da svariate , articolate, chiare e lapalissiane evidenze.

Così un genitore può influenzare fortemente un figlio , creando dipendenza e scarso consapevolezza personale e capacità critica. L’amica saprà come convincere l’altra a non frequentare questo o quello. Un datore di lavoro convincerà il dipendente a sopportare turni massacranti di lavoro per il bene dell’azienda che andrebbe a picco senza il suo operato.

Una moglie sa come far sentire responsabile il marito della propria infelicità avendo passato la gioventù dietro i fornelli e i figli.

Un marito convince la moglie a stare con lui , nonostante non lo ami più , perché solo lui è un uomo “perbene” e in una sua eventuale nuova vita  potrebbe cadere in tranelli pericolosi e immorali.

 Per fare un esempio estremo un figlio tossicodipendente convince la madre a vendere tutto e procurargli nuove dosi.

La prepotenza, l’egoismo, l’insensibilità,  sono facili da comprendere, ma la seduzione , la falsa benevolenza, l’attenzione e il buon consiglio sono meno evidenti perché sono ammantate dall’affettività.

La persona ricercata, riconosciuta e sedotta, crede di ricevere amore, senza rendersi conto che l’amore in questione ha uno scopo che con l’amore non ha nulla a che vedere : quello di irretirla , di tirarla nel suo mondo, finendo così come per coinvolgerla intensamente in una relazione che appiattisce ed indebolisce.

Sembra una coppia vittima / carnefice, dove i ruoli, potrebbero alternarsi … , ma proviamo ad immaginare un invisibile vicino a lui/lei  ! 

Il nostro idealtipo predilige vittime manipolabili, che a loro volta si cristallizzano nella loro posizione di “buoni” e di “ vittime sacrificali”.

 Coloro che , invece , si sentono nel giusto cercando di opporsi , vanno in cerca di alleati per avvalorare la loro bontà, non cercano persone con cui confrontarsi, rifiutano i feed/back che non confermano la loro visione.

Credono  di essere oggetto d’ingiustizia , essendo prevaricati … potrebbe trattarsi di ruminanti.

Intorno ad un avaro non è mai una sola persona ad essere coinvolta nella sofferenza. Penso ad ambienti di lavoro dove si scatenano dinamiche di gruppo, o a quelle coppie che vivono sotto lo stesso tetto , detestandosi o facendolo apparentemente.

Purtroppo è come se l’avaro fosse stato vittima del “garbage in / out”, come si usa per il linguaggio dell’informatica , esce da lui  quello che è stato immesso in lui , riproduce la stessa struttura che è stata da lui conosciuta o è la risultante di meccanismi infantili basati sulla paura..

Restituisce agli altri le esternalizzazioni ricevute, o un modello di difesa  , sentendosi in diritto di farlo : gli altri non sono migliori di me.

L’avaro giudica gli altri dei quali teme il giudizio.

Se osserviamo l’avaro con distacco  proviamo rabbia e disprezzo, quanti avari abbiamo conosciuto!

Se lo osserviamo con compassione e cerchiamo di “leggergli” l’anima ne cogliamo la profonda sofferenza e impotenza.

Impotenza di amare, coperta dal bisogno  di mantenersi  granitico nelle sue scarse certezze per non soffrire.

Altra amara riflessione è che l’atteggiamento avaro è più o meno presente in ogni persona : qualsiasi bambino ha una qualche ferita dovuta a prepotenze, a rifiuti, a potere di adulti a qualche piccola umiliazione.

Ciò che varia è la dimensione della ferita e l’osservazione attenta di un grafo lo rivela.

Una società avara genera figli avari.

Ma perché è tanto difficile liberarsi da un io universale , rigido e incapace d’amare?

Entriamo in dinamiche sociologiche, che voglio qui soltanto accennare.

I governi Occidentali hanno innescato un modello troppo simile all’ “avaro” , la cosa più grave è che  sono collusi con esso, ne hanno tratto vantaggio.

Già con la guerra fredda abbiamo assistito alla malafede di due grandi Super Potenze che hanno indebolito ogni iniziativa evolutiva.

Gli Usa hanno armato i mujahidin contro l’Urss nella guerra contro l’Afganistan.

In seguito i mujahidin si sono rivoltati contro l’America nel momento in cui voleva loro togliere il potere.

I governi dominanti , con un sistema che loro stessi hanno messo in atto, alimentato ed armato, si alleano e si identificano con esso e più lo fanno più si sentono forti. Quando iniziano a richiamarlo per ridurre o eliminare il suo impatto sulla  politica, gli si rivolta contro con tutta l’aggressività che prima proiettava all’esterno.

L’Occidente ,  per “imbambolare” e “sedurre” le masse , ha lanciato una società fatta d’immagine e di consumi.

Sentimenti, qualità interiori, reali capacità, non hanno alcuna rilevanza.

Ciò che conta è l’aspetto esteriore, l’esibizione di forza e intelligenza opportunista, il possesso di danaro e di beni.

L’amore verso il prossimo si è convertito in distanza e ricerca di potere.

Ed anche qui troppe similitudini con l’ “avaro” conosciuto attraverso gli studi Prepos..

Perché la società cerca potere?

Perché è fragile ed ha i piedi di argilla. Convive con l’immagine da cui cerca di fuggire : quella di essere una nullità, senza alcun valore, teme il giudizio e la critica, anche costruttiva perché lo richiama alla realtà.

E allora meglio farsi ipnotizzare dalla pubblicità e dalla propaganda.

La prima cosa che viene distrutta è la capacità di pensare in modo autonomo, libero e creativo.

Lo stress da paura, l’ansia da prestazione è un contagio emozionale che  può cambiare  addirittura la nostra fisiologia, rendendoci prigionieri di automatismi radicati nelle memorie inconsce, i copioni.

Disperazione degli  avàri.

Quale può essere la scontentezza conscia di tali soggetti? In che occasione vanno in crisi e  trionfa in loro un malessere malinconico che può giungere al trionfo depressivo?

Non essere stati abbastanza avari!

Sa mettere a fuoco solo questa incapacità e ne fa motivo di profonda riflessione.

 Quella certa volta avrebbe dovuto tener maggiormente le distanze! E’ stato troppo affettuoso , si è lasciato andare alla fiducia , non è stato abbastanza rigido. 

E’ pentito.

 Avrebbe dovuto essere meno accondiscendente, più guardingo. La sensazione di benessere e di stabilità è quella che si presenta forte e fiera  quando, col suo savoire  faire e dialettica,  riesce a sedurre chiunque e , soprattutto, non farsi fregare da nessuno . Eppure quella certa volta ha avvertito una crepa , come un attimo di cedimento. Sarà stata colpa  della moglie che lo ha distratto o forse una telefonata che lo ha deconcentrato. La moglie avrebbe dovuto cogliere il momento topico , come ha fatto a non rendersi conto! D’altra parte solo lui ha tale acutezza mentale. I figli … puah! simili a lei! Non hanno voluto saperne di imitarlo e seguire il suo esempio. Lui  che , per giunta , ha un fiuto eccezionale per gli affari. Mai più  dovrà capitare, mai più : il cocomero che ha portato a casa questa volta non è abbastanza maturo come quello dell’ultima volta! 
7.2 RUMINANTE
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Sempre in movimento , non cammina , scatta ! Non si alza dalla sedia , schizza! Non ti dà la mano te la stritola.

Non parla , ti espira dallo stomaco frasi compulse che sollevano i capelli di chi è di fronte o fanno svolazzare i loro vestiti come quando c’è vento a Catanzaro ( sempre ).

Al Supermercato , in fila si gonfia come un tacchino , diventa scudo umano per non farsi superare e se dovesse succedere sarebbe argomento da portare in Tribunale , alcune volte è affetto da querulomania.

Odia gli stagni e quando ci casca fa un casino. 

Una lei è proprietaria solo di un’auto scalcinata , ha una sigaretta di traverso tra le labbra, una mano al volante e l’altra sull’autoradio che gracchia e cerca le ultime notizie , ma becca sempre Radio Maria , tra un Vaffa e un altro ci riesce.

Guida instabile , ma convinta , non volendo stringe uno in curva che strombazza all’improvviso e la fa saltare più di quanto lei sia abituata a fare : abbassa il finestrino , mostra il dito medio e con il labiale una parolaccia interdentale per non farsi cadere la cenere della sigaretta addosso.

Se trattasi di uomo i  mezzi di trasporto sono trattori, ma ancor meglio ruspe. Li adopera con serietà e convinzione , senza sentirsi a disagio .

Purtroppo le aziende di mezzi pesanti non producono più carri armati.

 Il suo sogno? Possederne uno.

 Quale  miglior modo per  affrontare , superare ostacoli e difficoltà che si presentano ogni giorno nella vita?

  Per l’appunto utilizzando  mezzi forti , efficaci ..che risolvono i problemi dalla radice... estirpandola brutalmente , se necessario , poco importa … “ il fine giustifica i mezzi “ disse un tizio già qualche tempo fa.

Lui non riesce a capacitarsi che  altre persone non  facciano uso  di mezzi efficaci ed efficienti. Se gli capitasse un pacifico,  un  tranquillo   uno di quei buoni a nulla insomma , per il loro bene , cercherebbe di spiegare amorevolmente come si fa a risolvere i problemi , è un mondo di avvoltoi il nostro , è meglio stare sempre in guardia pronti a scattare ( … ah , a proposito , avete visto alle Olimpiadi e le  frequenti false partenze al momento dello sparo dello start? E’ sempre lui! La sua dote migliore è il tempismo … anzi il pre-tempismo! ).

La sua vita è cambiata da quando spingendo l’acceleratore del  mezzo, si è reso conto che quello non voleva saperne di procedere, c’era qualcosa di strano, un impedimento , un ostacolo.

 Lui indignato cominciava a scaldarsi pensando  al mezzo pesante che non poteva ora deluderlo …  serpeggiava nella sua mente la figuraccia che avrebbe fatto con la moglie , non  molto convinta dell’acquisto . Lui l’aveva persuasa “serenamente, con parole tenere e convincenti”… peccato che quel giorno ad interrompere l’idilliaco colloquio  erano arrivati  i carabinieri avvisati da qualche invidioso vicino di casa che aveva visto volare piatti  dalla finestra … Mah!  Brutta gente i vicini di casa.

Quei pensieri erano così molesti da fargli sentire una sensazione  di lava incandescente salire dalle  punte dei piedi   passare per le budella ,  fuoriuscire sotto forma di fumo dalle narici e rendere abbaglianti come un semaforo rosso i padiglioni auricolari … la lava incandescente , però , continuava a rigirare attraversando le arterie , risalire e ridiscendere … fino ad essere eruttata sul soggetto , più che oggetto , della sua attenzione , il mezzo , che nel frattempo si era imposto con la sua personalità , aveva per lui  un’anima… e si rifiutava di procedere. 

Poi ancora il piede, ormai con un movimento meccanico e ripetitivo,  sull’acceleratore,  altri fenomeni  si presentavano sul suo corpo : perle  di rugiada sulla fronte e aloni fetidi  sotto le ascelle … d’altra parte la lava nel corpo provoca  effetti collaterali simili.

Non mollava, no , ormai c’era qualcosa di  personale tra lui e l’ostacolo, un combattimento fino all’ultimo sangue  , lui lì , dall’alto del suo trono sulla ruspa e il suo  stupido mezzo che non aveva  la voglia di combattere, come lui avrebbe fatto, se fosse nato ruspa-
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E poi? L’ostacolo … una zolla ,  parte di un tutto qualsiasi, insignificante  materia , non aveva più importanza cosa fosse .. andava abbattuta, disintegrata , eliminata , sbriciolata … il meccanismo si era innescato e per principio  l’operazione andava portata a compimento … costasse  quel che costasse.

Botte grossolane sul cruscotto, egli, in preda ad animismo infantile, sbraitava contro il mezzo , le sue mani possedute da un demone sui bottoni che azionano  la grande pala meccanica, dotate ormai di vita propria all’impazzata mollavano pugni … poi  strani rumori di metalli stridenti , puzzo di bruciato … il motore esalava l’ultimo respiro.

L’autista urlava contro il defunto , imprecava, anzi , scendeva e sferrava con tutte le sue forze un calcio sulla solida carrozzeria … dimentico del mocassino firmato si fracassava l’allucione . Urla , bestemmie e altri colpi di pugni  a destra e sinistra sempre sul defunto .

Ditone ingessato , dopo  un mese acquisto della trivella Janus , usata nel 1962 per il traforo del Monte Bianco , venduta in offerta speciale in seguito alla sostituzione con apparecchiature all’avanguardia. Tutti gli altri prototipi sono stati acquistati dai vari colleghi ruminanti sparsi in tutto il mondo, ma non sono bastati. 

La macchina soffre , resuscita si auto smonta e insegue il proprietario  … è più incazzata di lui … ne ha viste troppe  da giovane… e trivella e trivella e sbatti e distruggi … troppi ostacoli..una vita impossibile manovrata da gente che andava a lavorare a prima mattina già incazzata e con la scusa del tunnel del Monte Bianco si sfogava  su tutto.

Attualmente l’uomo è stato rinchiuso in un nosocomio per malattie mentali rare ; studiosi illustri hanno versato fiumi d’inchiostro , ma lui è lì che scalcia come un toro pronto ad affrontare un drappo rosso .  Nessuno psichiatra ci ha capito un fico secco , lui , infatti è un buon uomo, sta solo pregustando di uscire e sta preparando l’assalto , non ha nessuna intenzione di fare la settimana enigmistica nell’attesa , lui ripassa e riattiva il sentimento non appagato , rivede e riesamina ogni minimo dettaglio di quanto successo … sembra una mucca che rumina, rimacina ,deglutisce e poi è capace di far tornare  indietro quanto ingerito perché ancora non tutto è scomposto e rimescolato … d’altra parte tutti i medici consigliano di masticare a lungo prima d’ingerire e lui quando s’accorge di aver ingoiato, senza aver prima masticato bene, ha messo a punto la tecnica del ruminare osservano la natura ed ormai è più bravo di un toro e una mucca messi assieme .

Liberato potrebbe fare la fine di una freccia caricata su una balestra , energie represse e compresse …  capaci di trivellare  una montagna , consumando anche l’unicorno che nel frattempo gli è cresciuto. 

Sarebbe l’unico modo per essere veramente felice e lui , come ogni uomo  rincorre la felicità .

Quale appagamento rompere il muso al tizio che lo stringe in curva durante un sorpasso …  e un calcio nel culo al capoufficio che stressa da tre giorni per la stessa pratica? Una goduria !

Perché  non poter chiamare meretrice (zoccola) la tizia al supermercato che perde tempo a  chiacchierare con la cassiera dopo avergli fatto gli occhi dolci chiedendo di passare avanti?

Il mito del cinese che quando torna a casa e bastona la moglie spiegandole che lo fa preventivamente è una leggenda … non ci cascate ! Quello è solo un cinese che avrebbe voluto dare un pugno all’automobilista che l’ha stretto in curva, un calcio in culo al capoufficio e una parolaccia alla signora del supermercato. Quando torna a casa è solo un po’ nervoso … poveretto!

Tipi del genere si aggirano per la strada la domenica e si riuniscono  generalmente  la domenica in stadi di calcio . 
Le società calcistiche e vari mecenati della cultura , fanno costruire luoghi di aggregazione simili al Colosseo … 

Lo fanno per il bene dell’umanità , per la  povera gente che non può andare dal counselor , e poi l’assistenza sanitaria è così in crisi …

Lì i vari soggetti possono esprimersi e sfogare tutti i più biechi istinti stando chiusi in gabbie come leoni inferociti,   separati per specie  da reti . Ogni tanto capita che le reti vengano buttate giù … gli internati hanno tanta voglia di abbracciarsi.    
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Altro che ospedali psichiatrici che  quel pazzo di Basaglia ha fatto chiudere (temeva che a furia di frequentarli ci sarebbe finito anche lui) …  per fortuna oggi ci sono questi luoghi di cura preventiva  luoghi di riabilitazione . Nobile il fine: rispetto dell’uomo e dell’ambiente.

Due sono i più importanti d’ Italia L’Olimpico di Roma e il San Siro di Milano.
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Il Nord Europa c’invidia tali strutture e ad intervalli regolari invia gruppi interi di abitanti , organizza treni speciali , simili a quelli che portano i fedeli a Lourdes.
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I pazienti ( scusate l’eufemismo) vengono a fare cure preventive  … sono tipi veramente strani perché timidi . Si vergognano del loro stato e per questo indossano passamontagna e si vestono di nero per non farsi riconoscere nel buio della notte , recano strani tatuaggi rappresentanti teschi e svastiche … ma noi italiani non ci lasciamo impressionare dalle apparenze , non abbiamo pregiudizi , siamo un popolo caldo e accogliente … l’ospite è sacro. 
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Ma torniamo a casi più comuni come quello della signora che non ha potuto azzuffarsi con la collega d’ufficio … avrebbe voluto farle lo scalpo , strapparle la pelle di dosso , praticarle graffi d’arma da taglio … ma non è dato sapere quale Santo l’abbia trattenuta.

Il suo sguardo è strano in metropolitana , assente , assorta in qualche pensiero , un tic le fa ballare una palpebra … incuriositi la seguiamo, lancia soprabito e borsa all’ingresso di casa  come fossero le cose più inutili tra le sue mani … si dirige sicura in cucina , farà una tisana al tiglio , pensiamo.

D’un tratto prende la  tazza  e la zuccheriera , la tisana ! Si è necessaria.

  … colpo di scena le lancia con tutta la forza che ha in corpo contro il muro e poi le altre tazzine e poi i piatti piani uno ad uno , anche due per volta , piatto dopo piatto , i ventiquattro fondi , i ventiquattro piani , le scodelle per le salse , quelle da brodo , dodici tazze  da caffè con relativi piattini e dodici da tè , il muro è sbrecciato, sembra una discarica Richard Ginori.
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Un crampo le blocca il  muscolo trapezio destro rallentando il tendine dell’ avambraccio.

Un attimo … si ferma … il disastro … uno tsunami … si sveglia dal suo incubo distruttivo …. Urlo ooooooo. 

La vediamo scoppiare in singhiozzi disperati , mani al viso sguardo allucinato.

 La intervistiamo , è un fenomeno da  tiro al piattello , potrebbe essere una rivelazione per le prossime Olimpiadi. Tutta quell’energia convogliata sul giusto obiettivo ed è fatta … Olimpiadi vinte.

Lei ci urla contro , la bora !  I nostri capelli l’hanno conosciuta … volano  al vento come quando si va in moto..

 Cavolo … quei piatti avrebbe potuto lanciarli addosso alla collega , maggiore il godimento , ci dice , e piange seduta a terra con gambe lunghe come quelle di due alberi maestri crollati e  le vele ammainate. 

Il giorno successivo l’inizio di un  letargo, sotto le coperte tirate fin sopra le orecchie, due giorni , tre ... D’altra parte anche il coccodrillo è un po’ depresso e piange dopo aver fatto danni!  

Di colpo si rialza improvvisa , inaspettata , come l’araba fenice dalle sue ceneri.

 Ha deciso … ritorna al lavoro, andrà a far due chiacchiere, proprio due paroline, con una certa persona che, il giorno in cui aveva litigato con la collega, non l’aveva difesa! 

Intanto ,  alla posta  una cassiera   non  ha i 5 centesimi di resto da dare  al tizio che ha appena  pagato il canone Rai (… già questo un buon motivo per avere la luna di traverso ).

 Egli comincia a battere un  piede sul pavimento  e a tamburellare le dita sul bancone davanti al vetro che lo separa ( per fortuna ) dall’impiegata.

Lei continua a spulciare e vedendo il tipo impalato e un po’ nervoso, suda freddo.

Riconosce subito il soggetto … è la terza volta quella. Il terzo caso di tamburellatore e non di tarantella … quella mattina.

Con sguardo a raggi x lui consiglia alla Signora di guardare bene in un certo angolino del cassetto perché gli sembra di aver visto una certa monetina. Nulla.

Comincia a borbottare su argomenti che vanno dalla crisi economica al Governo ladro e da esso all’inganno costruito ad arte dal Ministro delle finanze perché  spesso non restituendo il centesimo, il malloppo va a finire nelle casse dello Stato … vergognosa ingiustizia e nessuno se ne sta rendendo conto. Solo in pochi , come lui , hanno il senso di cogliere cosa è celato dietro un apparente innocuo giro di centesimi . Non è un tirchiaccio, lui , è solo uno che non sopporta le ingiustizie e se si contassero tutti i cent di tutti gli esercizi pubblici di tutti i paesi d’Italia si arriverebbe a colmare il debito pubblico … invece? Dispersioni delle finanze dei contribuenti italiani.

Mentre lui,  accalorandosi, esprime al vicino attento le sue teorie di micro economia la cassiera disperata ha abbandonato la postazione alla ricerca del soldino da restituire.

Qualcuno mugugna alle spalle esprimendo disappunto per l’ingiusta attesa . Reciproci sguardi di fuoco , qualche parola di troppo , posta in subbuglio … rissa .

Il giorno dopo, lui è tranquillamente seduto alla  poltrona ben posizionata davanti al tg , ha un occhio nero e recita tra se e sé una strana giaculatoria , lo osserviamo , adesso gesticola. E’ intento a seguire un suo pensiero e il tg fa solo da rumore di sottofondo … bussano alla porta lui sobbalza dalla poltrona , schizza deciso per andare a vedere chi è.

Due tranquilli signori con le mani quasi giunte predicano la pace nel mondo, stanno evangelizzando il pianeta e si trovano di colpo un pugno sul naso e una porta sbattuta. 

 Lei.

Si butta nel traffico con la sua macchina trasformata in un centro estetico e litiga col vigile : “Lei adesso mi deve fare vedere qual è l’articolo del codice che vieta di farsi la ceretta in macchina!”

Va al lavoro , esce dal lavoro e va al corso di decoupage , torna a casa e cerca sul vocabolario la parola decoupage … “ma io che cazzo ho fatto tutto il giorno , non l’ho ancora capito!!”

Mette a letto i bambini , prepara la cena, va dal marito e dice … amore … andiamo di là a farci le coccole??

E lui … che cosa ha il coraggio di rispondere ?

Sono stanco!!

Ma poi stanco.. e di cosa? Non gli ha chiesto di fare un trasloco … solo un muscolo deve muovere … uno solo.

Quello del dito per chiudere la luce!   

( Di  Santa  Teresa Mannino. By Zelig ) 

La  lettera di  Angelo Pio al counselor

Poi capita così, che ti incazzi. Per una stupidaggine, una cosa talmente cretina che in realtà, in un qualsiasi altro momento, non la degneresti neppure di un blando corrugare di sopracciglio. Ma in quel momento no, ti prende lo stomaco, ti “s’intorcola” il cervello,  come davanti al drappo rosso sventolato davanti al muso del toro. Ti incazzi per tanti motivi, molti dei quali non hanno  nemmeno molto a che fare con la cosa in sè: è la pressione di giorni e periodi troppo pieni, il caldo, la stanchezza, un’ingiustizia, per quanto minuscola, che si assomma alle migliaia di altre, per quanto minuscole, che ti è già toccato mandar giù. Ti incazzi, e mentre lo fai ti rendi conto che stai passando un limite, sì, ma a caso, che sei come il vaso che trabocca perché troppo pieno, ma la colpa non è dell’ultima goccia ma di tutte quelle prima, o forse neanche loro, perché singolarmente non sono colpevoli di nulla, ma tutte assieme formano un’onda, che ti travolge e non sei più tu.
Ti incazzi, come quando ti innamori, un po’ perché proprio hai bisogno di incazzarti, perché devi sentire che puoi ancora perdere le staffe, che non sei morto, che non ti hanno del tutto domato, che sotto la patina del quieto vivere e dell’educazione imposta  dalla convenienza ci sei ancora tu. Ti incazzi persino se sai che ti farà star male dopo, perché quell’attimo , forse ,  vale il rischio di pestare i piedi ad un potente e la certezza di pagarla dopo.

Perché per un attimo il mondo si blocca, non fiata, ha paura di te. È un po’ sentirsi come il Dio vendicativo del  Vecchio Testamento, quello che sconquassava città, folgorava eserciti o li annegava con tzunami nel Mar Rosso, solo perché gli girava così.
Poi passa. E ti resta l’amarezza di aver trasceso, di aver perso il controllo, di essere andato oltre quando non era il caso, il disagio di sentirti ancora più piccolo, ancora più meschino, forse anche più solo. Siamo mortali, le nostre incazzature sono così: poco epiche, senza respiro, piene di dubbi e di difetti, foriere di angosce, incapaci di portarci davvero da qualche parte. Non come quelle divine, che non hanno ripensamenti al seguito, e neppure angosce, perché un dio incazzato è pur sempre giusto, e non si può recriminare. Dicono che quando si è buoni si è vicini a Dio. Ma è quando ci si incazza che misuriamo davvero la nostra distanza da Lui.
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Ferite invasive e stabili di un ruminante
Sentire i propri occhi diventare rosso sangue , i muscoli del viso contrarsi in modo anomalo e la pelle assumere uno strano colore verdognolo e la trasformazione nell’incredibile Hulk o nell’Orlando Furioso presenta i suoi vantaggi , ma non in assoluto.

La muscolatura s’irrigidisce , la giugulare comincia a pulsare e il viso si fa paonazzo per un aumento della pressione, la voce può raggiungere i toni alla Crudelia Demon. Quando compare la rabbia tutto il sistema simpatico vien attivato  e fanno capolino anche quelle inquietanti goccioline di sudore che rigano la tempia . La  manifestazione del ruminante è la rabbia non solo la rabbia espressa, la crisi violenta dove piatti e bicchieri diventano cocci indifferenziati sul pavimento e i gestacci al volante. La rabbia , spesso ,si manifesta in modo più sottile e si cela sotto false spoglie.

Abbiamo provato in molti, almeno una volta nella vita, la rabbia e alcune  manifestazioni  ci appartengono più di quanto possiamo immaginare. Anche chi è capace di controllarla o gestirla ha sentito ogni tanto quel canino allungarsi a dismisura , pronto ad azzannare.

E che dire , invece , dei falsi sorrisi a denti stretti .   Il ruminante esprime irritazione, rabbia , collera , aggressività verso gli altri. Tali emozioni cercano di mascherarsi , ma sono la maschera di qualcos’altro … e  possono manifestarsi in modo più sottile e celarsi sotto false spoglie . La cultura ha avuto un effetto inibente sul nostro modo di vivere le emozioni e nel suo aspetto coercitivo , ha modellato , smussato e appiattito la nostra sfera emozionale  dando alla rabbia una connotazione esclusivamente negativa. Per la teoria di Paul Mc Lean, colui che ha elaborato la teoria dei tre cervelli , la rabbia era una modalità che permetteva all’uomo la conservazione della specie e, come tale non era una reazione negativa , quindi nasce dall’aggressività intesa come  “adgredior” ovvero il modo di affrontare la vita. La cultura ha inibito le modalità espressive dando origine a un gioco di travestimenti davvero eccezionale. Avete presente un moto dell’animo che porta ad inasprire la mimica facciale facendo , ad esempio , stringere la bocca ? Basta aggiungere un bel sorriso ed il travestimento è fatto.  Oppure zampilla sottoforma di buonismo o ancora si manifesta come impazienza con la costante irritazione che spesso ci accompagna o con  atti inconsapevolmente aggressivi che possiamo compiere giornalmente . Ma  se la rabbia che abbiamo dentro la copriamo e copriamo e copriamo ancora? Succede che quando esplode diviene pericolosa. Cominciamo ad averne paura , a temere sia la nostra che quella dell’altro, quando s’innesca la miccia , infatti , difficilmente si spegne.

La rabbia del ruminante nasce come reazione alla frustrazione per un diritto negato, reagisce a torti  e ad offese o è mossa dal senso di giustizia , nasce dal dolore , dal mancato soddisfacimento di un desiderio , ovvero, nasce da una impossibilità di raggiungere il piacere in modo temporaneo o permanente. Possiamo essere frustrati dal non aver ottenuto un giocattolo, un aumento di stipendio, dall’aver perso  una gara, dal non essere stati capiti, dall’essere stati umiliati, e così via. La rabbia , quindi , nasce dalla frustrazione , ma maschera il dolore. Quante volte ci sentiamo addolorati per i più disparati motivi e quante volte siamo capaci di far uscire il dolore invece della rabbia ?

Il dolore , nel nostro immaginario , ci rende deboli , la rabbia ci fa apparire forti, minacciosi, invulnerabili, coraggiosi, impavidi, di animo generoso. In un contesto sociale che ci chiede questo , la rabbia trova pane per i suoi denti, soffoca il dolore e voilà , il gioco è fatto . Siamo sempre tutti incavolati.  D’altra parte si ritrovano esempi anche  nella religione e nella filosofia: l’ira come vizio capitale! Arrabbiarsi diviene allora inaccettabile, pari ad un peccato, non ammissibile neppure quando giustificato … strana storia quella della valenza dei valori nel tempo.  Fino a qualche decennio fa il delitto d’onore, cioè l’uccisione dell’amante o della coniuge adultera, era ritenuto un’attenuante in ambito penale, dal momento che si riconosceva l’offesa subita dal marito! E’ così che culturalmente si forma in noi il conflitto tra espressione ed inibizione della rabbia.  Il ruminante involuto dopo le sue esplosioni può chiudersi e rimuginare se sia stato più giusto sfogarsi, manifestare la propria emozione, il proprio disappunto, o piuttosto mantenere la calma, farsi scivolare le cose addosso.
Che arrabbiarsi non faccia troppo bene alla salute, fisica e mentale, è abbastanza risaputo.

Tant’è che esistono centinaia di libri e trattati, da quelli psicologici a quelli orientali basati sullo zen e lo yoga, su come controllare i propri impulsi aggressivi.

Ma non è solo per la salute che si cerca di gestire questo sentimento. Tutte le emozioni espresse in  eccessi  sono da correggere e  la rabbia fa paura. La rabbia ci carica di energia, di forza, di coraggio e decisione. Porta all’azione e acceca la vista. In preda alla furia potremmo essere capaci di fare cose pericolose e perdere il controllo di noi stessi. 

 

La rabbia del ruminante scatta da un evento che fa da “miccia all’esplosione”, ma tale evento viene percepito, valutato, analizzato tramite una “lente personale”, in maniera soggettiva; per cui può succedere che, di fronte ad uno stesso evento, una persona reagisca con uno scoppio d’ira mentre un’altra rimanga indifferente.

Ed ecco l’intervento di un counselor come confidente, che si manterrà imparziale , nella realizzazione dell’artigianato educativo …  Quale migliore occasione in tali circostanze dell’uso dell’umorismo e ironia, capace di sdrammatizzare le situazioni  vissute. S’innesca perfettamente , in tale contesto ,  la tecnica   Prepos con taglio umoristico che scioglie quel nodo in cui è legato il soggetto. Alterare completamente le dinamiche del ruminante in questione con la sorpresa del buffo e dell’ironico abbassa il livello di tensione interna . Utilizzare ciò che è fuori tempo e fuori luogo ( Aristotele) è un modo per  spingerlo lontano dal tragico del suo dolore, lo aiuta a non prendersi troppo sul serio a guardare la situazione da spettatore. Come la comicità , così il counselor con  professionale intuizione, comunica , il cliente ascolta e segue ; in seconda istanza il counselor svela e ribalta e infine il cliente scopre e ribalta. Il reale è irreale, l’irreale è reale. La battuta finale fa precipitare il paradosso interno e stimola una riverberazione del paradosso che lo schema del comportamento ha generato. Sapiente e circostanziato l’uso di tale modo di porsi e soprattutto preceduto da una forte empatia e confidenzialità, un lungo e attivo ascolto. Il counselor diventa invisibile e attento ai particolari descritti per arrivare ad una scelta di resilienza. Il ruminante ha , infatti grandi qualità , e convogliare la sua rabbia su aspettative di costruzione di un futuro realizzabile significa farlo uscire dal circolo vizioso in cui è invischiato.
 Altro modo fondamentale per aiutare un ruminante in crisi è quello di far mettere su carta tutta la vicenda, per poterla rileggere dall’esterno e far passare tempo per sbollire. Passando all’autobiografia narrativa si possono far cogliere modalità “flipper” se non addirittura atteggiamenti transgenici.
 Le aspettative del ruminante se vengono ripetutamente frustrate, determinano una naturale reazione di rabbia e risentimento nei confronti di se stessi e verso le persone che lo circondano. Tali rancori spesso non vengono espletati, ma se interiorizzati e compressi, diventano  causa di depressioni.
La depressione riguarda quindi sentimenti di rabbia e rancori implosi per sensi di colpa. L’individuo accusa infatti se stesso di non essere stato in grado di gestire al meglio i rapporti di relazione con le persone significative della sua vita, con i propri sogni o desideri.

Proprio questi rancori vanno ad amplificare i turbamenti inconsci del passato innescando una lotta intestina dell’ Essere e del Sè e i  vincoli  dell’ inconscio.

Questa lotta interna coinvolge tutta l’energia psichica, l’ emotività, e  impedisce di manifestare all’esterno gli stati d’animo  ritenuti negativi, come rabbia, rancore e risentimento verso i soggetti significativi che li producono. Con il passare del tempo si trasforma in risentimento o rabbia nei confronti di se stesso. Dato che la sua emotività, la sua energia psichica, è tutta proiettata in questa lotta intestina, viene a mancare la pulsione, la forza emotiva per proiettarsi verso l’esterno, verso il futuro, verso i simboli coinvolgenti e non gli è più permesso di appassionarsi, di interessarsi, di innamorarsi e di coinvolgersi.

I turbamenti del presente sono sempre in relazione emotiva con i turbamenti del passato, in quanto, questi ultimi, facenti parte dell’inconscio, si alimentano emotivamente dei turbamenti del presente. Amori, sentimenti, passioni, piaceri, sofferenze, frustrazioni, insomma gioie e dolori che il ruminante  vive quotidianamente hanno la funzione di appagare emotivamente le sue esigenze frustrate che si sono formate  e che hanno dato forma e struttura all’ inconscio. Possiamo quindi dire che l’emotività o la tensione che scaturisce dai turbamenti del presente, di esplosioni o rabbia trattenuta è il cibo energetico per l’alimentazione del suo inconscio. Quando questa alimentazione supera gli indici di tolleranza, per causa della sua incapacità di gestire gli elementi che la producono, si innesca la sindrome depressiva.

Il conflitto interiore che ha scatenato in se stesso,  alimenta i sensi di colpa, come i risentimenti nei  confronti di se stesso, fa si che un evento , se pur passato,  diventi sempre più potente, opprimente. Il  pensiero non ha più la forza di proiettarsi nel futuro e con esso viene a mancare l’esigenza del desiderare, dinamica legata al futuro. Perdendo il desiderio, automaticamente non  produce più l’esigenza (energia psichica) di possedere il desiderato, così da perdere le capacità di coinvolgersi .  L’unica persona che il ruminante depresso è in grado di amare è il proprio carnefice , reale o immaginario , il soggetto o oggetto significativo che alimenta lo stato depressivo.

A causa dell’amplificazione dei turbamenti legati al ruminare aumenta sempre più il conflitto inconscio , in una lotta intestina impossibile da risolvere. Questa lotta intestina rigenera le rabbie e i rancori, tenendo il soggetto bloccato nel passato che ormai ha preso il sopravvento sul SE della persona, così da non permettergli più di progettare. Sarà automatico che perdendo il futuro e cioè i desideri, i progetti, il soggetto perderà la speranza di appagarsi, di raggiungere il piacere.

In quest’ottica, quindi, perdere il futuro significa perdere una parte di se stesso. In questo modo viene a mancare la forza motrice del pensiero .

Prendiamo proprio in considerazione il caso della rabbia ai giorni nostri. Come abbiamo detto all’inizio, la società contemporanea, con l’avvento delle nuove tecnologie, è cambiata, condizionando le persone che hanno seguito il suo processo di evoluzione. I recenti metodi di informazione hanno catapultato l’umanità verso una realtà effimera dove la disinformazione ed il “look” la fanno da padroni. Essendo questa una civiltà dell’immagine dove ciò che è esteticamente bello è anche giusto e dove gli unici tipi di conoscenza e apprendimento sono quelli visivi, è chiaro che non si può non essere coinvolti emotivamente. Quasi come per un processo osmotico, essendo l’uomo circondato da situazioni di violenza e di distruzione, di morte e di dolore, di frustrazione e di paura, egli non riesce a non sentirsi partecipe nelle vicende alle quali assiste o in prima persona o indirettamente. In questo contesto, i media non aiutano certamente divulgando quasi unicamente notizie di cronaca nera o di altri contesti caotici e futili , facendo vivere il senso di ingiustizia sociale. In questo modo, la rabbia si radica nella vita di ogni giorno e viene fomentata dalla tecnologia che la diffonde. L’imperante crisi economica, crea la certezza di piaceri negati , quindi frustrazione e rabbia che raggiungono  vari livelli d’intensità.  Lo stress e la paura di non farcela cominciano a logorare , provocano rabbia, frustrazione, umore instabile , percezione di mancanza di controllo su di sé , sulla propria vita e sul proprio futuro , nonché un abbassamento del livello d’autostima. 
Tali condizioni interiori , in un ruminante , che caricato dal contesto , spesso ha scatti d’ira , anche con familiari , vive un effetto di rimbalzo su se stesso anche autolesionista.  Non è il caso di ricordare i gesti estremi di lavoratori ed imprenditori ai quali ci stanno purtroppo abituando le cronache recenti del nostro Paese.
 Ma come può l’uomo sostenere tutto questo? Attualmente la vera necessità è quella di riscoprire se stessi, aprire il cuore all’ ascolto delle proprie emozioni e provare a impararne l’alfabeto dentro una logica ecologica a tutto tondo dell’uomo.
Il Dolore di Luca

Io sono un pezzo di merda!… sì, ne sono convinto … mi odio e mi disprezzo come nessun altro potrebbe fare … e già qui vi sto giudicando … già, vi giudico tutti dall’alto della mia meschinità, della mia inutilità … io che vi osservo e non riesco ad imitarvi perché mi date nausea, con tutti i vostri luoghi comuni, le vostre imperfezioni, le vostre manie di grandezza le vostre bugie, sotto le quali celate i meccanismi mentali che tutti quanti conosciamo e che fingiamo di non sapere.
E vi salutate sorridendo a denti stretti e maledicendo l’”amico” a cui avete rivolto un saluto più falso di un bacio di Giuda … schifosi! Siete melma in una palude, non vi si riconosce se non dal fetore che emana la vostra anima ipocrita e incoerente.
Se sono meglio di voi? No, assolutamente, ma già questo mi rende migliore … eh già … riconoscere che ho il diritto di insultarvi tutti dal primo all’ultimo proprio perché sono io la prima vittima delle mie critiche … proprio perché sono io il primo a soffrirne … soffro di una mania incurabile volta alla totale coerenza … ogni cosa, pensiero, parola o pagina dev’essere coerente con ciò che realmente penso … altrimenti cominciano le convulsioni, i dolori di testa, le lacrime amare, che mi fanno capire che sto fingendo, che mi sto tramutando in uno di voi … nauseabondi e malinconici mediocri attori della vita d’ogni giorno … 

Già, sono un pezzo di merda, perché non so mentire … perché anche di fronte alla più ingenua delle bugie le labbra mi si bloccano e fanno il percorso inverso rispetto a quello che ci si aspetterebbe..ciò che ne esce è un suono assurdo, il cui significato sfugge a chiunque … quello è il suono della verità non detta … sono un vile? No, solo preferisco tacere piuttosto che mentire …
Via, non siate stupidi … certo che ho mentito almeno una volta in vita mia … anche più d’una … per poi stare male e confessare tutto, vomitare la verità come un’espiazione in faccia alle mie vittime che soffrivano del proprio e del mio dolore … già perché quando mento sto male … e chi viene tradito è soffocato dal mio dolore … che supera di gran lunga il suo.
Certo, direte voi,una bugia si sopporta … specie se, come nel mio caso, sono bugie ritenute “sciocche” o “ di poco conto”… ma cos’è una bugia di poco conto? Dire che fuori piove quando c’è un sole che spacca le pietre? Perché allora dovrei mentire?! Perché la persona a cui lo dico spera nel maltempo? Che si arrangi, la vita è dura per tutti, che cresca e accetti di sudare al sole d’agosto come chiunque!
Dire a qualcuno che va tutto bene quando non c’è nulla che viaggi nel verso giusto? Per quale motivo? Illuderlo di una realtà che non è tale? Per farlo vivere in un’altra dimensione? E chi è questo privilegiato che non può “godersi” la vita? 
Cosa credete?! Che per essere felici bisogna vivere costantemente momenti felici? Ma dove vivete? Nella foresta con i puffi?! Bisogna soffrire, star male, piangere e lamentarsi come se si avesse una lancia conficcata nel fianco … per poter dire “ieri stavo meglio”!
Già, sono un pezzo di merda, perché quel che faccio passare agli altri lo passo io in prima persona e faccio mio il dolore degli altri e poi … quasi fosse un’espiazione scrivo … filmo … registro … metto in concreto il dolore e … ci riesco! Volete che ve lo dica? Mi piace ciò che faccio … sono fiero di ciò che scrivo … al diavolo la modestia per una volta … certo non sarò ricordato nelle antologie e negli annali di letteratura … ma … qualcuno piangerà, riderà e si arrabbierà con ciò che ho scritto e che scrivo … perché? Ma perché scrivo bene … perché penso troppo … penso maledettamente troppo e quel che penso lo trascrivo come dev’essere trascritto!…
E a chi pensa meno di quanto penso io quel che scrivo sembra arte e spesso la si spaccia per tale … sebbene io sappia che spesso falsifico il mio pensiero per piacere … e anche lì … sono dolori … ma cos’è un banale mal di testa rispetto ad un po’ di gloria?
Io vi odio, ma non posso fare a meno di voi, perché se nessuno mi avesse mai detto che almeno quello che scrivo ha una qualche utilità … sarei già morto da un pezzo … e ci penso spesso, sapete? Magari a farla finita nella maniera più originale … che non lasci spiegazione … magari dopo una festa gioiosa, in cui mi sono dato alla pazza gioia e ho divertito (già perché sono pure in grado di aiutare gli altri a stare meglio a volte … incredibile, vero?) i presenti … ecco, magari a metà di quella festa potrei spararmi in testa … congelando e congedandomi da tutti con un ultimo sorriso …
Sì, sono un pezzo di merda, ma l’amore è l’unica cosa per la quale finora ho vissuto, l’amore per l’arte, per me stesso e … per le donne … gli sguardi, i sorrisi, i baci e … l’amore … quello dolce, quello travolgente, quello divertito … e raramente quello per il puro piacere … perché è mediocre, non produce sofferenza o vera gioia … nemmeno nel peggiore dei casi … se è fatto nel disinteresse … non mi serve. Lascio agli stupidi il sesso e lascio per me l’amore, anche nella masturbazione, (tanto derisa!) che gli ipocriti fingono di ignorare, ma che ha salvato e salva dall’insoddisfazione, almeno un angolo dello spirito di chiunque sia capace di amare almeno per cinque minuti se stesso.
Le donne soffrono a causa mia, e io ho sempre sofferto con loro … e mano a mano che la sofferenza cresceva, cresceva il materiale con cui rendere quelle emozioni “arte”… ho prosciugato gli amori, rendendoli impossibili per creare qualcosa che fosse pura, vagamente, immortale … E ho sciupato rapporti che chiunque avrebbe definito possibili, rendendoli impossibili … arrivando a pensare che l’amore non può essere immortale, se non di fronte alla morte
Già, sono un pezzo di merda … odiatemi per ciò che ho detto, per essermi esposto, almeno io, per averlo “urlato” per aver detto che questa vita non è facile ma che, se pure io che vedo così nero, sono riuscito ad amare sinceramente e a tirare fuori dal dolore qualcosa di importante per me e per chiunque altro l’abbia saputo apprezzare … allora vuol dire che ha pure un senso stare al mondo … e che non sta nella mediocrità il piacere dell’essere, ma nella ricerca dell’arte in ogni singola, stupida, cosa.

7.4 Delirante

Inventore delle moderne “figurine attacca e stacca” , stikers e calamite per frigorifero , tali prodotti sono di sua stretta competenza… conosce bene tale modalità d’essere.  Si attacca e si stacca , riconoscendo  il sé e l’altro e , soprattutto , nel farlo  passa dai vari stati : liquido , solido e gassoso.  Poi ripercorrere più volte i tre passaggi e via e via , sempre così.   Lo scopo dell’invenzione ha più finalità : la prima riempire album di figurine, poi tappare vari fori  , compresi quelli dei copertoni  delle biciclette ,  chiudere la bocca a chi parla molto , decorare le pareti del soggiorno quando la mamma non c’è , bloccare lo sportello dell’armadietto che continua a crollare e poi ancora , tenendone un po’ in tasca si possono scoprire i vari usi di un banale stikers, tanto poi lo si può staccare e riutilizzare anche come cerotto di fortuna o bigliettino da visita improvvisato … e lasciar scritto “ti amo” sulla  figurina di Winnie the Pooh sul parabrezza della sua macchina? Non è da tutti . Le calamite oltre a stare sui frigoriferi potranno succhiare chiodini finiti sotto profondi mobili o attaccate a cordicelle essere calate dalla finestra per tirar su le chiavi quando cadono … 

Tutti  usi ovvi , ma i più,  travolti dal consumismo imperante, non pensano che la forchetta può essere usata anche come pettine per  capelli ricci , un bicchiere  diventare  boccaglio per vedere il fondale

 marino,   tre lacci delle scarpe uniti  essere  una corda , la biro un fermaglio per acconciature strepitose , lo sputo sui pastelli li trasforma in acquerelli e quando piove in mancanza di un ombrello si può uscire con la padella grande per frittate sulla testa . 
               [image: image19.jpg]“Mi dispiace, ha cambiato di nuovo idea... strisce sulla zebra, chiazze sulla
giraffa, niente stelle sul leone e poi Ielefante pili grande e 'ameba pitt
piccola”. Handelsman




 Passa il suo tempo libero con il naso in su. Osserva il movimento di velivoli vari , attratto com’è dalle  fasi di decollo e atterraggio . Goduria pura . Vorrebbe essere lui un essere con le ali , meglio se d’aquila reale . Guardare dall’alto tutto , con uno sguardo d’insieme! Lui cerca di farlo ancora adesso che è cresciutello , quando non lo vede nessuno gioca con  gli aeroplanini .  Rivive e si allena al distacco dal pavimento fino all’atterraggio. Certe volte si ritrova appeso al lampadario e non sa nemmeno lui come ha fatto. Così come  quando dorme , sognando … levita.  Tutto normale , fasi necessarie alla sua sopravvivenza   Non procede per lunghi viaggi , ma è un continuo andar su e giù decollare e subito dopo atterrare , incomprensibile sport per i più , ma occhi attenti ne comprendono il senso profondo.

Quando si libra , spaziando nell’azzurro del cielo,  crede di essere un essere celeste , un santone , un risorto, un extraterrestre o più semplicemente l’uomo ragno o super man.

Quando Galileo, osservando le oscillazioni del pendolo, fece la grande scoperta, per prima cosa andò a dar la notizia al Granduca.

"Eccellenza,"gli disse "ho scoperto che il mondo si muove"."Madavvero?"feceilGranduca,meravigliatoeancheunpo'allarmato."Ecomel'avetescoperto?""Colpendolo"."Accidenti!Colpendoloconchecosa?""Come,conchecosa?Col pendolo, e basta. Non c'era nient'altro, quand' ho fatto la scoperta"."Ho capito. Ma colpendolo con che cosa? Con un oggetto contundente? Con un'arma? Con la mano?"

 "Col pendolo, soltanto col pendolo."
"Benedetto uomo ,ho capito. Avete scoperto che il mondo si muove colpendolo. Cioè, che si muove quando lo si colpisce. Bisogna vedere con che cosa lo si colpisce." "Non potete averlo colpito con niente.
E ci vuole un bell' aggeggio per colpire il mondo in modo da farlo muovere. "Il grande astronomo e matematico si mise a ridere di cuore."Eccellenza", disse "ma voi credete che "col pendolo" vada legato con "si muove".
No. Va legato con "ho scoperto".
( Di Achille Campanile ) Col pendolo ho scoperto che il mondo si muove. L'ho scoperto col pendolo"."Colpendo il mondo. Ho capito".

"Ma no. Col pendolo. Col pendolo!"
"Ma col pendo chi,allora? E con che?" "Ma non colpendolo. Col pendolo!" "Che modo di ragionare! Non colpendolo, ma colpendolo!" Galileo a furia di sentire tutte quelle parole , si era distratto, la sua testa era già altrove , con il naso in su mugugnava parole . Forse pregava di non essere ucciso per le affermazioni di un attimo prima … beh niente male , bastava parlare utilizzando il verbo colpire. Importante portare al Granduca un grosso martello.

 Lui sapeva di avere sempre ragione , doveva solo portare la prova di quanto affermava e su questo era un maestro. Decise di abiurare prima di essere torturato , quel cretino del suo collega , tal Giordano Bruno , era stato fatto arrosto (che Dio l’abbia in Gloria).  In verità trasse da sotto il mantello un libellus e il suo lapis e scrisse, scrisse e scrisse ….
 Galileo è stato anche un grandissimo prosatore. Ha scritto in volgare quasi tutte le proprie opere in un periodo nel quale la letteratura scientifica adottava quasi universalmente il latino e così ha contribuito più di ogni altro a trasformare l'italiano in una lingua capace di esprimere concetti scientifici nuovi e di altissima complessità. Ha arricchito il vocabolario  del volgare col conio di nuovi termini , spesso, ma non sempre, derivati dal latino.

Riporto di seguito  uno stralcio di quel  vocabularium stultum  che proprio quel giorno scrisse:

ACCAPIGLIARSI v.intr. - Procurarsi la lettera “H”.

ADDIACCIO inter. - Formula di saluto definitivo, particolarmente ostile.

AFFERMAZIONE loc. - Il grosso fratello di tuo padre asserisce.

ALCOLISTA s.f. - Menu di vini e liquori.

ALISEI loc. - Tre paia di appendici per il volo.

ALLUCINAZIONE s.f. - Paese immaginario, patria dei ditoni dei piedi.

ANALISTA s.f. - Elenco di deretani.

ANODO loc. - “Dò il culo”. Risposta di prostituta o prostituto omosessuale alla doman-da: “Che cosa fai di bello nella vita?”.

ANOMALIA s.f. - Fascino magico e misterioso esercitato dal tratto termiale dell’inte-stino retto.

ANORESSIA loc. - Formula di rito con cui si eleva al trono il tratto terminale dell’inte-stino retto.

ARCOLAIO - Nomignolo affibbiato al padre di Edipo quando divenne gobbo.

ASOLA s.f. - “A” senza altre lettere.

AUTISMO s.m. - Malattia professionale dei taxisti.

BALENARE v.i. - Comportarsi come una balena.

BALLISTICA s.f. - Scienza che studia le traiettorie delle frottole.

BANDITORE s.m. - Monarca fuorilegge.

BARI s.m. - Abili giocatori di carte pugliesi.

BAROMETRO s.m. - Strumento per misurare la disonestà dei giocatori di poker.

BARONETTO s.m. - Giocatore di poker disonesto ma pulito.

BASTIGLIA s.f. - Gombressa ber bovero negro.

BATOCCHIO s.m. - Organo della vista di Batman.

BATTAGLIA s.f. - Ricompensa promessa a chi catturi Batman o collabori alla sua cat-tura.

BATTERE IN RITIRATA loc. verb. - Prostituirsi in gabinetto.

BATTUTA s.f. - Indumento da lavoro, o sportivo, di Batman.

BEST-SELLER s. ingl. - Animale da sella.

BIDONVIA s.f. - Strada percorsa dalle fregature.

BIG PEN s. ingl. - Grosso Pene: organo ipotetico (Fallo Cosmico) da cui avrebbe avuto origine l’Universo.

BISOGNO s.m. - Sogno ripetuto su richiesta del pubblico.

BISTECCA s.f. - Seconda stonatura eseguita da un cantante su richiesta del pubblico.

BRINDISI s.m. - Gesto augurale pugliese, eseguito alzando i calici.

BUCOLICA s.f. - Sindrome dolorosa acuta dovuta a contrazione spastica di un orifizio.

BUCINTORO s.m. - Ciascuno degli orifizi di un bovino maschio adulto.

BUFFET s. fr. - Schiaffetto alla francese.

BUROCRAZIA s.f. - Forma di governo in cui il potere è detenuto dai burini.

CALLIGRAFIA s.f. - L’arte di scrivere sui calli: è la terza delle arti corporali, dopo il tatuaggio e il piercing.

CALLIPIGIA agg. - Che pesta i calli: dicesi di pessima ballerina. In particolare, Venere callipigia: donna bella, ma negata per il ballo.

CALVINO s.m. - Pigmeo pelato.

CANAGLIA s.f. - Ibrido ottenuto incrociando un cane con una quaglia.

CANCELLO s.m. - Ibrido ottenuto incrociando un cane con un uccello.

CANOPO s.m. - Ibrido ottenuto incrociando un cane con un topo.

CANORO s.m. - Ibrido ottenuto incrociando un cane con un toro.

CAPARBIO - Ameno borgo toscano, meta di VIP testardi.

CAPITOLO - Nano intelligentissimo: capisce tutto.

CAPPIO s.m. - Codice di avviamento postale molto religioso.

CAPPONE  s.m. - “K” di grosse dimensioni.

CAPRICCIO s.m. - Ibrido ottenuto incrociando un capriolo con un riccio (v. ricciolo).

CARDIOPALMA s.f. - Pianta esotica che produce cuori.

CASTELLO agg. - Giovincello vergine.

CASTONE agg. - Uomo vergine di grandi dimensioni.

CASTORE s.m. - Monarca vergine.

CASTORO s.m. - Toro vergine.

CASTROCARO loc. - Incipit regolamentare delle lettere indirizzate a Fidel Castro.

CAVOLO - Nano cablato.

CD - ROM s.m. - Zingaro appartenente al Corpo Diplomatico.

CHICAGO s.m. - W.C. americano.
CIAMBELLANO s.m. e f. - Persona dotata di un tratto terminale dell’intestino retto esteticamente valido.

CICALECCIO s.m. - Ibrido ottenuto incrociando una cicala con un leccio.

CIRCASSO s.m. - Campione sportivo approssimativo.

CIRCONCISIONE s.f. - Stringatezza nel tenere una circonferenza.

CIRCONFERENZA s.f. - Discorso (o lettura) a carattere culturale, tenuto davanti a un pubblico disposto in cerchio.

CIRCOSTANZA s.f. - 1. Camera rotonda. 2. Camera adibita a spettacoli circensi.

COLLASSO agg. - Provvisto della carta più alta del mazzo.

COLLINARE v. intr. - Creare colline.

COMPLESSO DI EDIPO - Orchestrina rock formata da psicoanalisti.

CONCESSO agg. - Provvisto di W.C.

CONCORDE agg. - Provvisto di funi.

CONCUBINO s.m. - Provvisto di piccolo esaedro regolare.

CONDOTTO  agg. - In compagnia del sapiente.

CONSOLE agg. - Soleggiato, solatìo.

CONTARE v.i. - Agire come un conte.

CONTESTAZIONE loc. - Il grosso fratello di tuo padre è in tua compagnia.

CONTURBANTE agg. - Provvisto del tipico copricapo indiano.

CONVENTO agg. - Accompagnato da spostamenti d’aria.

CORNICE s.f. - Ibrido ottenuto incrociando una cornacchia con una pernice (v. pernac-chia).

COZZARE v.i. - Comportarsi come una cozza.

CUCULO s.m. - Deretano di balbuziente.

CULINARIA s.f. - L’arte di esporre, sollevandolo, il posteriore. Costituisce il trio delle Belle Arti insieme con la culinacqua e la culinterra.

CULTURA s.f. - Tappo anale.

DECESSO - Titolo di un trattato di Cicerone sui servizi igienici

DIOCESI loc. - Ribadita, convinta affermazione dell’esistenza di Dio.

DOTTORE s.m. - Monarca sapiente.

ELEZIONE s.f. - Stato di eccitazione sessuale di un cinese.

ELEZIONE ANTICIPATA s.f. - Disturbo erettile di un cinese, associato a eiaculazione precoce.

ENTRENEUSE  loc fr. - Tra noi: “Mi raccomando, non dirlo a nessuno: che resti entreneuse”.
EPAMINONDA loc. - Dicesi di colossale bevuta (letteralmente: mi allaga la pancia).

EQUINOZIO s.m. - 1. Fratello del padre del cavallo. 2. Inattività del cavallo.

EQUITA’ s.f. - Intima essenza del cavallo.

EREZIONE loc. - Il grosso fratello di tuo padre è sovrano.

EROTOMANE agg. - Fan di Ramazzotti.

ESTINTORE s.m. - Monarca defunto.

ESTRADARE v. intr. - Comportarsi come Natalia Estrada.

EVITARE  v. intr. - Comportarsi come la signora Peròn.

FAHRENHEIT  loc. ingl. - Fare notte: “Torna presto, stasera: non fahrenheit”.

FALCATA s.f. - Azione tipica di un falco.

FALLACE loc. - Constatazione del risultato conseguito con l’aver fattofalla (v. farfal-la)..

FALLOPPIO s.m. - Droga prodotta dal genitale maschile.

FAMOSO agg. - Che ha molto appetito.

FARFALLA loc. verb. - Produrre un foro sulla fiancata di una nave.

FARISEI loc. - Mezza dozzina di segnalatori luminosi.

FIAT LUX - Luminosa utilitaria prodotta da nota casa automobilistica torinese.

FOGGIA s.f. - Look pugliese.

FORNICHIERE s.m. - Mammifero degli Sdentati, sottordine dei Pomicioni, particolar-mente incline a commettere atti impuri.

FORSENNATO agg. - Che ha una certa probabilità di essere stato messo al mondo.

GAVITELLO s.m. - Ibrido ottenuto incrociando un gaviale con un vitello.

GIOVARE v.intr. - Comportarsi come Giove.

GIUNONE loc. - Situato in alto.

GOMITOLO - Nano articolare, gemello di Ginocchiolo.

GRANTURCO s.m. - Turco di ragguardevoli dimensioni.

IMPRUDENTE agg. - Che non dà prurito.

INFAME agg. - Senza appetito, inappetente.

INTINGOLO - Nano-chef: spesso si serve sfacciatamente di suo fratello Mestolo.

ISOLA s.f. - “I” senza altre lettere.

LAGUNARE v. intr. - Creare lagune.

LEONARDO s.m. - Ibrido ottenuto incrociando un leone con un ghepardo.

LEONCAVALLO s.m. - Ibrido ottenuto incrociando una tigre con un asino.

LUPINO s.m. - Piccolo lupo.

MAGNIFICA s.f. - Grande vulva.

MAIS avv. - Né oggi, né domani, né dopodomani, ...: plurale di “mai”.

MALPENSA s.m. e f., invar. - 1. Persona sospettosa, diffidente. 2. Persona incapace di ragionare.

MANNAIA inter. - Imprecazione molto in voga fra i nobili francesi dal 1789 in poi.

MANOMETRO s.m. - Strumento (usato dai guantai) per misurare le dimensioni delle mani.

MANSARDA s.f. - Segmento terminale degli arti superiori degli abitanti della Sarde-gna.

MARITO s.m. - Cerimonia piena di dubbi.

MARMOCCHIO s.m. - Occhio di marmo: dicesi di persona che lancia pesanti occhiate.

MARPIONE s.m. - Fiocina piena di dubbi.

MASCARPONE s.m. - Calzatura da montagna piena di dubbi.

MASTELLA s.f. - Astro pieno di dubbi.

MATASSA s.m. - Imposta sui dubbi.

MATEMATICA s.f. - L’insieme degli argomenti affrontati dalle persone dubbiose.

MATTERELLO  s.m. - Giovincello un po’ fuori di testa.

MELINA s.f. - Piccola mela.

MESSINA s.f. - Brevissima cerimonia liturgica siciliana.

MESTOLO - Nano, gemello di Gongolo, ma triste.

METANODOTTO agg. - Ignorante al 50%.

MILANO loc. - “Io, il culo”. Orgogliosa autoaffermazione del posteriore.

MORTAIO s.m. - Terreno destinato alla soppressione di piantine (v. vivaio).

MOSTRINA s.f. - Nana orribile.

NANOMETRO s.m. - Strumento per misurare l’altezza dei nani.

NAZARIOSAURO s.m. - Rettile storico-patriottico, estinto dagli Austriaci nel 1916.

NEGOZIO loc. - Asserzione di chi non crede all’esistenza di zio.

ODORARE loc. verb. - Rivestire la “O” di un sottile strato d’oro o similoro.

OF COURSE  loc. ingl. - Di corsa.

ORCHIDEA s.f. - Divinità fallica femminile dai grandi testicoli.

OTTAVINO agg. - L’ottavo in una fila di nani.

OTTOMANA s.f. - Settimana lunga (v. settimana).

PALLADIO s.m. - 1. Nume d’aspetto rotondeggiante. 2. Nume insopportabilmente noioso.

PANDEMONIO s.m. - Dolce tradizionale infernale.

PAPAVERO s.m. - Genitore effettivo (contrapposto a papafalso = cornuto).

PARCHIMETRO s.m. - Strumento per misurare l’estensione dei parchi.

PARMIGIANO loc. - Mi sembra il dio bifronte.

PARTICELLA loc. - Ti sembra la stanzetta di un frate (o di un detenuto).

PARTIGIANO loc. - Ti sembra il dio bifronte.

PATRASSO s.m. - Campione sportivo con prole.

PEDIATRA s.m. - Medico dei piedi, callista.

PEDOFILO s.m. - Amante dei piedi, feticista.

PENURIA s.f. - Presenza di genitali maschili nelle urine.

PERNACCHIA s.f. - Ibrido ottenuto incrociando una pernice con una cornacchia (v. cornice).

PIOVASCO - Nomignolo affibbiato al celebre cantante V. Rossi durante il suo periodo mistico.

POLIZIA s.f. - Sorella del padre o della madre, con molti nipoti.

POLLASTRO s.m. - Corpo celeste a forma di gallinaceo.

POLLUCE s.m. - Risultato del trapianto di un pollice su un alluce.

PRECISA s.f. - “P” tagliata di netto.

PRESTAZIONE loc. - Il grosso fratello di tuo padre fa l’usuraio.

PROCESSO agg. - Favorevole al W.C.

PROCURA agg. - Favorevole alla terapia.

PRODOTTO agg. - Favorevole al sapiente.

PROFESSORE loc. - Favorevole a uno stupido monarca.

PROLASSO agg. - Favorevole all’infelice, al misero.

PROMOZIONE agg. -. Favorevole alla mozione.

PROTESTA agg. - Favorevole al capo.

PROTETTA agg. - Favorevole alla mammella.

PROTEZIONE loc. - Il grosso fratello di tuo padre ti è favorevole.

PROVETTA agg. - Favorevole alla cima.

PRUDENTE agg. - Che dà prurito.

PULVISCOLO - Nano impalpabile.

QUARTINO agg. - Il quarto in una fila di nani.

QUI PRO QUO loc. - Locuzione usata per dire che il primo nipote di Paperino è favore-vole al secondo (come “Qua pro Qui”, “Quo pro Qua”, ecc.).

QUORUM s.m. - Il liquore (rum) preferito dal secondo nipote di Paperino.

RAMPOLLO s.m. - Gallinaceo dotato di memoria ad accesso casuale.

RAPINA s.f. - Piccola rapa.

RECONDITO s.m. - 1. Sovrano asperso di olio e aceto. 2. Monarca provvisto di seg-mento terminale di mano/piede.

RICCASTRO s.m. - Stella piena di soldi.

RICCIOLO s. m. - Ibrido ottenuto incrociando un riccio con un capriolo (v. capriccio).

ROSSETTO s.m. - Giudizio emesso da una giuria di sinistra o sanguinaria (v. verdetto).

SALACE s.m. - Appartamentino con soggiorno.

SALAMANCA s.m. - Appartamentino senza soggiorno.

SALMONE s.m. - Grosso cadavere.

SALMONE AFFUMICATO s.m. - Grosso cadavere di vittima di un incendio.
SANSCRITO - Santo protettore dei filologi e dei linguisti.

SANTORO - Santo protettore delle mandrie.

SANZIONE - Santo protettore dei grossi fratelli di papà.

SARABANDA s.f. - Gang o formazione musicale militare allo stato potenziale.

SCALPELLO s.m. - Utensile per scotennare.

SCAPPARE v.tr. - Togliere la “K”.

SCEMARE  v. tr. - Rendere stupidi.

SCOGLIONATO s.m. - Roccia affiorante dalla superficie del mare, di proprietà dell’al-leanza atlantica.

SCOPPIARE v. tr. - Separare i due elementi di una coppia.

SCRUPOLO - Nano pieno di remore.

SCULTURA s.f. - Tappo anale a forma di “S”.

SECONDINO agg. - Il secondo in una fila di nani.

SEMINATO agg. - Venuto al mondo al 50%.

SETTIMANA s.f. - Ottomana nana (v. ottomana).

SETTIMINO agg. - Il settimo in un fila di nani.

SEX APPEAL s. ingl. - 1. Appiglio sessuale, esclusivamente nell’espressione: “Se non hai altro sex appeal, attaccati al c...!”. 2. Appello sessuale: chiamata per nome, in ordine alfabetico, delle lavoratrici di un bordello.

SOFFRITTO inter. - Esclamazione disperata di ladro colto sul fatto.

SOPRANO s.m. - Parte del fondoschiena soprastante l’orifizio terminale dell’intestino retto.

SPALANCARE v. tr. - Privare delle palanche, derubare.

SPAVENTOSA s.f. - Società per azioni attraversata da correnti d’aria.

SPINTEROGENO agg. - Atto a provocare sensazioni erotiche particolarmene osé. Zo-ne spinterogene: le zone del corpo umano la cui stimolazione concorre a determinare l’eccitamento sessuale più spinto.

STRAVACCARSI v. medio intr. - Trasformarsi in un’enorme mucca.

SUCCESSO agg. - In posizione defecatoria.

SUDARE v.intr. - Dirigersi verso il meridione.

SUPERMARKET s. ingl. - Marchetta salatissima (onorario da prostituta di lusso).

TASSAMETRO s.m. - Strumento per misurare le imposte.

TELEMETRIA s.f. - Disciplina che si occupa della misurazione delle stoffe.

TERZINO agg. - Il terzo in una fila di nani.

TETTONICA s.f. - Elettronica applicata alle mammelle.

TOPICA s.f. - Gaffe tipica di un topo.

TOPLESS s. ingl. - Topo lesso.

TOP MODEL s. ingl. - Vagina ideale (letteralmente: topa modello).

TOPOGRAFIA s.f. - Il modo di scrivere dei topi.

TOP SECRET  loc. ingl. - Secreto del topo (liquidino schifosetto che solo i topi secer-nono).

TORINO s.m. - Toro nano.

TRAPANI s.m. - Utensili perforatori (in particolare, strumenti odontoiatrici) siciliani.

TRISTANO s.m. - Mesto tratto terminale dell’intestino retto.

TUCUL loc. - “Tu deretano”. Tipica espressione usata da Tarzan quando si rivolgeva direttamente al posteriore di Jane: “Io Tarzan, tucul”(seguivano inenarrabili godimenti).

TURCASSO s.m. Campione sportivo turco.

ULANO inter. - Esclamazione che prorompe dal cuore alla vista di un (bel) culetto.

VENERARE v.intr. - Comportarsi come Venere.

VERDETTO s.m. - Cosmetico per labbra, color ramarro (v. rossetto).

VERLAINE  loc. fr. - Verso l’una: “Ci vediamo all’ora di pranzo: verlaine”.

VERMIGLIO s.m. - Ibrido ottenuto incrociando un verme con un coniglio.

VERMONT - Stato americano famoso per l’allevamento dei lombrichi giganti.

VITAMINA agg. - Che logora l’esistenza.

VIVAIO s.m. - Piccolo obice che, anziché ammazzare, resuscita (v. mortaio).

VOL-AU-VENT s. fr. - Volo a vento (riferito ad alianti, aquiloni, deltaplani, parapen-dii).VULCANO s.m. - Tratto terminale del vulchintestino

Dopo qualche giorno , passato a scrivere giorno e notte,  tornò da Cosimo de’ Medici  e consegnò il libellum.

Da quel giorno tra lui e il Granduca si sviluppò una fitta conversazione che finalmente trovava gli stessi codici linguistici. S’intesero e  non si separarono più.

Non avrebbe mai condisceso ai voleri del suo magnate, l’avrebbe vissuta come la perdita del sé, si sarebbe sentito soffocato,  lui che amava volare , atterrare e decollare e  ancora un su e un giù continui.  Per non dover sottostare ad un Granduca che non capiva un cacchio , ma che aveva i soldi, e per non doversi sbattere  a casa la cena e ancor peggio far due chiacchiere con quegli ottusi del Tribunale della Santa Inquisizione, aveva preferito  fare il revisionista dell’Accademia della Crusca , i cui cervelloni illustri ,   almeno , non gradivano  il puzzo di carne arrosto.

A quei tempi , a quel punto , preferì vivere in solitudine dedicarsi ai suoi disegni , ai suoi schemi , perdendo un po’ il contatto con il mondo. Quando qualcuno inviato dal Granduca andava a trovarlo , non si sa bene se per furberia o per rincoglionimento da eccesso di solitudine lo trovavano un po’ “evaporato”, fuori di “melone”, avvolto in una certa confusione , quasi insicuro.

No, non era ancora alzaimer, lui in quattro e quattro otto prendeva rotoli e rotoli e rotoli di papiri , li stendeva e già mentre li riguardava non li trovava più interessanti , li stracciava e appallottolava con nonchalance , tra lo sconforto e stupore generale. Il suo sorriso un po’ ebete accompagnato, però , da uno sguardo scintillante recava un lampo di genio , quel guizzo in più  del precedente.

Ormai si sapeva in giro ed arrivava,  in incognita, il bisbis nipote di Archimede Pitagorico che, non godendo della fama dell’antenato, andava a raccattare gli stracci di papiro , i vari pezzetti per poi ricostruirne le parti a casa e spacciare per sue le invenzioni.

Quando questi trovò , dopo la ricostruzione del puzzle , un sistema solare con annessi e connessi strani  omini verdi,  si convinse che quando si diceva in giro  sulla scarsa salute di Galileo fosse vero  e lasciò perdere.

In compenso diventò l’iniziatore dei puzzle Clementoni.

Qualcuno , invece , considerava Galileo superbo, sempre assorto nei suoi pensieri , attento nel guardare cose strane e  visto per strada non salutare nessuno solo intento a fare le cose sue :  far volare penne di galline, fiocchi di lana, gravi e altre stranezze del genere.

Lui anche riguardo tale appellativo si era dato una risposta scientifica priva di alcun errore : superbia ,  etimologicamente proviene da -super- che vuol dire il migliore e bia, femminile di bio  , che proviene da bios  = vita , cioè essere vivente , da cui la conclusione evidente che tutti lo considerassero un genio. Semplice. Perché andare a cercare tanti inutili cavilli.

D’altra parte fin da piccino la mamma l’adorava per la sua intelligenza, aveva scoperto per lei la formula  dell’omino bianco , (chiamato così perché Galileino era piccino , ma si comportava come un omino). 

Con quel detersivo a casa sua anche le tuniche color pastello del bimbetto erano  diventate bianche , perciò “omino Bianco”.

La madre fiera di lui lo mandava a distribuire il sapone alle amiche del quartiere e lui con il suo cannocchiale sotto il braccio e il tom tom in mano andava a rintracciarle.  

Mai un cioccolatino in dono, un giocattolino, solo complimenti per la sua intelligenza. Si era rotto le scatole di tutte quelle donne che gli chiedevano le formule per il sapone che fa tornare il colore ai panni mal candeggiati e tornava a casa confuso e felice … ma  non troppo.

A quel punto,  aveva capito  fosse conveniente finire di giocare a pallone e fare l’adulto nonostante sembrasse ridicolo alla sua età .

 Andò a vivere da solo molto presto, dove poteva in pace fare i suoi esperimenti senza essere disturbato dalla mamma, si sa l’adolescenza è un periodo difficile per tutti. Non si sentiva capito da nessuno , era nervoso per questo , ma d’altra parte come far capire ai suoi contemporanei che la Coca cola è più buona del vino toscano e che il Ketcup è una salsa idonea alla bistecca fiorentina ( Scoperte da lui tratte dagli studi di tal Lenardo). 

 Presentare il progetto di un’ aspirapolvere agli amici significava perderli  scambiandolo per un animale misterioso e pericolosissimo proveniente direttamente dall’Inferno di Dante. Poverino, un incompreso,  con il muso lungo tutto il giorno, perché impossibile trovare amici alla sua altezza o parlare con qualcuno in grado di capirlo.

Neanche il bisbis nipote di Archimede Pitagorico era all’altezza e poi vi era il rischio di essere come minimo preso per pazzo, per scemo o per diavolo. 

Beh , in verità qualche soluzione alla sua solitudine l’aveva trovata in laboratorio … riservatissime fughe di notizie hanno portato fino a noi la presenza di strane farine che lui metteva sotto il naso. Non si sa bene quale diavoleria avesse inventato , spesso però lo si vedeva assorto col naso in su sporco come di

 zucchero a velo … proprio un bambinone che gioisce delle piccole cose.

In appendice al testo De Natura, uno dei suoi massimi capolavori,  sono state ritrovate di recente perle di saggezza filosofica nascoste da lui stesso tra la rilegature del tomo.  Galileo  fa ricorso a metafore e analogie tratte dal senso comune e ad esempi provenienti dalla vita quotidiana e mestieri per rendere comprensibili, anche ai non specialisti, le sue complesse idee . Ai tempi si trattava di indovinelli , oggi non si dà il tempo di riflettere e si propone subito la risposta agli stessi , vengono oggi definiti  “colmi”.

Se dessimo tempo ai neuroni di lavorare sarebbe una discreta ginnastica per la mente. Sicuramente non tale da giungere ai livelli di Galileo , ma … male sicuramente non farebbe.

Medici

Il colmo per un medico:

Influenzare i suoi pazienti.

Essere paziente!

Per un chirurgo: difendere il proprio operato

Per un dentista : essere incisivo

Per un dermatologo: avere un amico per la pelle.

Insegnanti

Per un matematico : avere paura di un’ operazione

Abitare in una frazione

Nutrirsi di radici

Non poter contare su nessuno

Per due professori di matematica: parlare del più e del meno

Per un insegnante di disegno : mettere in riga gli alunni

Per una maestra : non avere classe

Mestieri

Per un musicista : prendere nota

Per un architetto: costruire castelli in aria 

Per un cuoco : fare discorsi senza sugo

Per una fornaia : chiamarsi Rosetta

Per una pizzaiola : chiamarsi Margherita

Essere capricciosa

Per un lavandaio : darsi alla macchia

Per un tennista : ridere sempre alle battute

Per un militare : restare solo in compagnia

Per un pompiere: vedere sfuocato
Per un centralinista : avere problemi di … linea
Per un arrotino : aguzzare l’ingegno

Per una ballerina classica : andarsene in punta di piedi

Per un calzolaio: trovare un concorrente che gli faccia le scarpe

Per un elettricista: essere raffreddato perché sta sempre in mezzo alla corrente

Mettersi in buona luce

Essere isolato

Andare contro corrente

Per un fabbro. Avere una memoria di ferro

Non riuscire a saldare una fattura

Per il commerciante 

Per l’equilibrista: tagliare la corda

Per una biologa: essere una provetta lavoratrice

Per un chimico : non saper reagire

Per un astronauta : aver poco spazio

Essere un uomo terra terra

Per un gioielliere : avere idee brillanti

Avere un carattere d’oro

Per un orologiaio: avere una figlia sveglia

Per un orefice: avere un cuore d’oro

Per un metereologo:perdere tempo

Avere sempre la testa tra le nuvole!

Per un tipografo: essere un uomo di vecchi stampo.

Per un becchino: ammazzarsi di lavoro.

Per una nuotatrice : cavarsela per il rotto della cuffia

Per un postino: perdere la posta in gioco

Per un macellaio: rinunciare ai piaceri della carne

Per un contadino: piantare tutto e non tornare più!

Non capire un cavolo!

Per un giardiniere: farsi piantare dalla moglie

Per un sarto: perdere il filo del discorso

Per un vigile : avere problemi di circolazione

Per un pilota e per una hostess : capirsi al volo

Per un boia: non riuscire ad ammazzare il tempo!

Per un condannato a morte : avere un freddo boia!

Per un gigante: non essere all’altezza della situazione.

Per un facchino: avere un peso sullo stomaco

Per un meccanico:avere lo stomaco di ferro!

Per uno sciatore: rimanere al verde dopo una settimana bianca.

Per un calvo:avere un diavolo per capello!

Per uno scacchista: investire i pedoni …

Per un terrorista : avere un alibi a prova di bomba!

Per uno gnomo: fare passi da gigante

Per un sordo: non sentire ragioni.

Per un daltonico : sentirsene dire di tutti i colori

Per una disoccupata: chiamarsi Assunta

Per un cannibale: mangiarsi una ragazza con gli occhi.

Per un ubriaco: dover tenere acqua in bocca

Suore

Per una suora :farsi portare a letto un cappuccino

Per un frate : fare il pollo alla diavola , pur avendo un diavolo per capello.

Animali

Per un’ape : viaggiare in vespa

Per un cane : trovare un osso duro

Per una giraffa : essere nei guai fino al collo

Per un gatto vivere in una topaia e fare una vita da cani.

Per un elefante : avere gli orecchioni.

Essere tutt’orecchi.

Per una gallina : avere la pelle d’oca!

Per un pesce : perdersi in un bicchiere d’acqua
7.5 SBALLONE

E’ l’inventore del  jumping e pratica il surf , non disdegna il parapendio e le scalate dell’Everest ( solo di quello però) , ma solo in presenza di nutrito pubblico o almeno in compagnia di un testimone.

Il primo che volle provare l’ebbrezza del volo fu Icaro ... ma fece una gran figura di merda , scusate il francesismo.

Egli fu uno dei primi sballoni che , nonostante i consigli del padre volle fare lo sbruffone e arrivare fino al sole con delle ali da lui stesso ideate, ma preso dalla smania di successo non andò troppo per il sottile e usò ciò che aveva sotto mano:   cera!  Ma … pur di fare una cosa spettacolare  tralasciò  dettaglio da poco conto.

A cavalcioni  di una tavola da surf , scrutando l'orizzonte, verso l’infinito oceano, con i palmi delle mani aperte per accarezzare le acque e "sentire" l’arrivo dell'onda perfetta, ascolta  gli elementi di acqua, terra e aria. E’ la quiete prima della tempesta , ma lui che ama le vette ama le creste dell’onda solo .

 I motivi sono reconditi e io  li ha svelerò all’umanità! 

E’ un impavido e il compagno non gli dà sicurezza , ma gli farà delle bellissime foto da pubblicare la sera su face book.

 Egli fiero e trasgressivo  in verità  non gradisce farsi i selfie e promette serate da sballo  a chi lo segue  munito di  macchina fotografica o telecamera … o se si tratta di giornalista di taccuino .  Come facciano  a stare in equilibrio e fotografarlo non ho proprio idea … il  taccuino porta l’impermeabile … 

Se vediamo una corda attaccata al surf si tratta di amica adesiva che lo ammira spassionatamente  lui sta al sicuro , lei  c’è . Le prodezze dell’amico  devono essere ben   documentate … d’altra parte che senso avrebbe compiere imprese solo per se stessi se poi non si possono  “postare” su facebook , che senso avrebbe vivere avventure per il solo gusto di ritrovare se stessi, puah l’ascetico cammino di Santiago di Compostela … non ha alcun senso.

Tornando all’onda , sulla cresta dell’onda sorride felice, quando essa è calante diventa triste e sconsolato  e così in un andirivieni su e giù. Lo stesso moto interiore viene in lui provocato da alta e bassa marea o luna piena e luna calante, secondo una sinusoide che solo insigni matematici analizzare in relazione ai soggetti in esame.

Tornando ad un po’ di storia delle origini, egli quando affonda in mare lungo  differenti curve d’intensità e durata  e nuota tra le acque fresche e riposanti soddisfatto del galleggiamento è l’unico a passare attraverso le magiche porte dei cinque sensi , di cui ricercatori e archeologi non sono ancora riusciti ad individuarne la collocazione geografica.

Trattasi delle porte della casa di Nettuno ( Marco Tullio Cicerone, Natura deorum ), mitico sballone del mondo greco e latino. Egli a differenza del suo amico surfista stava ritto su di un carro trainato da cavalli marini e con un tridente nella mano destra , se potesse proporsi così il nostro amico… non ci penserebbe due volte.

Tutti i suoi  colleghi divini godevano come matti perché malati della stessa malattia che dà come sintomo l’effervescenza: tavole imbandite , nettare di vino, frutti geneticamente modificati …. dopo le grandi abboffate, forse per una cattiva digestione  (non conoscevano ancora il digestivo Giuliani),  si sdraiavano tristi  e malinconici pensando quale svago interessante potesse ancora soddisfarli … pensa e ripensa … ma come non averci pensato prima : andare a caccia di pulzelle … e se sposate … ancora meglio, tutto questo sotto mentite spoglie. Il povero cornuto mortale  avrebbe potuto  fregiarsi  di corna divine.

Il surfista di cui sopra , finalmente esce dall’acqua, grida agli astanti  distesi ad abbronzarsi di aver cavalcato  un delfino, e ci metterà di mezzo pure le Sirene di Ulisse, tutto questo indifferentemente ad amici e vari presenti . Va , poi ,  zampettando da un ombrellone all’altro con movimenti ampi ,  adatti al Moscow Ballet … sollevare qualche granellino di sabbia con  elegantemente sarà pari ad illuminare di fuochi d’artificio quell’atmosfera mortuaria di chi sta in silenzio sulla spiaggia  imbalsamato tra creme  solari puzzolenti.  La signora matura cosparsa di olio al cocco e immobile come una salamandra da 45 minuti sente tutto quel tramestio e protesta.

Lui, a quel punto ha due possibilità : o fare il piacione con la signora, o infischiarsene e continuare nei suoi spettacolari tuffi , qualche modesta e poco elegante “panzata” provoca entusiastici applausi della immancabile comitiva adorante. Sollevare onde anomale e schizzi dalle varie estensioni è la sua più grande soddisfazione.

Spremere  meningi  ed elucubrare sul da fare?  Sarebbe  davvero un inutile modo d’impiegare il  tempo.

Se la cinquantenne ci sta è un’altra medaglia al valore sul  suo petto, ovviamente da sfoggiare agli amici; qualcuno  in fondo in fondo vorrebbe comportarsi con la sua libertà d’espressione , essere al suo posto significa   incontrare  almeno una volta una sirena o male che va cavalcare un delfino ( in genere tale pensiero appartiene ad un invisibile, che ha pure creduto alle balle raccontate ).  

Non usa creme con  protezione solare perché ama le sensazioni forti e non è mai pago di esse, quindi ustionarsi sotto i raggi solari è un piacere , un po’ masochista? No , lui è un “figo”.

L’abbronzatura  da sfoggiare vale qualche piccolo sacrificio e poi nel  gustare  intensamente le esperienze della vita … una tra queste essere guardato con la sua camicia awaiana ?  Sazio?  Appagato? Mai! Domani, dopo aver riflettuto  profondamente … scende  profondamente negli inferi … anzi tuffandosi così come poche pre prima si era tuffato in acqua.

Più tardi, nonostante   le piaghe sulle spalle e sul naso  cerca qualcosa di nuovo ed eccitante da fare.  Camminare sui carboni ardenti? Si ma almeno in presenza di un testimone. Non è pago!   Un boa attorno al collo al circo!  Le formiche nelle mutande, un dinosauro domestico, lo sputo di un lama, sedute spiritiche , danza della pioggia, fare l’amore con due gemelle siamesi alla presenza di un babbuino. Di più , vuole di più. Lanciatore di coltelli poi passerà dall’altra parte a prendere i coltelli, beccandosene uno  infilzato in  un polpaccio... e lì,… si..dolore incommensurabile e rivive la figura di merda che aveva fatto il suo antenato Icaro … ma con esiti meno autolesionistici ( scusate ancora il francesismo).

 Lui , preso dall’entusiasmo non  fa programmi , non  progetta nè ricerca in modo scientifico  come provare piacere, niente calcoli, tutta spontaneità. Così era capitato quella volta che si voleva lanciare da un ponte legando alla caviglia un elasticone , si deve a lui, infatti , l’invenzione del jumping . Per fortuna , anche in quel caso si era  preoccupato di chiamare amici muniti di telecamera , diversamente , forse qualche graffietto se lo sarebbe fatto : aveva , infatti , misurato ad occhio la lunghezza dell’elasticone senza calcolare l’estensione da allungamento di un elastico , lui corrispondeva ad un grave di 73 chili .

 Dettagli! Banali calcoli! Lui è uomo d’impeto, d’entusiasmo, alla ricerca delle forti emozioni e poi pensate quale emozione essere visto da tutti spiaccicato per terra , nessuno se lo sarebbe mai scordato quello spettacolo..e quante foto!

Tornando sulla spiaggia il nostro simpatico amico, mezzo bruciacchiato, ma di certo di un colorito che non passa inosservato è ancora lì verso il tramonto, ha visto tutti andar via , salutoni, ampie e possenti strette di mano e ha indosso la sua camicia awaiana che gli procura nuovo reiterato piacere quando si poggia sulle piaghe alle spalle.

Momento di ritiro nel sé , uomo soddisfatto per la giornata appena trascorsa , ricca di gesta e d’imprese, c’è un piccolo impercettibile problema : il piacere sta durando solo quattro frazioni di secondo …

La salvezza risiede in quel rettangolino di ferro munito di tasti: le telefonate.

Rubrica e per correttezza chiama a tutti in ordina alfabetico : AAAntonio, si quello del supermercato. “Ciao a bello, che dici si fa na biretta assieme?”

E’ già impegnato : BBBrunella, quella gnocca dell’altro giorno “ A bella , che dici si fa na biretta assieme stasera?”

Esce con l’amico, e così con la C , la D, e pian piano sprofonda lui portandosi appresso il suo ego…

 Se prima era entrato attraverso la porta dei cinque sensi, adesso sotto la sdraio dove è seduto,  un buco nero lo avviluppa cadendo in braccio direttamente a Caronte traghettatore delle anime dei dannati sul fiume Acheronte. Depresso e per nulla spaventato né come pocanzi euforico per la nuova avventura, forse anche perché   non c’è nessun amico pronto  a documentare quanto si sta verificando , rimane mesto in un angolino  e indifferente al suo destino.

 Cerbero che ha tanto da fare e che spinge anime dannate recalcitranti che gridano es i ribellano, infastidito alla vista di uno che già è triste prima ancora di sapere ciò che gli spetta  lancia  un calcio al povero surfista angosciato in culo e lo  spedisce dalla parte opposta.

Finisce al cospetto di Beatrice, il diavolo aveva indirizzato il suo calcio con precisione scientifica, voleva infastidirla mandandole in volo un depresso agonizzante e ormai ridotto ad un cencio al crepuscolo della sua giornata, privo di energie .senza sapere che fare e dove andare e dopo 35 telefonate in ordine alfabetico.

 Lei compie il miracolo: lo purifica ,  ( d’altra parte lo stesso aveva fatto con Dante, che tanto caruccio non doveva essere e pure un tantino sfigato) , lei la donna angelicata lo ama così com’è, lei dalle sue altezze aveva visto i delfini, le sirene, i tuffi , le scottature tattiche … ma soprattutto aveva visto lui al di sopra delle Dolomiti Lucane, nel cuore della Basilicata, su un cavo d’acciaio sospeso tra le vette di due paesi, Castelmezzano e Pietrapertosa  effettuare e vivere un’emozione unica: il Volo dell’Angelo.

Così lascia lui badare alle anime beate , costringendolo ad assumendosi finalmente delle responsabilità , da cui era abituato a fuggire,  badare a qualcuno finendola di comportarsi da giocherellone e Beatrice decide di svignarsela perché si è rotta le balle di fare la brava ragazza e aspettare quel rincoglionito di Dante che invece di sedurla quando era viva, ha deciso solo  nel mezzo del cammin della sua vita (cioè un po’ attempatello) di andare a rintracciarla.

Lei,beffarda, si vuol tra l’altro togliere lo sfizio di vedere su wathsup la faccia di lui, Dante, quando , dopo aver attraversato l’ Inferno,  il Purgatorio e il  Paradiso troverà il surfista al suo posto … ah lei ha lasciato un’amica con il videotelefonino ed è andata da buona sballona a farsi un giro in Basilicata per provare l’ebbrezza del volo dell’Angelo ( dalla poetica del Dolce Stil Novo, la donna Angelo).

Lo sballone fa la doccia
1) Si toglie i vestiti mentre è ancora è a letto e li getta per terra;
2 ) Sa che una donna passerà di lì , ci pensa e li occulta col piede sotto il letto;
3) Va nudo verso il bagno. Se vede sua moglie/fidanzata le mostra orgoglioso la proboscide facendo un rumoroso barrito;

3) Si ferma di fronte allo specchio per analizzare il fisico. Ingrossa la pancia.    Guarda fiero le misure del suo organo di riproduzione, si gratta ciò  che vi è sotto, si annusa le mani per l'ultima volte prima di lavarsi;

4) Si mette nella doccia anche se non ha chiuso perfettamente la porta della stessa;
5) Si lava con il primo sapone che trova;
6) Grida chiamando la moglie/fidanzata perché non trova lo schampo;
7) Lava le parti intime curandosi di lasciare qualche pelo sul sapone;
8) La moglie/fidanzata , nel frattempo , non gli hanno portato lo schampo ( si confonde nel vedere un contenitore diverso) e se li lava con l’intimo di lei;
9) Fa la pipì nella doccia convinto di essere un vigile del fuoco alle prese con un violento incendio;
10) Esce dalla doccia e non si rende conto che ha allagato il bagno;
11)  Non si pettina e non si asciuga bene;
12) Mette soli un asciugamano attorno alla vita;
13)  torna in camera da letto e se incontra nel corridoio la moglie / fidanzata apre l’asciugamano e fa cucù orgoglioso;
14 ) Si butta sul letto e …
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7.5 Apatico

Il testo è tratto da fatti realmente accaduti, i nomi Anna e Grazia sono frutto di  pura fantasia … 
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Anna

Mio marito pare appartenga all’idealtipo  “apatico”, così dice  un certo     grafo che la  mia amica Grazia  ha propinato a tutti noi in famiglia.

Grazia
La mia amica Anna ha sposato un apatico... la prova ? Il grafo di personalità Prepos.
Anna

Quando torno a casa è lì, serafico , pacioso, disteso placidamente sul divano, mi guarda accogliente come volesse invitarmi ad accomodarmi con lui.

Grazia

 Lo trovo lì al suo divano, con una mano al telecomando ed una gamba sul pouf.

Anna

Anche se stanco per una lunga giornata di lavoro è sempre sereno.

Grazia

Non si capisce cosa abbia fatto tutto il giorno , la sua espressione non cambia.

.

Anna

Mi fa trovare la porta di casa già aperta per accogliermi senza dover aspettare.

Grazia
 Ha scovato, non si sa dove,  un aggeggio con una prolunga per aprire la porta senza alzarsi quando busso

Anna

E’ un genio della robotica e domotica, ama tutto ciò che potrebbe rendere la vita più comoda e tranquilla , ha persino ideato uno strumento per aprire la porta con un semplice schiocco delle dita.

Grazia

Manina di legno per grattare la schiena , poltrona auto massaggiante , radipeli per il naso, scendiletto termico ,ammazza formiche  a radar , sono i suoi acquisti . Ultimo un tavolino da drink che con il solo schiocco delle dita, ma solo delle sue, si capovolge  e tutto è pronto: biscottini compresi.

Anna

E’ piacevole vederlo col suo drink, i due bicchieri sul tavolino accanto a lui , l’amaro del Capo e un biscottino … un’immagine rassicurante. Se dovesse arrivare un ospite inaspettato sarebbe tutto già pronto. 

 Grazia

 E’ munito di tutto ciò che potrebbe servire in caso di ospiti inaspettati , forse aspetta un suo amico  marziano  per  offrirgli da bere … 

Anna

Mi guarda e con i suoi occhi da cerbiatto dolce, già mi accarezza … anche fossi tornata dalla giornata più stressante dell’anno il suo semplice “Ciao” con voce pacata fa sciogliere qualsiasi tensione.

Grazia

 Mi guarda con aria tranquilla come di chi mi ha vista solo mezz'ora prima , quando invece torno da un Camel Trophy in Amazzonia e con un accenno di sorriso impone l'indice verso le retrovie perchè lei, Anna , è di là.

Anna
Di là ci sono i bambini che lui segue da lontano lasciandoli liberi di giocare e se combinano qualcosa, mai rabbia, mai tensioni, mai esplosioni spazientite,è un padre sereno.

Grazia 

I figli , da soli in un’altra stanza, dovessero morire appesi al lampadario lui non se ne accorgerebbe , l’importante sarebbe sapere che almeno uno è sopravvissuto.

Anna
Alle volte credo sia un essere superiore reincarnatosi apposta per me , per salvarmi dalle  nevrosi.

Si , sicuramente è stato un vecchio saggio in un’altra vita..uno di quelli che stava con le gambe incrociate per giorni e con voce calma e suadente pronunciava l’homm ..mi par di vederlo.

Grazia

 Quando parla non scandisce le parole, ma ha un mono- tono grave , privo di vibrazioni o guizzi proprio come un vecchio saggio appena tornato da un ritiro ascetico sul Tibe.  È pacato, tranquillo ,serafico, nulla lo sconvolge, nulla lo agita...nemmeno i fiori che la moglie si è fatta recapitare per farlo ingelosire.

Anna
Quella volta fui una sciocca.

Addirittura mi feci recapitare dei fiori per farlo ingelosire. 

Ma stupida , lui con la sua calma è un uomo forte , non va in escandescenze come faccio di solito io. Lui non fa congetture strampalate, non scende a simili , lui cammina un metro sopra le zozzure umane … non le vede e quando lo fa le schiva con classe.

Grazia
            Prima di tutto, lei mi ha raccontato che ,  quando l'apatico è entrato in casa con andatura lenta e controllata, ha ripetuto i soliti gesti rituali quasi al rallentatore e passando davanti al vaso esposto sul tavolo in bella  mostra ricco e ridondante , non ha dato segni di sbandamento, non ha strabuzzato gli occhi, non si è soffermato con fare dubbioso o interrogativo.

Anna
Lui li ha guardati e..belli..ha detto, senza andare a scavare nei meandri dei cunicoli aspri e tortuosi del mio cervello … ahimè da “femmina” e pure involuta.

Una calabrese uscita dalle caverne mi sono sentita di fronte ad un uomo di classe che non osa nemmeno immaginare retroscena da soap opera .

E io lì..ad aspettare la scenata di gelosia . 

Puah! Mi sputerei in un occhio .. roba da sottocultura , da troglodita.

Grazia
          Lui li ha guardati distrattamente ed ha superato l'agguato floreale senza colpo ferire. Lei, poverina , la mia amica Anna, mi ha fatto una telefonata tattica, raccontandomi con voce soffusa, così sottile da sentirsi anche a piano terra (loro abitano al quinto),  di un magnifico fascio di fiori ricevuto da un anonimo corteggiatore ... sperando in una reazione dell'amato consorte .

Anna
Ho persino chiamato per finta la mia amica e con stile “pescivendola” (sono stata veramente imperdonabile)  ho raccontato dei fiori…

Lui giustamente, non essendo annebbiato da emozioni distorte ha sottecchi sornione sorriso e seguito tutto, facendo finta di nulla.. Me ne sono accorta.

Grazia
               Lui , con fare tranquillo, l'ha guardata....lei con sorriso ammiccante come di chi sta per prendere la rivincita su tutte quelle volte che ha indossato vestitini sexy e lui non se n'è accorto, l'ha riguardato.

Anna

Sguardo d’intesa e sorriso tra il serio e il faceto , teneramente  smonta tutto l’altarino!!

Io, una sciocca!

Dice che … una donna bella come me ,  sarebbe strano se non avesse dei corteggiatori. !  
E poi un impeccabile tocco di classe:  mi dice - se facessi scherzetti con altri uomini dimostreresti  solo a te stessa quanto poco ,Tu ,ti voglia bene - . Ah!!! Stilettata nel petto..che uomo, che stile, che candore e purezza di spirito.   

 Grazia

 Anche questa volta, lui il mitico apatico, non s'e' lasciato prendere dal panico...tranquillo fornisce alla sua consorte, con metodo pedagogicamente impeccabile quanto sia  normale , essendo lei una normale bella donna, ricevere dei fiori da un corteggiatore. Si concentra poi per un attimo, con sufficienza, sui fiori e notando rose e gerbere rigorosamente rosa e  avvolte da mughetti bianchi, dichiara che il mittente è sicuramente una donna, magari un’amica...cioè io.
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Lo amo

Grazia
Lo odio.
Anna

Quando lui torna a casa dopo una lunga giornata di lavoro col suo stile sobrio di chi non ha bisogno di dare nell’occhio , di chi non deve mettersi in mostra per essere se stesso , trovando la casa un disastro perché i figli hanno passato il pomeriggio con gli amichetti ed io li ho lasciati fare più per disperazione che per pedagogia ,non si altera , non si agita, non mi guarda con atteggiamento severo e punitivo. Sono una donna fortunata, ho un uomo sereno privo di fissazioni e smanie di potere maschile.Supera gli ostacoli trovati sparsi di qua e di là per casa, si ritira a fare un bel bagno caldo e risponde con calma a mia madre che  puntualmente  ha urgenza  di andare in  bagno quando c’è lui. Tollera la suocera invadente ricordandomi che non è il caso che io le sottolinei ogni suo gesto di tracotanza, perché in fondo è una vecchietta e un giorno lo saremo anche noi.

 Grazia

Arriva  a casa e trova i giocattoli dei figli sparsi per casa e i resti di un recente , devastante tsunami causato dall'incontro dell'amichetto  col proprio figlio  e non protesta , non si agita … ma soprattutto  non si china per raccogliere.  Lui è bravissimo nello sport del salto  del fosso (altri sport richiederebbero un inutile spreco di energie) , con movimenti esperti, lenti e misurati oltrepassa qualsiasi ostacolo per dirigersi in bagno dal quale uscirà parecchio tempo dopo .Quello è uno di quei luoghi sacri dove l'apatico ritrova se stesso tra giornali , computer ,I pad , musica , vasca ad idromassaggio , avendo certezza che nessuno lo disturberà.. tra l'altro l'alibi  è perfetto, quello è territorio neutrale ove gli esseri umani vengono rispettati e compresi  a  prescindere dal colore della pelle o dalle differenze di religione , d’ideologie o  partito politico. Solo la suocera..solo lei se si trova a passare da lì.. bussa.

-Che stai facendo? Quando esci? Devo andare io , è urgente!-

E sapete lui che risponde con voce priva di qualsiasi inflessione e nervosismo?

-Un attimo!- ed esce tranquillo dopo un’abbondante mezz’ora, si stiracchia ed esprime, serafico, quanto sia stato benefico il bagnetto prima di dover vedere la partita e la suocera, che vedendolo così tranquillo si sgonfia e non lo attacca.   

Anna
Ama molto il nido domestico e appena può  indossa il suo morbido pigiama e come la stragrande maggioranza di uomini segue la sua squadra del cuore … 

Non l’ho mai visto né sentito fare quelle smargiassate volgari  , mai una parolaccia, sempre composto , al massimo finisce in punta sul cuscino del divano, e un grido  gli si strozza in gola ,  musica per le mie orecchie.

Grazia
 Pratica il calcio, le sue scarpette sono felpate e non chiodate, la divisa è  felpata ( pigiama a strisce orizzontali su due toni del grigio), il campo di calcio è lo spazio tra il divano e lo schermo 80 pollici , schermo piattissimo,3 D , diffusione surround , non  soffre,  non  vive stati d’ansia, turbamenti,  attimi al  cardio palma , respiro mozzato e via dicendo..scudetto assicurato..non ho nulla di  polemico … ovviamente,.. ma la juve è perfetta per lui..vince sempre!

Anna

Mia madre lo adora, lei  ha un marito all’antica tutto regole e doveri, avverte il clima rilassato di casa mia e quando  viene a trovarci assapora un po’ di  ambiente Zen.

Grazia

 Sua suocera lo odia , almeno quanto me, ma so anche che in fondo lo invidia , vorrebbe essere come lui..e chi , infatti , non vorrebbe essere un asceta che ha raggiunto il nirvana senza nemmeno essere levitato  sul Tibet !

Anna
Ho capito subito, quando l’ho conosciuto , che uscire con lui sarebbe stato  terapeutico  , la  mia “camomilla”,  lui mi faceva abbassare le difese, non sentivo mai , nemmeno per un attimo il giudizio, mai il dito puntato su di me … certo un uomo che non deve fare i conti con rabbia , rancore, perdono, non ha bisogno di raccontarsi per farsi capire.

Un’anima nobile, per quanto possa essermi sembrata a metà tra quella pura di un bambino e quella surreale di un buddhista mi ha liberato persino dagli stereotipi dei ruoli … e perché no, dove sta scritto che è l’uomo a dover chiedere di convolare a nozze? L’ho fatto io.

Che libertà uscire dagli schemi , come comunque ho sempre fatto, al contrario, sentendomi un leone in gabbia, quando impedita?

Grazia
 Anna , gli ha fatto la proposta di matrimonio, l’avrei uccisa  quando  l’ho saputo  !

No.. non si può..la proposta di matrimonio, no!

Dico, non si può arrivare fino a tanto, anche una femminista sessantottina l’ avrebbe pretesa.

Lui aspettava il momento giusto. ..ha detto Anna a sua madre, i tempi erano maturi e poi avevano quasi quaranta anni  tutti e due  con dodici  anni di fidanzamento alle spalle.

Volevo chiamare il “telefono rosa” o segnalare il caso alla “protezione animali”, mi volevo consegnare alle guardie, nel senso che lui, coso, l’apatico, era a rischio di sevizie..le mie.

Anna
Di colpo spariti i desideri di cose frivole , ma finalmente guardavo al futuro vedendolo.

Grazia
           Lui l’ha sottratta alle serate con le amiche , al fantastico mondo delle single, con i suoi  modi gentili , serafico, ha infuso pace.. e lei, Anna, la mia ormai ex amica del cuore , mi  ha raccontato  di essersi sentita come un naufrago che finalmente approda su un isola deserta e silenziosa. 
Anna
Finalmente  mi sentivo approdata su un “isola deserta”.  Pace. 

Grazia 

 Ma su un’isola che si rispetti c’è sempre un segreto pericolo che si nasconde, c’è almeno un assatanato selvaggio che violenta e poi  cucina  nel pentolone la vittima da immolare agli dei.
 Arriverà, quindi , una sua mossa d’impeto, un colpo di testa , un tamponamento a catena una multa ingiusta, una  promozione negata, un  topo sotto  il letto,  un fulmine sulla testa  che lo farà  “sbroccare” !

Anna

Dopo 13 anni , gli anni  di matrimonio vissuti,  non ha mai fatto colpi di testa.   Ogni difficoltà , che ogni matrimonio si trova a dover affrontare, ha sempre trovato  un pacato modo di ripartire positivo ..senza sgommate, senza alzare polverone,spesso anche contro tutti, che vedendolo pacato e privo di ogni forma di  aggressività  pensano fosse un “buono” nell’accezione negativa del termine.E la mia amica Grazia? Ho l’impressione che non lo sopporti , anche se non me l’ha detto mai.Non hanno capito che lì , nel suo imperturbabile io ,risiede la sua forza, lontano dalle bieche e  alle volte torbide malizie umane.

Grazia

 Loro lì, mano nella mano semi muti.

Anna

E’ bello ricordare le serate da fidanzati quando con poco si stava benissimo assieme e poi in macchina canzoni romanticissime sotto un albero d’ulivo, la luna e il mare.
Era la prima volta che mi si chiedeva di stare in silenzio, di non parlare. Era la prima volta che un uomo non mi faceva domande sul mio passato . Lui mi diceva che non aveva senso stare a scandagliare il suo o il mio di passato ..lui voleva godere l’attimo, il presente.

Ero stranita e in un primo momento a disagio perché  non  parlando delle mie pregresse disgrazie sentimentali e  altre di varia natura,  come avrebbe fatto a capirmi e io  capire lui?

Ma ci sono persone che parlano tanto senza dire nulla e altre che nel silenzio porgono l’anima.

Grazia

 Non parla molto, lui preferisce la canzone … canta?  No. Utilizza i cantanti 

italiani  rigorosamente riprodotti in Cd per dirle le parole d’amore che sicuramente saprebbe dire anche lui, dopo tutto  c’è chi ha fatto capolavori già ben confezionati . 

.

Povera Anna, tutta Pink Floid e Led Zeppelin, ora lui  l’ha  sottoposta a cure intensive  a base di  Giorgia,   Pausini e.. non si dica, per amor suo non si diffonda che fa uso di stupefacenti  :  Morandi e Ranieri. Lui lo spacciatore .
Ho pensato che potesse ancora farcela ad uscire dal tunnel quando si è rifiutata di assumere  il D’Alessio Gigi .. quella è robaccia tagliata che si produce solo nel napoletano, Anna  conserva ancora un po’ di lucidità. 

Tutto ciò che una donna desidera sentirsi dire , lei l’ha sentito … formato CD .

 Benedette invenzioni della scienza e della tecnica, se non ci fossero che perdita , quanti  giovani si  limiterebbero a dire solo ti amo e soprattutto a fare solo l’amore.

Così invece, tutto risolto, minimo sforzo con il massimo risultato.

Udite , udite , ieri Anna si è lamentata di lui!! 

Anna

Beh, i primi anni di matrimonio sono stati un po’ difficili: qualche dimenticanza dovuta al procrastinare, è uno di quelli che farà domani quello che non può fare oggi, è un ottimista , domani avrà più tempo. Il giorno dopo , poi , ci sono altre incombenze da rimandare per sbrigare quelle che il giorno prima erano state rimandate a dopo, noiose scadenze, bollette , la spazzatura da buttare, ..

Grazia

  Quando vede la spazzatura accumularsi sulla veranda della cucina dice a sé stesso e

quindi alla moglie con certezza matematica che la butterà poi … ma … c’è un ma.

Se malauguratamente il soggetto visualizza l’atto di gettare il sacco nero della spazzatura nel cassonetto, il  maleficio di una vecchia brutta strega si compie :

lui, automaticamente archivierà l’azione come fosse  già stata  fatta e quando la spazzatura fa capolino   tra le stoviglie , in salotto,   dejavù, quindi visualizzazione ,  “ spazzatura”, ma di nuovo la malefica parolina magica -poi- giungerà per riattivare il circolo malefico.
Anna

Mi ha detto qualche giorno prima del matrimonio: “Non so fare nulla , ma imparo velocemente!”

Una risata la feci allora e un’altra la faccio oggi,  non è sarcastica , ma di cuore.

Mi fa sorridere quando veste in modo originali i bimbi ( ah, me ne ha dati due spettacolari) sbagliando colore dei calzini o infilando per forza il cappellino della piccola al figlio maggiore! Oppure quando mi chiese dove fosse il brodo perché aveva appena scolato i tortellini … cotti nel brodo .
Grazia
-Mah!

Anna

-Maah!

P.s
Sei mesi dopo : Anna decise di non uscire più con Grazia , lei si era fidanzata con un buzzurro
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7.6 Invisibile

Persona  sensibile, che si tiene in disparte quel tanto che basta ad esserci senza palesarsi … sarebbe riconoscibile inequivocabilmente in ascensore , se a guardarlo fosse una persona capace di cogliere la sua splendida forma : bocca atteggiata a sorriso enigmatico ( monna Lisa non è nulla a confronto ) , occhi muniti di  palpebre che si abbassano  e si  rialzano con intermittenza cadenzata ( se è una donna  tale sbattere di ciglia diventa  molto sensuale , a sua insaputa per fortuna ) testa immobile, braccia lunghe poggiate sul corpo , presa decisa su oggetto in suo possesso , o se presente , su passamano. Un toccasana per la Bayern e la sua Amuchina Gel. Cerca di captare come un radar sguardi di approvazione o disapprovazione ( sicuramente i secondi ) , non si sa bene per cosa , forse cerca solo di essere certo che nell’ascensore nessuno si accorga della sua presenza e se sono solo in due in un metro quadrato , diventa  davvero complicato.   Cerca un punto fisso ove posare lo sguardo in genere coperto da occhiali da sole … anche la Ray Ban ci ha fatto i soldi con questi tipi umani.  Puntare lo sguardo su un  i-phone 5 Nexus sarebbe l’ideale. Alla fine si ritrova con un cellulare ultima generazione , google glass ad interfaccia neuronale , prodotti di igiene di alta qualità ed un vestito che , seppur bello a vedersi, non dà troppo nell’occhio e quindi c’è poca possibilità che in molti glielo copino , acquistandone uno uguale. Di tutti questi recenti acquisti  non se ne vanta , nessuno saprà mai del cellulare pazzesco di cui è fornito , è davvero una persona riservata.  E poi rispondere a domande noiose , spiegare a chicchessia le varie funzioni , troppa confidenza , meglio tenere le distanze , fa più schik ( mah! ). Un soggetto più unico che raro oggi giorno , originale nella sua semplicità , bello a vedersi … se non fosse invisibile! Sottecchi controlla con circospezione ogni movimento del soggetto in ascensore   che sta attraversando con lui il deserto , si , perché là dentro si soffoca …  e si suda , anche, e in caso di scontro fortuito di sguardi ,  fulminea la sua capacità di distogliere il proprio  , potrebbe trattarsi  di un maniaco , o forse di un assassino. Lui ha nel sangue le qualità dell’ investigatore , vista la dotazione  di servizio : impermeabile alla  Sherlock Holmes , ma con una qualità straordinaria e specialissima in più , l’ invisibilità. Mai potrebbe essere , però,  una guardia del corpo in incognita , troppo sensibile e tenero , non farebbe male ad una mosca. Il tragitto è lunghissimo, perché per un misterioso intervento del maligno due piani di percorrenza si trasformano in quelli  di un grattacielo da 100. Lui in effetti deve arrivare al sesto piano, ma quando la gabbia   si ferma al terzo ,  si catapulta fuori proseguendo  a  balzelli , quattro gradini alla volta per le scale ; si risveglia in lui, infatti , un grande spirito atletico, anche perché,  improvvisamente si rende conto di avere qualche chilo di troppo . Quale migliore occasione fare un po’ di movimento! Ma ha una qualità straordinaria , quando  incrocia qualcuno per le scale di colpo rallenta per non dare nell’occhio … e se lo scambiassero per un borseggiatore? Il cuore va sotto pressione, sbalzi tra corsa e rallentamenti improvvisi  ogni volta che incrocia qualcuno … ma non è un problema , il suo corpo atletico è abituato a tali andature che fa rima con torture. Lo slalom , poi , è il suo sport abituale , unito  ad una vista d’aquila.  Infatti , sa cogliere al volo situazioni , luoghi e persone che devono essere rigorosamente  evitate. Sa  cambiare repentinamente  percorso ogni qual volta sia necessario, quando per esempio intravede a distanza di sicurezza    la ragazza che gli piace da morire ,   il vicino di casa che è abituato ad incrociare solo nel suo palazzo ed è  fuor di luogo salutare lontano dall’habitat consueto, lo stesso quando incontra  la vecchia zia che ancora lo saluta come faceva da bambino strapazzandogli le guance a  pizzicotti . S’informa sempre , sensibile com’è , della salute dei familiari degli amici , purtroppo l’ultima volta il marito della Signora Bianchi era deceduto, la moglie di  Giorgio era scappata con un altro e il collega con i capelli bianchi festeggiava l’assunzione , ma lui gli aveva appena fatto gli auguri per il pensionamento … e dire che quelle volte si era imposto di smetterla con lo sport preferito! 
L’invisibile al bar , con l’amico che offre da bere e che chiede un rabarbaro , di fronte alla richiesta di cosa bere , si ubriaca già solo  guardando gli alcolici esposti, i fumi gli fanno vedere doppio  , non ha più presente  il nome di alcun prodotto da bar. La risposta dopo una sosta di riflessione, che è sprofondamento nell’ abisso del nulla,  sarà automatica : “Un bicchiere d’acqua, grazie”... eppure lui non ha sete , ama bere acqua solo durante i pasti , di fronte, poi, alla domanda “liscia o gassata?” risponderà “è lo stesso”. E’ un tipo accomodante. 

L’unica ,   che sta al suo fianco , è colei che è riescito a vederlo ... per questo l'ha sposata, sebbene ora si chieda cosa lo spinse un giorno ad accollarsi quella sorta di animale domestico sensibile come una ruota di scorta; se lo ricorda di colpo, rispose alla domanda di rito "Vuoi tu prendere in moglie...", esattamente come risponde alla scelta tra acqua liscia o gassata : "è lo stesso". 
Va dal barbiere , dopo varie insistenze della moglie.  Entra con i capelli modestamente morbidi e di media lunghezza e  un filo di barba, che fanno tanto giovanile.

Esce dopo un’ora e mezzo con taglio militare , barba rasata in modo ineccepibile perché preceduta da maschera , pulizia del viso , massaggio con panni freddi e caldi , anche in pieno agosto.

 E’ sudato, non per l’effetto delle cure caldo fredde , ma perché sta pensando  di non avere in tasca il denaro sufficiente per pagare il differente servizio . Poco male , tanto è invisibile. Ovviamente anche il barbiere, a cui deve dei soldi, è misteriosamente in grado di vederlo.
Riceve dall’ esercente un biglietto di resto, sgualcito e attaccato con lo schotc , egli non rifiuta perché come già detto è accomodante, ma  anche perché ha  interesse ad averlo ,  non lo spenderà mai : ne ha una collezione completa a casa , che tiene gelosamente nascosta … è meglio occultare simili rarità.

In farmacia, si guarda intorno, perde tempo a leggere i nomi di prodotti d’ogni tipo tra gli scaffali, quando la fila è terminata si fionda al bancone, arriva una giovane dottoressa pronta a servirlo … lui ha bisogno di un purgante! I preservativi è meglio acquistarli ad un distributore al tramonto … anzi non ne vale la pena.

Torna a casa con pasticche per la gola infiammata!

Prova ad usarle come supposte , ma la moglie lo blocca , lei non  lo consiglia come dovrebbe , in fondo le pasticche al mentolo sono più piccole delle supposte.

E’ un buono e  presta sempre il denaro agli amici, ma , si sa , anche gli amici ti fanno penare per restituirli  e lui è un tipo fine ,  sarebbe “ volgare” e sconveniente chiedere la restituzione del vile danaro.

 Dopo un annetto utilizza con il debitore di 100 euro frasi allusive del tipo: “e’ come se ti conoscessi da 100 anni”, “ti auguro 100 di questi giorni”, “sono stanco come se avessi corso i 100 metri”, “ centinaia di volte ti ho telefonato in questi giorni”…

L’amico, eccitato dall’iterazione fonetica del vocabolo gli chiede in prestito altre cento euro. E ovviamente le ottiene.   Decide di dichiararsi alla ragazza di cui è innamorato dalle elementari . Quel giorno   non vuole indossare  l’impermeabile dell’ invisibilità … ha deciso di aprire il suo cuore , mettendo alla prova le coronarie .  Non importa un infarto … sarebbe una prova d’amore, no forse  una brutta  figura , no meglio credere che sarebbe il modo migliore per togliersi da torno , no , non sa più cosa è meglio.  Purtroppo o per fortuna , no , per fortuna , non è dato saperlo , il malanno non si è presentato e quindi è costretto a dare il meglio di sé. Appostatosi dietro un albero antistante la casa di lei dopo due ore e tre quarti d’attesa lei esce dal portone , più bella che mai -“ Ciao, come stai? Cosa hai fatto oggi? E al lavoro come va? Da dove stai arrivando? ( Ma da dove vuoi che arrivi!)  Dove stai andando ? Hai visto che tempo strano oggi?” E dopo svariate domande simili utilizzate con arguzia per introdurre il discorso, se lei non chiama i carabinieri per stolking ,  quando arriva alle previsioni metereologiche e se lei , nel frattempo non si è messa a chattare al cellulare , è segno che ha esaurito tutto il repertorio ed è arrivato il momento d’introdurre   il discorso.  Passa alla mossa B ( studiata a tavolino già dall’età di 10 anni ) : “ ti devo parlare !” A quel punto si scatena l’imponderabile. Si diffonde  immediato da sinapsi a sinapsi e a velocità della luce    il messaggio  proveniente dal mondo esterno. Lui ci sta provando!  Guerra civile! Schieramento delle cellule che hanno prodotto la domanda in atteggiamento da poliziotti antisommossa ,  muniti di scudo trasparente , casco e manganello. Sono loro che addestrate al coraggio  di fronte ad un’orda di cellule sovversive  e armate di soli pomodori, verdure fradice e  sputo libero sono pronte a tutto pur di far calare il livello di coraggio del padrone. Sono anarchiche .  Lo slogan è : vai, vai , vedrai che non ce la farai , la donna non ti vuole è inutile la prova!  Qualche cellula spia si è diretta velocissima sul nervo ottico , sta osservando ogni minima reazione della ragazza e manda impulsi nervosi al capo della polizia. Rilevati sul volto di lei muscoli contratti come ad indicare meraviglia., probabilmente stupore. Alfabeto morse : donna meravigliata = donna svogliata. Dirottare immediatamente su piano C. Alla prima domanda – Ti devo parlare, aggiungere subito domanda di riserva – Conosci un bravo idraulico? Il lavandino di casa  perde!”- 
Se invece le cellule poliziotto avanzano e decidono di attaccare le cellule lanciatrici di uova marce perchè desiderano andare in fondo all’attacco , lui dirà così:

-Ti devo parlare , perché mi sono innamorato di te , non parlare per favore prima ascoltami ( tutto d’un fiato).

- Sei una donna meravigliosa (paonazzo) , capisco che io non posso sperare che tu, bella come sei, possa voler stare con uno come me; intelligente come te  stare con uno come me;  ho deciso di essere sincero perché mai potrei ingannare una persona pura come te ( aloni sotto le ascelle ). Non ho una lira , ma riuscirò a guadagnare per te ; non ho un lavoro , ma lo troverò ; non ho una macchina , ma la comprerò , non ho mai vinto la lotteria , sfortunato , ma onesto ; soffro di calcoli renali , ma solo una volta all’anno ( tic ) ,  mia madre è invalida , ma stiamo per trovare una badante , mio padre è alcolista , ma sotto cura …. mi vuoi sposare?

Nel frattempo una rissa senza esclusioni di colpi nella testa del soggetto , volano parole pesanti e poco urbane , tutti ormai coalizzati contro lo spasimante , che nel frattempo a causa del caos che si sta verificando all’interno della calotta cranica sente nel corpo sensazioni ancora più forti delle precedenti , strane e contrastanti : caldo – freddo, tic, sudorazione , ipersalivazione e secchezza delle fauci , vampate  e pallore, logorrea e sincope subitanea , campane in festa e campane a morto.

Decide di allontanarsi velocemente e di non aspettare la risposta .

Torna a casa frastornato e silenzioso.

Ci saranno in città , da quel giorno , nuove piste da slalom percorribili : tratta viale Cavour ( luogo di residenza della ipotetica futura ex  sposa) e tutta la circonvallazione est compresa Piazza Prefettura ( percorrenza casa lavoro della medesima).

 Primo giorno di scuola. Lei  è la prima ad arrivare  , ma non perché la sua miglior virtù è la puntualità , ma che noia doversi giustificare , dare spiegazioni e magari farlo davanti alla classe intera che quando lei parla , non capisce perché , ma in silenzio da Prima alla Scala pervade come un boato l’ ambiente. Non è il caso di sprecare tante energie , basta catapultarsi ogni giorno dal letto infilare di corsa la divisa utile ad affrontare il deserto , ingollare frettolosamente una merendina e viaaa.

Ah .. spiego la divisa da deserto : foulard vari da coprire occhi , collo o in caso di vento ghibli tutto il viso lasciando una fessura per gli occhi, tuniche varie larghe e dai colori neutri oppure pantaloni  con tasconi pieni di tutto il necessario per sopportare le avversità di una giornata di scuola :  diversi pacchi di fazzolettini per improvvisi mocci dovuti ad improvvisi starnuti, penne, matite ,  telefonini, fermagli per capelli, blocchetto per appunti , pillole per il mal di testa, craker.

Perché chiedere ad altri quello di cui ogni casa è fornita?  In compenso i compagni conoscono la sua generosità e soprattutto la dotazione da sopravvivenza post nucleare.

Purtroppo lo starnuto arriverà puntuale e puntuale non ricorderà in quale tascone ha messo i fazzolettini, tirerà il taccuino   dove andranno a spiaccicarsi  i migliori  appunti della sua vita :  mocci verdastri da portare in laboratorio di scienze per essere analizzati  al microscopio … in fondo si è resa utile alla didattica.

Dicevo è la prima anche il primo giorno di scuola, ma è anche molto studiosa , così entrando tutti fanno a gomitate per accaparrarsi l’ultimo banco, dove si può chattare in santa pace . Lei , invece , gira e rigira e per esclusione sceglie il primo banco.

Ma  è esperta nell’arte di rendersi invisibile : prima di tutto ha i foulard , poi quando è costretta a toglierli sfoggia lunghi capelli dotati di frangia al limitare del battito di ciglia , sguardo basso e barriera di quaderni e libri sul bordo esterno del banco.

Poi, in ultima analisi c’è sempre il famoso dito dietro il quale potersi nascondere.

All’appello qualche volta dimentica il  nome o alle volte risponde  “impreparata” al posto di presente.  Così facendo  tiene alto il morale della classe , quante risate fa fare , ma lei rimane un po’ imbronciata e le vengono attacchi compulsivi di fame , non avendo altro a disposizione, immediatamente , divora le unghie , i polpastrelli fino ad arrivare al gomito … non si sa bene perché non mangi i craker che ha nei tasconi , forse teme di sbagliare tasca e finire con i fazzolettini in bocca … la cosa sarebbe simpaticissima … ma per lei riprovevole e necessiterebbe di 20 frustate.

 E’ una ragazza dai modi raffinati : a  mensa ingoia i noccioli delle olive perchè  poco fine vederli nel piatto e se le dovesse cadere della pasta per terra , rapida si chinerebbe  a prenderla per metterla in tasca … un esempio eccellente di rispetto per l’ambiente.

Regola d’obbligo mai farsi vedere , sarebbe sconveniente, purtroppo non ci riesce mai completamente , è un po’ sfortunata , l’ultima volta per un colpo di tosse un nocciolo è finito nell’occhio del tipo ok della scuola , quello firmato da capo a piedi e col ciuffo biondo e dai lineamenti all’ Arcangelo Gabriele. Lui l’ha fucilata con uno sguardo schifato.  Nuova - x - sulla sua mappa,  nuova pista da slalom , anche se praticare tale sport lungo i corridoi della scuola sarà complicato. Per quanto riguarda lo spaghetto , metà è rimasto penzolante fuori dalla tasca come nudo verme di terra. Tutti la guardano al passaggio nei corridoi e ogni sguardo è  per lei una perforazione della pleura . In questi casi la ragazza ama chiudersi in bagno e rimanere seduta sul water , ovviamente senza procedere  alle operazioni di rito idonee al luogo, non sopporta tutta quella confusione tra i corridoi e aspetta che quello tsunami umano passi.

Lì, su quel trono, si sente una regina, ripassa tutte le sue doti , ripensa a tutti i suoi slalom , rivede l’Arcangelo Gabriele  e al momento in cui si è rivolta a lui con l’uso del nocciolo, al taccuino , al suo spettacolare primo banco e a quella volta che si è rotta il setto nasale contro un albero perché non aveva  voluto mettere gli occhiali da vista passando davanti  al campetto di calcio del quartiere. Ha , a quel punto , uno sguardo radioso identico a quello di chi si aggira in una camera mortuaria.  

Altro momento importante per la cura della  propria immagine è l’acquisto delle scarpe. Come si fa ad estrarre una delle parti più intime di sé , così , d’impeto davanti ad uno sconosciuto? Si tratta addirittura del piede. Quella parte  è di sua natura più invisibile di un invisibile: sempre chiuso e compresso dentro una scatola sotto vuoto, costretto al buio a sopportare strane pendenze e di varia percentuale (  tacchi) , per niente arieggiato e sottoposto al brulichio di germi infestanti e maleodoranti. 

Troppi buoni motivi per tenere in gattabuia le estremità. Ma che tortura doverle proporre  per provare le scarpe nuove , e se fossero più puzzolenti del solito? E se i calzini fossero bucati? L’operazione dovrà essere rapida ed efficace .. calosche russe in piena estate e si va sul sicuro. 

E’ cresciuta , non ha più l’età per praticare sport , al bar adesso prende solo caffè , la frangia e i capelli lunghi non le si addicono più , il foulard però lo porta ancora , ma in borsa e quando tra gli amici del marito si fa rossa nel rispondere durante una conversazione chiede : - Mi sto facendo rossa , vero? Quando mi succede è perché il discorso mi esalta , è troppo forte quello che state dicendo ! 

 C’ insegna  qualcosa di unico e di magico: certi esseri umani sono l'unica “specie” che arrossisce, perchè è l'unica che è capace di farlo. 
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Ferite dell’ invisibile

Sono io , Alish; va tutto di merda.

Nessuno mi capisce, così mi sono chiusa in camera , ho messo le cuffie e ho iniziato a scrivere …

I miei genitori non mi capiscono.

Ricordo che ero la bambina che veniva definita da tutti timida , troppo timida. Mi accarezzavano le guance e sorridevano mentre lo dicevano. - Quant’è bellina , ha vergogna – e sorridevano con la loro faccia di cazzo. Sorridevano. Che avete da sorridere ? Credete che essere timide sia bello?  No, non lo è ! Fa schifo. Fa schifo sentirsi sempre sbagliata. Essere timida è restare in silenzio anche quando vorresti sputare fuori fiumi di parole, è tirarsi giù le maniche della felpa coprendosi tutte le mani , è uscire sempre con i capelli sciolti per potersi nascondere dietro quelle ciocche, è non guardare in faccia le altre persone quando le parli , è preferire ascoltare , guardare , leggere , restare spettatore di tutto. E’ lasciarsi prendere dall’ansia anche nelle cose più banali. 

Crescendo ho imparato che la mia non era semplice timidezza , vergogna , qualcosa di tenero e carino o forse lo era pure. Poi si è trasformata in un’incurabile insicurezza. Qualcosa di terrificante…

Adesso mi guardano e dicono che sono cambiata , che ho un carattere di merda , ma questa è una società di merda che non ti dà la libertà di essere te stesso, e se lo sei non ti accettano , perché non sei bella o magra , o perché non sai farti avanti.

Fa male.

Male non sentirsi mai abbastanza per nessuno.

Mai abbastanza per il ragazzo che ti piace.

Mai abbastanza per le tue amiche.

Tanto quella poi perdona, , si quella stupida che sono.

Ma adesso quella stupida si è scocciata.

7.7 Adesivo

Gli studiosi già nel denominarlo “ adesivo” hanno voluto rendere omaggio al primo uomo che ha inventato la colla , il famoso scienziato  Franco Bollo  (Premio Nobel per l’attaccamento).

Egli, infatti, ha fin da i primi esperimenti  compreso che i collanti hanno potenza in quanto riflessi nel se’…, concetto avvalorato e rivisitato dal Prof. Masini ( Dalle emozioni ai sentimenti ). 

Egli, l’adesivo ( non il Masini, lui è sopraggiunto dopo),  spiega che la colla fa effetto solo quando si spalma bene su entrambe le superfici da incollare , che, solo così  trovano  forza ,  (le due parti ) grazie a un noto fenomeno chimico, studiato dal noto Premio Nobel. Aderiscono solo se vicendevolmente trovano il piacere d’incollarsi .

In un’altra vita era un panda, noto orsetto bianco con macchia nera su occhio destro ( o sinistro) .

Quando nasce cucciolo d’uomo, dopo varie reincarnazioni alle quali ha aderito, è il classico neonato detto dai pediatri “scassa balle”, ovvero appartenente a quella categoria di cosi che piangono senza mai fermarsi e che  vengono portati a casa da genitori scellerati che hanno scordato di chiedere le  istruzioni per l’uso e il certificato di garanzia.

La madre normalmente al richiamo del bimbo , giunge immediata e lo avvolge con tutta se stessa. 

Lei lo culla per mezz’ora, gli occhi di lui sono ancora spalancati, quindi impavida affronta l’altra ora con l’atteggiamento di chi vuole far capitolare la Bastiglia, lo inganna con il canto delle Sirene di Ulisse e colpo di scena  dopo sole due ore e tre quarti … lui si lascia andare ( sempre che prima non si sia lasciata andare la madre ) , braccia e gambe  ormai molli e rilasciate, il capino  teneramente chino sulle braccia di lei … che con sguardo soddisfatto per la resa , cammina in punta di piedi , terrorizza i presenti con smorfie mostruose che dovrebbero significare “se fate un minimo rumore vi scotenno personalmente” e  dirigendosi verso la culletta ove sarà deposta la reale creatura la  guarderà  dormire, fiera.

Lei si china e con movimenti ovattati e circospetti adagia, come fosse una piuma, il fagottino ormai  tra le braccia di Morfeo.

Ma accade un fenomeno che lacera  tutti, sprofondandoli nel terrore … il piccolo non appena viene a contatto col materassino  passa direttamente dalle braccia di Morfeo alle grinfie di  Satana .

Urla , strepiti, sirene spiegate, decibel fuori il limite consentito dalla legge …, la madre guarda spaventata la scena , prende il bimbo convinta che si stia verificando l’irreversibile. Tocca il materassino  sicuramente  cosparso di chiodi o arroventato da qualche malefizio.

Niente.

Spoglia il bimbo ancora urlante, avrà fatto la cacca, niente; la pipi; no; avrà qualche arrossamento tra le coscette, no..una colichetta , sì , sicuramente sta per morire... e allora … corsa in ospedale, codice rosso..

Visita del pediatra , lunga estenuante attesa … il  padre cammina nervosamente su e giù per il corridoio, la mamma devota alla Madonna è prostrata a zerbino votando castità almeno per un anno: il medico esce sudato …  ecco il tanto atteso responso : sindrome da  “scassa palle”… potrebbe essere una malattia congenita, spiega l’esperto, che se non curata tempestivamente potrebbe portare conseguenze per tutta la vita con gravi ripercussioni su se stesso e i propri cari ( cioè scasserà le balle all’umanità intera).

Le radici del fenomeno si devono trovare nella madre ( come al solito!) che sta vivendo la tipica fase di “blues” dopo parto.

 Quando  tornano dall’ospedale a casa , lui ricomincia e lei votandosi a S. Francesco che parlava pure alle bestie,  riprende l’atto del dondolio al suo amato bambino con nenie ed effetti sonori dolci e melodiosi ( Canzoni per scassa balle dall’antichità ad oggi . Raccolte tratte da puerpere suicide ).

Tutto il meccanismo si ripete per ore , si sincronizza attraverso routine interpersonali  e si perfeziona rinforzandosi con segnali reciproci .

Per la vita del bimbo è l’introiezione di un dialogo costitutivo del sé.

In questa fase può avvenire una dinamica evoluzione: lei, la madre, comincia a inframezzare musiche e nenie con parolacce di ogni tipo, in un primo tempo camuffate da toni dolci e ugualmente musicali, poi ben scandite e accompagnate da sguardi assassini e voce roca e pungente.

L’onda emozionale avvolgente e sciogliente del dialogo duo madre- bambino fa scattare l’ira funesta “del despota baby adesivo” che sempre più incazzato a causa della madre snaturata e poco paziente la punirà scambiando la notte con il giorno , farà la pipì nel momento del cambio del pannolino ( se maschietto lo zampillo regale laverà il viso della madre), e soprattutto sputerà con conati satanici la pappa in faccia a chicchesia.

Da qui la genesi dell’attaccamento , anche perché a quell’età può allenarsi in questa modalità bisogno-richiesta-appagamento-risposte non esaudite (secondo lui ) solo con la madre, primo perché solo lei riesce a stento a sopportarlo e poi perché il padre in genere lavora e in quel periodo ha stranamente tante riunioni di lavoro, la carriera sta sicuramente migliorando e dovrà, assolutamente dormire in un’altra stanza per rendere al meglio il giorno dopo … d’altra parte lui è il procacciatore del pane quotidiano!

La madre a questo punto ha due possibilità per uscire dai problemi : o buttarsi dal balcone tanto sarà perdonata perché recante depressione post- partum ( che nulla ha a che fare con i disturbi del figliolo) , o iniziare a fumare per poi andare a comprare le sigarette , ma ancora gli studiosi non capiscono perché tali madri non fanno ritorno a casa.

Quando, per fortuna, molte madri resistono, il bambino sensibile trasforma la sensazione di attaccamento in emozione e si avvierà tutta la vita in domande introiettate ed espresse : “ Giochi con me? Stai con me? Non te ne vai vero? Mi vuoi bene?” se le persone in cui s’imbatte nel corso della vita sono pazienti o apatiche tutto procederà per il meglio, l’essere umano però, normodotato non porta l’aureola e in genere si rompe le balle e se ne allontana.

Altra presenza disturbante per la psiche di un simile individuo è la  nonna che , convinta di riuscire dove i giovani non riescono, grazie alla propria esperienza, ha cantato ripetutamente la canzone di Topogigio “Strapazzami di coccole”.

A quest’età per Carnevale vuole travestirsi da pagliaccio e col suo nasino rosso e abiti variopinti , che amerà indossare anche da adulto, butterà coriandoli a tutte le vecchiette che stanno con la bocca aperta perché va loro  stretta la dentiera.

Felici lo vezzeggeranno, per poi a casa indirizzare degli spilloni su bamboline , strano modo di fare , ma consueto nelle vecchine.

Da grande si avvierà ad arti circensi, se acrobata non vorrà mai usare reti di protezione e se pagliaccio saprà camminare a testa in giù , cadere in pentoloni d’acqua anche fetida facendo piroette e spruzzare ettolitri di acqua da fiorellini posti sulla giacca . Altro mestiere a lui adatto è il rammendatore di reti per pescatori , ammaestratore di ragni a cui spiegherà i trucchi per un ottimale uso delle ragnatele o il Consolator Relazionale per confessionali ecclesiastici e non ( professione simile a quella del counselor ).  Potrà decidere di fare anche il contorsionista , saprà incatenarsi, mettersi in una gabbia chiusa con catenaccio e farsi calare negli abissi delle fosse delle Marianne.

Tirato su è di colorito bluastro, ma il 118, i vigili del fuoco, l’intervento di riflettori con la diretta  RAI ed una pacca sulla spalla lo faranno risorgere dal coma.

Reca sempre con sé vasetti di miele o di nutella perché non appena si relaziona usa spennellare le nuove conoscenze con i suddetti prodotti per passare poi all’operazione di “leccaggio”… alle volte anche , ahimè, sul deretano.

Non tutti accettano tali espressioni di sincero affetto, ma si sa il mondo è in crisi di valori.

In questo caso ,tornando a casa con i vasetti ancora pieni ne fa uso personale, cadendo poi in crisi di astinenza e costringerlo a svaligiare i supermercati.

Beve anche molto latte, ma non gradisce più il biberon, va pazzo però per il latte materno, e va alla ricerca  di antiche aziende che ne producono in proprio assicurandosene la scorta cercando tettifici over size.

E’ stato negli anni sessanta un fanatico del “Tuca Tuca”. Tutti gli adesivi praticano ancora questo ballo intramontabile , è un modo trasversale ed extrapsichico per esprimere tutta la loro affettività senza passare per un maniaco o pervertito.

Amano dondolarsi sui muretti o ringhiere, come per rivivere il dondolio tra le braccia materne, ma deve fare molta attenzione, le conseguenze potrebbero essere nefaste.

Sono  studenti ideali, sempre alla cattedra, sempre pronti a sbracciarsi per dare la risposta prima degli altri , affettuosi con insegnanti e compagni ai quali suggeriscono durante le interrogazioni e passano sempre il proprio elaborato durante il compito in classe.

Tale affetto ha dei connotati strani. Quando l’insegnante chiede una penna o un libro egli, infatti, si slancia con impeto come farebbe un atleta per i 100 metri quando ha appena sentito lo sparo dello start , supera ostacoli, passa sui banchi e sulle teste dei compagni maciullandole. E’ il primo!

Succede sempre, però, che la professoressa sia stranamente distratta cogliendo l’oggetto richiesto dal compagno arrivato dopo.

E’ fortunato, ha sempre uno zio da portare a modello , la persona che avvalora le sue tesi e che nomina spesso.  [image: image25.jpg]o fenso
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 Questi diventa per lui modello di vita  imitandone le gesta e i gesti, le opere , l’abbiglio e il modo di pettinarsi. 

Riesce con grande apertura mentale a trovare del buono in Pacciani , nei suoi compagni di merenda e in quelli della banda della Magliana ed è solito frequentare cleptomani e spacciatori convinto che gli uomini nascano buoni e siano buoni.

Sarebbe estremamente gratificato se qualcuno di loro lo rapisse, perché  dimostrerebbero di esserne degli estimatori , la sindrome di Stoccolma è stata osservata e analizzata a partire dai rapimenti subiti da tali soggetti che  mai abbandonerebbero chi dà un preciso e congruo valore alle loro persone.  

Ha la memoria di un elefante, ricorda infatti date  di ricorrenze di ogni tipo e di ogni persona. 

Sempre efficiente nell’unire comitive, per esse usa scotch da pacco e così ben stretti in un unico mucchio è attento alle esigenze di ciascuno. Per il pranzo  ricorderà  i gusti di tutti, provvedendo magnanimamente e senza lamentarsi a fornire pietanze diversissime e adatte ad ognuno di loro, attento ai celiaci e alle intolleranze alimentari di qualcuno … non li farà mai sentire in colpa per la grande fatica perché lui è un vero generoso.
Capitolo otto 

Pre possesso
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A completamento del mio approfondimento  sulle varie tipologie , non posso trascurare un tema , se non l’unico per alcuni,  fondamentale della vita : l’affettività intesa in senso biblico.

Riflettendo a lungo è la cosa più comica che ci sia capitata …
Purtroppo l’essere umano sente forte la responsabilità dei gesti che compie in quei momenti :  deve impegnarsi affinchè la specie non si estingua, oltre al fatto che  è un momento  di grandi valutazioni per testare la bontà del prodotto, onde essere certi  di assicurare  una discendenza degna del proprio nome.
A questo proposito mi sono sentita di distinguere, per le sette tipologie oggetto di studio, le caratteristiche peculiari di ciascuna di esse  durante le fasi fondamentali dello svolgimento.

Data la scabrosità dell’argomento la lettura è destinata ad un pubblico adulto e sempre  dopo Carosello.

Necessario allo scopo della comprensione dei meccanismi complessi di cui sto per affrontare la dissertazione , conoscere il linguaggio utilizzato dai due sessi della specie umana .

L'italiano delle donne
Si = No
No = Si
Forse = No
Mi dispiace = Ti dispiacerà
Abbiamo bisogno = Voglio
Decidi tu = La decisione giusta dovrebbe essere ovvia
Fai come ti pare = La pagherai in seguito
Dobbiamo parlare = Ho bisogno di lamentarmi di qualcosa
Certo, fallo pure se vuoi = Non voglio che tu lo faccia
Non sono arrabbiata = Certo che sono arrabbiata, stronzo!
Sei cosi mascolino = Hai bisogno di raderti
Certo che stasera sei proprio carino con me = Possibile che pensi sempre al sesso?
Spegni la luce = Ho la cellulite
Questa cucina e' cosi' poco pratica = Voglio una casa nuova
Voglio delle nuove tendine = e tappeti, e mobili, e carta da parati
Ho sentito un rumore = Mi ero accorta che stavi per addormentarti
Mi ami? = Sto per chiederti qualcosa di costoso
Quanto mi ami? = Ho fatto qualcosa che non ti piacerà sentire
Ho il sedere grosso? = Dimmi che sono stupenda
Devi imparare a comunicare = Devi solo essere d'accordo con me
Niente, davvero = E' solo che sei un tale stronzo.
L'italiano degli uomini
Ho fame = Ho fame
Ho sonno = Ho sonno
Sono stanco = Sono stanco
Bel vestito! = Bella gnocca!
Cosa c'è che non va? = Non vedo perché ne stai facendo una tragedia
Cosa c'è che non va? = Attraverso quale insignificante trauma psicologico auto-inventato stai combattendo?
Si', mi piace il tuo taglio di capelli = Mi piacevano di più prima
Si', mi piace il tuo taglio di capelli = Cinquantamila lire e non e' cambiato nulla!
Andiamo al cinema? = Mi piacerebbe fare sesso con te
Posso portarti fuori a cena? = Mi piacerebbe fare sesso con te
Posso chiamarti qualche volta? = Mi piacerebbe fare sesso con te
Posso avere l'onore di un ballo? = Mi piacerebbe fare sesso con te
Sembri tesa, ti faccio un massaggio? = Ti voglio accarezzare (Mi piacerebbe fare sesso con te)
Cosa c'è che non va? = Immagino che di fare sesso stanotte non se ne parla...
Sono annoiato = Vuoi fare sesso con me?
Ti amo = Facciamo sesso, ora!
Ti amo anch'io = Va bene, l'ho detto, ma ora facciamo del sesso
Parliamo = Sto cercando di fare una buona impressione su di te in modo che tu creda che sono una persona profonda e forse allora acconsentirai a fare sesso con me.
Mi sposerai? = Voglio che diventi illegale per te andare a letto con altri uomini.
(mentre si fanno compere) Mi piace di più quell'altro = Prendi uno qualunque di questi cazzo di vestiti ed andiamocene a casa!
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8.1 Avaro

lui

Soggetto organizzato anche nella sua vita sessuale.

Pulito, preciso,sicuro. Sempre munito di preservativo che non conserva mai nel portafogli onde evitare spiacevoli incidenti.

Nella  sua agenda viene puntualmente annotata l’ora e il giorno del suo ultimo incontro nonché del prossimo.

Ottimo soggetto per procreazione assistita, capace di programmare e rispettare dettagliati orari e indicazioni fornite dal ginecologo allo scopo del concepimento .

D’altra parte un figlio non deve arrivare a bordo di una cicogna..e  quando vuole lui, egli , il procreatore, può eventualmente  concederlo previa  ordinazione...e raccomandata.

Il suo operato sarà scandito da rituali precisi, tempi e durata ben strutturate : venti minuti, di cui cinque per i preliminari .

Lei ne risulterà sempre contenta grazie alla di lui bravura, in caso contrario sarà colpa di lei … incapace di utilizzare al meglio il tempo necessario da lui previsto.

Starà attento alla soddisfazione della partner ascoltandone con attenzione le vocali emesse dalla stessa. Quando esse saranno tre, lui potrà girarsi dall’altra parte e dormire sonni tranquilli.

A causa dei frequenti mal di schiena la posizione sarà quella orizzontale.
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Lei

 Donna ordinata, sul calendario in cucina ci sono le “x” relative alle sue prestazioni passate e il memorandum per le future.

Possiede un’agenda in cassaforte su cui annota tutti i nomi dei suoi ex, degli spasimanti ed eventualmente dei mariti.

Usa lavare le parti intime prima e dopo, obbliga il partner a fare lo stesso e ricompone spesso le lenzuola durante l’atto .

Se truccata sta attenta a non imbrattare il cuscino prediligendo in quel caso posizioni collo da lemure.

Odia gli uomini in boxer , preferisce le tradizionali mutande, più igieniche e che tengono, soprattutto, l’apparato genitale maschile ben in ordine.

Posizione gradita quella della monaca. Quando emette tre vocalizzi è convinta di aver raggiunto il piacere sessuale.
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8.2 Ruminante

Lui

Uomo focoso, ama proteggere donne deboli e in difficoltà.

Ha un forte senso della giustizia motivo per cui bazzica spesso in tribunale a caccia di pulzelle , particolarmente ricercate quelle con la toga  .

Ama con rabbia e quando trova un ostacolo che gli impedisce “d’andare verso la meta” si carica di energie … è il prototipo classico dell’ uomo  “strappa-mutande”, che tanto piace alle donne (un po’ meno alle avare e invisibili).

E’ l’uomo che rende dopo le litigate, si deve a lui il detto “l’amore non è bello se non è litigarello”

Potrebbe gradire frustini e aggeggi vari finalizzati al dolore fisico, non è dato sapere alla scrivente se ami anche subirne gli effetti, sicuramente infliggere le pene si (scusate il doppio senso).

 Tanto sarà accresciuto in sé il desiderio e le fantasie anticipatorie tanto più forte sarà l’energia interna che sviluppa durante l’atto sessuale.

La ricerca dello sfogo della rabbia contro un oggetto sostitutivo ( bambola gonfiabile) è un autoinganno molto raffinato nel ruminante.

La piena soddisfazione nello sfogo , infatti, non è mai raggiungibile perché serve solo come pretesto per continuare a chiedere prestazioni  alla partner.

Le donne con frequenti mal di testa sono in genere compagne di ruminanti.

La posizione consona è definita alla “tarzan”, trattasi di posizione che prevede uso di liana cui il soggetto si appende e da cui deve lanciarsi per poi centrare  le parti intime di lei.

Non è dato sapere alla scrivente quali trasformazioni morfologiche possano derivare da tali approcci.

Lei

Essendo sempre piuttosto vamp anche a letto , stile “aggresiv”, si sente poi responsabile dello schoc provocato al partner , e allora immediato scatta il senso di colpa.

Appartiene , infatti , a quel genere di donne che hanno il dopo triste.

Spesso piangono e cacciano il malcapitato a pedate nel sedere, ah.. le pedate sono prodotte da scarpe a punta e tacco 12, poc’anzi usate per passeggiare sulla pancia di lui.

Se provocata può avere tendenze piromani e potrebbe mettere al rogo il maschio dopo la copula, alla pari o forse meglio di una mantide religiosa.

La posizione ideale per la suddetta è quella che vede lei trascinare la pelle dell’orso per la collottola.
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8 3 Delirante

Lui

Si attiva solo se con il suo raffinato pigiama di seta.

I suoi movimenti sono distaccati dall’oggetto del desiderio, motivo per cui ha gravi difficoltà a  concretizzare l’atto, ma grazie al trasalimento ed alla sorpresa si rende conto che sta per perdere un’ occasione e si riorganizza con un guizzo d’intuito.

E’ quello il momento in cui escono da lui le manifestazioni più elaborate, ma innovative : paracadute, batman, ballerino, jumping, salto con l’asta, danza della pioggia e tutto mentre alterna dondolamenti  al lampadario a incatenamento dentro il piumone sul letto.

Colpo di scena il distacco,  scappa sotto il letto con le poesie di Catullo, che ovviamente declama ad alta voce con il vestitino di superman.

Per lui ogni volta è una esperienza nuova..non  ricorda più come si fa la volta successiva perchè si è troppo distaccato dalla precedente volta. 

Prova quindi curiosità e ha il dono di assaporare tutte le sensazioni in un sol colpo : sorpresa (perché non se l’aspettava che i bambini si facessero in quel modo ), disgusto ( perché se ci si pensa bene tutto quel da fare fa un po’ schifo), delusione ( perché come al solito le cose buone fanno sempre male alla salute), indifferenza ( perché è troppo orgoglioso per dire che gli è piaciuto), superiorità (perché come lo fa lui non lo fa nessuno), libertà (perché ha il coraggio di farlo anche sul tetto mentre lo guardano i gatti), dipendenza ( perché nonostante tutto quel casotto che ha in testa .. fare quelle cosacce gli piace assai).

Posizioni gradite varie ed eventuali purchè complicate … in genere le più difficili del Kamasutra.

           [image: image31.jpg]SCUSA, PRIMA T'HO
PORTATO CAFFE’ € RIP(—:NSAVO A TE
BISCOTTI ALETTO

€ POI ABBIAMO

PURE SCOP





Lei

L’educazione sessuale impartitale da bambina aveva come protagonista la cicogna. Solo più tardi si affrontò la situazione scottante con la storia delle api e l’impollinazione dei fiori.

Così si forma la personalità della delirante che vede la comparsa nella psiche di due poli : il sé e l’altro.

Il problema si presenta però, quando nella vita di lei si presenta l’altro, la donna, per l’appunto delira, e l’uomo pensa di averle provocato l’orgasmo solo guardandola.

Lì scatta la sorpresa e il trasalimento per dare vita a malesseri gastroenterici che provocano nausea e disgusto.

Purtroppo le può capitare di avere conati di vomito durante l’atto d’amore , soprattutto se la donna sta passando al distacco che la porta a guardare da spettatore ciò che sta accadendo..e si accorge che lui è proprio un cesso.

La sua intuizione  è rapida e sommaria , ma difetta dell’analisi dei particolari … lui in effetti ha dei piedi bellissimi oltre ad essere bello
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8.4 SBALLONE

Lui

 Donne: c’è d’augurarsi di provarlo almeno una volta nella vita.

Essere godurioso, anche fino agli eccessi.

Conosce e pratica tutto il Kamasutra utilizzando i cinque sensi e non solo.

Si deve a lui la scoperta del sesto senso, quello che permette agli uomini di interpretare, leggere, osservare e rispondere alle richieste, i desideri, le emozioni , gli stati confusionali dell’organo preposto alla fecondazione.  

I modi e tempi delle sue prestazioni sono variabili.

Se la donna conosce il prototipo, per aver avuto la fortuna di averne incontrati altri, si presenta all’incontro galante ben profumata,  fornita di ghepiere, frustini, stivaletti, così , anche se racchia, risveglierà tutto l’ardore del soggetto che a causa della repentina sorpresa invasiva olfattiva , visiva, tattile, uditiva metterà in gran subbuglio il sesto senso  su menzionato.

Prolungherà, a quel punto, con ascolto attivo la propria e altrui fatica muscolare, dando la sensazione di essere immersi nella freschezza dell’acqua e presi dalla soddisfazione del galleggiamento, in una azione ripetuta e partecipata pari a quella di un atleta quando fa le flessioni.

Solo donne molto resistenti e nerborute potranno , dunque, reggerlo.

Non ama espressioni solipsistiche né forme d’arte manuali , ama condividere perché generoso.

Se addetto alle pubbliche relazioni o impiegato presso agenzie giornalistiche diffonderà agli amici e parenti tutti, quanto sia stato bello incontrare l’amore cosmico, invitandoli  a partecipare alla sua esperienza , fare pronostici, indagini ed eventuali scommesse.

Quando il soggetto supera la soglia della conoscenza metafisica può decidere di entrare nel magnifico mondo delle Drag Queen. 
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Lei
Ama l’Infinito di Giacomo Leopardi , in particolar modo il  verso “..naufragar m’è dolce in questo mare”, perché romantica e visto che la poesia parla di mare viaggia molto alla scoperta di nuovi mari da conoscere per provarne la varia salinità e purezza.

Non se ne lascia scappare uno . Passa dai vari tipi di mari, compreso il Mar Morto e il Mar Nero, per passare poi ad Oceani, non tralascia laghi (sia naturali che artificiali), fiumi e acquitrini vari.

E’ spontanea e privo di calcolo il suo pensiero, con tale atteggiamento si getta impavida tra le onde dei mari poiché in genere è una ricercatrice di grande esperienza della Goletta Verde . Per tale motivo vasta la sua fama ed amata e richiesta in molte occasioni legate al campo della ricerca.

Di tutto questo disquisisce con il partner, ma anche lei può avere la sindrome da dopo triste … può arrivare in casi estremi a scoppi isterici, crisi di pianto o grida … ma solo se in presenza del partner (odia la solitudine), il quale assume la classica espressione di colui che ha fatto tredici , ma ha perso la schedina.  
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8.5 Apatico

Rilassato.

 Quando fa l’amore gioca sempre al gioco del silenzio e vince sempre lui.

Utilizza solo posizioni Zen, quelle apprese durante un ritiro buddista quando ha imparato anche a spostarsi più in là mentre il mondo crolla :posizione del cane a testa in giù , del coniglio a zampe in su, della mezza torsione del signore dei pesci, della gru, del cobra, dell’arco, della barca senza remi e con i remi e soprattutto la sua preferita, quella del cadavere.

Dopo l’atto prova la quiete più assoluta, cade nell’oblio e rimuove eventuali problemi presentatisi durante l’esecuzione delle varie posizioni Zen, non accorgendosi soprattutto che la fidanzata è rimasta annodata alla sponda del letto con una gamba dietro al collo e il braccio in torsione sul piede sinistro.

Nonostante questo, lei si  rende conto di avere sotto mano, l’occasione rara di praticare assieme a lui , prima e dopo l’approccio, esercizi di training , previo intervento della protezione civile che deve sciogliere i nodi precedentemente occorsi e alle volte la fiamma ossidrica per spezzare la base posta alla sponda del letto.

Più tardi, lui entra in una condizione sfibrante di astenia : una stanchezza estenuante prodotta dalla compagna che , quando lo manda al diavolo per le posizioni suddette, gli è salita di sopra per dare una mossa alla situazione stagnante.

Si annoia facilmente, ma poco gli importa. Quando  lo spazio d’azione con una persona si esaurisce  modifica il bersaglio, e cerca con modi galanti nuove situazioni … insomma è un marpione travestito da bravo ragazzo.
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Lei

 Classica donna “che se la tira”, di quelle che passa statuaria e indifferente come se ce l’avesse solo lei.

Per questo motivo desta molta curiosità nel maschio , soprattutto se sballone, anzi per quello italiano diventa una sfida  conquistarla.

Solo dopo aver raggiunto l’obiettivo egli scopre che lei è sempre così, che in effetti quell’incedere da divina nascondeva tanta noia, infatti mentre lui s’impegna con movimenti ondulatori ritmici, lei sbadiglia o legge il quotidiano.

E’ bravissima a spegnere le sue tensioni muscolari,  fare calma e  indicare  al partner la via per raggiungere il nirvana… 

Per questo motivo è consigliata da molti specialisti, in genere psichistri, a coloro che soffrono d’insonnia , poiché la suddetta sa mandare in ipersonnia il paziente.

Ogni buon centro di studio delle  malattie del sonno,  oltre alla polissonnografia offre la presenza di una Assistente Specializzata Apatica (A.S.A.), tale intervento , però, non è fornito dal Servizio  Sanitario Italiano , purtroppo dopo gli sprechi e l’aggravio alle spese pubbliche del nosocomio di Arcore … dove per giunta i ricoverati non soffrivano di insonnia … ma della sindrome del “ Bunga bunga” la malattia più antica del mondo. 

Il trattamento, quindi , è molto oneroso, ma molte donne dell’Est arrivano ben specializzate in A.S.A e soprattutto a costi competitivi.
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8. 6  Invisibile

Lui

Non si vede.

La partner lo cerca ovunque , quando riesce a scovarlo è sotto il letto o nell’armadio.

Nel secondo caso ha un colorito bluastro che costringe la donna ad un immediato massaggio e ad un trattamento bocca a bocca.

In questo caso lui gode come un porcellino rosa, tenero e delicato, poiché nulla è dipeso dalla sua volontà.

Non dirà a nessuno di avere subito quel trattamento al limite della violenza sessuale … perché nessuno gli crederebbe.

E’ un gran ricercatore, si devono a lui progressi della scienza e della tecnica nella scoperta del farmaco che provoca l’invisibilità … per il momento è stato testato su alcuni abitanti di Paperopoli , con buoni risultati su Paperinik.

In privato il soggetto in questione si allena molto, tanti sono i ripassi della materia sessuologica con annesse e connesse esercitazioni pratiche.

Egli infatti  s’immedesima molto nelle situazioni che dovrà affrontare in tale settore e spesso teme di poter fare brutta figura. In tal caso vorrebbe tanto avere la tutina invisibile perché il suo desiderio primario sarebbe quello di scomparire, a causa della mancata invenzione (motivo per cui bestemmia come un turco , ma solo quando non lo vede nessuno) è spesso munito di zappa utile a scavarsi una fossa ove seppellirsi o se particolarmente dotato un tunnel  attraverso il quale fuggire.

Cerca su Wikipedia tabelle e grafici che indicano risultati di sondaggi sulle misure standard, egli infatti cerca sempre la comparazione tra sé e gli altri. Quando le statistiche riportano i valori medi degli uomini di colore subisce il cosiddetto fenomeno denominato “bashfull” (colpo al petto).

Lei

Quando un uomo la guarda è convinta che lui sia strabico o non vedente.

E’ la classica categoria di “donna” che ama vestirsi a “ cipolla”  apprezzabile solo dopo essere riusciti a  disfarla del soprabito , del maglione di lana caprina, dei due maglioncini di cui uno a maniche lunghe e uno corte , della canottiera della salute, del reggiseno della nonna , della gonna sotto la quale si trovano un paio di fuseaux, i collant coprenti, poi quelli color carne e infine gli scaldamuscoli.

Se il prototipo maschile è un tipo paziente a quel punto grande sarà la sua meraviglia nello scoprire di essere uscito con una donna in sovrappeso e aver portato a letto una siluette degna di nota.

A questo punto lei ,  probabilmente avrà molto freddo e s’immobilizzerà, fino addirittura a non riuscire a dire una parola, lui allora tenterà di scaldarla nelle maniere consone alla situazione, ma lei si coprirà con le lenzuola fino alla cima dei capelli lasciando lui sorpreso e se sballone penserà si tratti di un gioco erotico , se apatico la lascerà lì sotto in attesa che cambi idea.

Utile in questo caso il metodo denominato “ scaffolding”  con il quale l’Elettrolux  ha prodotto l’ultimo modello di coperte termiche a basso consumo elettrico (certificazione ISO 2015).

La suddetta a questo punto potrebbe estrarre dalla borsetta una delicata bottiglina bordata d’argento, che d’impeto appoggerà alle labbra buttandone giù d’un fiato il contenuto.

Trattasi di liquido inebriante che dona a chi lo assume ilarità , disinibizione e gioia di vivere.

Le forniture migliori provengono dalla Scozia.

8.7 Adesivo

Lui

E’ un individuo  molto affettuoso con la partner, alla quale è solito porre una catenella lunga all’incirca venti centimetri alla caviglia , spiegandole che fa tanto glamour, agganciandola con un vistoso lucchetto al suo polso.

Infatti, uno studio statistico dell famosa agenzia ISTANT (Istituto Statistico Tanto A Noi Tenete … che sembra più la marca di un preservativo per sveltine),  ha rilevato che tutti i lucchetti che stavano agganciati a Ponte Milvio sono in verità al 70% delle ex fidanzate di adesivi e al 30% di ex adesivi curati dai counselor Prepos quando erano riusciti liberarsene.

Dopo svariati attenti controlli, pedinamenti e quant’altro decide di staccare la tanto fashion cavigliera , poiché solo quando ha percepito empaticamente che la distanza tra lui e la partner è scesa sotto gli 8 centimetri diventa accettabile il confronto.

Ha però dovuto  utilizzare anche la macchina della verità con il questionario che ripropone sotto varie versioni la domanda : Mi ami? Ma quanto mi ami? E mi pensi? Ma quanto mi pensi?

 Successivamente  utilizza il rilevatore  elettronico metal-avvicinamento-detector per accertarsi se può tagliare la catena.

A quel punto la svolta.

Si sente appagato raggiungendo l’orgasmo anche più volte consecutive anche quando, in coda sulla tangenziale, si sente molto vicino ad altri e in caso   di tamponamento … la scrivente non ha potuto, purtroppo, verificarne gli effetti collaterali. Sicuramente il soggetto  tornerà  a casa con il colpo di frusta e  il relativo collare, confuso, ma  felice ( come la nota canzone a lui dedicata).

La scrivente  s’impegna a  fare oggetto di ricerca scientifica i postumi dei traumi da tamponamento nei  prossimi approfondimenti e studi.

A letto porta con sé sempre della frutta o dolci che , però non condividerà con la partner, ma l’obbligherà teneramente a giochi erotici finalizzati al proprio nutrimento.

Preferisce le donne dotate di almeno quinte misure, destinate anche ad uso  allattamento tardivo e se avesse la ventura d’imbattersi in una puerpera attempata, anche se sedotta e abbandonata, lui prontamente la sposerà..

Ama essere picchiato durante l’atto d’amore , predilige la posizione dello schiavo, adora essere condiscendente alla volontà della partner  fino a giungere a sacrificare se stesso purchè  lei provi piacere.

Si aggiorna con costanza , è abbonato , infatti,  a riviste specialistiche e a siti internet che, purtroppo, vengono con enorme dispendio onorati  al minuto. Potrà dopo esercitarsi imitando  i professionisti che compaiono nei video , in particolar modo quelli che gli risultano simpatici o attraenti.

Manifesta  con la partner, così , un comportamento organizzato su gestualità , espressioni e battute di spirito, riproponendo frasi famose, motti e movenze degli idoli preferiti , i più sfruttati sono  Fonzie , John Travolta , Indiana Jones e per i maschi italiani  il fu Franco Califano ( che sicuramente non riposa in pace , ma sarà grato per la citazione). 

Lei

Donna molto attenta in amore, fornita di amica, in genere filosofa,  alla quale pone frequenti interrogativi: “Oggi lui mi ha baciato 18 volte, 2 mi ha detto ti amo e palpato le tette tre. Secondo te non mi ama più ?”

L’amica filosofa in genere chiede il numero dei baci e dei ti amo ricevuti il giorno prima e le consiglia di elaborare una griglia di rilevazione dati che, se compilata giornalmente, darà una risposta scientifica e soprattutto oggettiva ai suoi frequenti interrogativi.

Mentre canta “Straziami ma di baci saziami” lo sottoporrà a respirazione artificiale perché ama lambire in modo  prolungato le labbra altrui   onde non staccarle repentinamente , tra un bacio  e l’altro, infatti , secondo lei,  lui potrebbe cambiare idea e scappare.

Quando lui infine , si alzerà dal giaciglio ove  si sono amati e cercherà di assolvere i doveri di igiene e profilassi, lei è solita seguirlo, porgere l’asciugamano e tenergli una mano sulla spalla.

Ama il rischio, in genere non usa mezzi contraccettivi , sempre pronta, generosamente a darsi al compagno ogni volta che egli lo desideri, poiché donna che ha un fiuto eccezionale, pur non essendone consapevole, per  uomini buoni e positivi.

Non disdegna alcuna posizione , nonostante ami, umilmente   farsi consigliare da lui.

Capitolo nono 

Riabilitazione

Uscire dalla triste malattia della serietà si può.

Primo: crederci e volerlo fortemente … se qualcuno  lo impone si è autorizzati a mandarlo a quel paese.

Se una persona a te molto cara ti invita a sorridere un po’ di più , facci un pensierino o una seria riflessione (a tua scelta).
Secondo: sorridere davanti allo specchio e fare le boccacce.

Terzo :  imparare  due barzellette al giorno e proporle al      primo amico che  s’incontra . Se non ride il problema è solo suo, proponi la lettura di questo testo o praticagli il solletico. 

Quarto : osservare la gente per strada notando quanto è buffa . Se ti accorgi per la prima volta che puoi fare delle fragorose risate , evita di esprimerle direttamente alla persona che te le ha provocate .  Si verifica la necessità  di ridere “dentro” , oppure  a casa  esprimerle tutte di fila , attenzione provocano incontinenza. Se i familiari  osservano il fenomeno con occhi straniti , condividere immediatamente l’esperienza , diversamente si potrebbe subire un ricovero coatto , che a quel punto ti farebbe tanto tanto ridere. Attenzione , ridere è contagioso.

Quinto : ridi di tuo marito quando non chiude il dentifricio immaginandolo versione zomby incapace di connettersi col mondo perché non si è lavato , ancora , il viso con il caffè.  Ridi di tua moglie quando parla al telefono con sua madre , perché nel frattempo , puoi finalmente sfogliare la rivista di auto in pace. Ridi di tuo figlio che oggi è distratto immaginandolo con i calzoni stile mutande del nonno che fa il filo ad una ragazzina con i brufoli. Ridi di tua figlia … se ci riesci … immaginando sia lei quella con i brufoli. 

Ripetere l’applicazione almeno due volte la settimana, l’abuso  non nuoce alla salute.

Ricorda se la cura ha dato benefici il rischio è la dipendenza.

Purtroppo da essa è impossibile liberarsi . Attenzione si sono verificati casi di soggetti che in seguito alla cura hanno riso durante funerali , anche se con moderazione.

9. 1 Dose, modo e tempo di somministrazione

Il testi qui riportati vanno letti  ciclicamente .

Ripetere la cura due volte l’anno , soprattutto prima dell’insorgenza del fenomeno che causa il prolasso dei muscoli facciali. 

La ditta Prepos invita i fruitori di rendere noto (non a tutti ) qualsiasi reazione indesiderata allo scopo di ampliare le ricerche scientifiche , e/o fornire ulteriore materiale di pregio onde contribuire alla produzione dell’ormone cortisolo nel mondo .

In caso di utilizzo o consultazione inadeguata del prodotto in luoghi poco opportuni (in chiesa ad esempio ), l’autore e il titolare declinano ogni responsabilità .

In casi disperati consultare un counselor Prepos.

9. 2 Le bat - tute

 ( Abito da lavoro di Batman. Scusate , troppo stupida. ) 

Woody Allen: battute su psicoanalisi e ipocondria

La psicanalisi e’ un mito tenuto in vita dall’industria dei divani.
Quando si tratta di malattie, non direi mai di essere un ipocondriaco. Semmai sono un allarmista. Non e’ che mi senta malato di continuo, ma quando mi ammalo penso subito che sia la volta buona.
Non sarai mai solo con la schizofrenia.
“Oh, sei in analisi”. Si’ da 15 anni”. “15 anni? “. “Si’, adesso gli do un altro anno di tempo e poi vado a Lourdes”.
Ho flirtato con la psicoanalisi e la psicoterapia fin da giovanissimo. Ogni tanto mi ci riavvicino, con risultati a volte buoni, a volte meno buoni. Ma non ho mai pensato di diventare dottore. Mi contento di fare il paziente.
“Ma perche’… perche’ devi sempre incasellare le mie voglie animalesche dentro categorie psicanaliste?” egli disse, togliendole il reggiseno.
Non c’e’ niente di sbagliato in te che tu non possa curare con un po’ di Prozac e una mazza da polo.
Ero un eroinomane. Ora sono un metadonomane.
Il mio fisico non tollera la roba, l’alcool. Veramente! Ho bevuto due Martini la vigilia dell’ultimo dell’anno e ho tentato di dirottare un ascensore su Cuba!

Woody Allen: battute sulla Personalità

“Tu mi dai fastidio perche’ ti credi tanto un Dio”. “Beh, dovro’ pur prendere qualcuno a modello a cui ispirarmi, no?”.
“Non sono narcisista, ne’ egoista. Se fossi vissuto nell’antica Grecia non sarei stato Narciso”. “E chi saresti stato?”. “Giove”.
La maturita’ di una persona non si misura dall’eta’, ma dal modo con cui si reagisce svegliandosi in pieno centro in mutande.
I politici hanno una loro etica. Tutta loro. Ed e’ una tacca piu’ sotto di quella di un maniaco sessuale.
Senza le mie sedici ore di sonno sono un grande invalido.
Non sono mai stato un intellettuale, ma ho questo aspetto.
Un gentleman e’ un signore che sa suonare la cornamusa, ma se ne astiene.
Fino all’anno scorso avevo un solo difetto: ero presuntuoso.
A scuola mi esclusero dalla squadra di scacchi a causa della mia statura.

Woody Allen: aforismi su genitori

Quando fui rapito i miei genitori si diedero subito da fare. Affittarono la mia stanza.
Leonard Zelig veniva spesso picchiato dai genitori. La famiglia Zelig abitava sopra a un bowling, ma erano spesso gli avventori del bowling a protestare per il troppo rumore.
Quando ero piccolo i miei genitori mi volevano talmente bene che misero nella culla un orsacchiotto vivo.
Ci tengo molto al mio orologio. Me l’ha venduto mio padre sul letto di morte!
Da bambino volevo un cane. Ma i miei erano poveri. Cosi’ mi comprarono una formica.
Quand’ero piccolo i miei genitori hanno cambiato casa una decina di volte. Ma io sono sempre riuscito a trovarli.
Avevo un buon rapporto, direi, con i miei genitori. Di rado mi picchiavano. Anzi, credo che mi picchiarono, in effetti, una unica volta, durante l’infanzia. Cominciarono a picchiarmi di santa ragione il 23 dicembre del 1942 e smisero nel ’44, a primavera inoltrata. (Il dittatore dello stato libero di Bananas)
Mio padre aveva lavorato nella stessa azienda per dodici anni. Poi lo licenziarono per sostituirlo con un computer grosso cosi’. Fa tutto cio’ che faceva mio padre, ma meglio. La cosa piu’ deprimente e’ che mia madre ha abbandonato la casa e ne ha comprato uno.

Woody Allen: battute celebri su Dio e sulla Morte

Non e’ che ho paura di morire. E’ che non vorrei essere li’ quando questo succede.
Dio e’ morto, Marx e’ morto … e anch’io oggi non mi sento molto bene!
E’ meglio essere vigliacchi per un minuto che morti per il resto della vita.
Mio nonno era un uomo molto insignificante. Al suo funerale il carro funebre seguiva le altre auto.
Ci sono cose nella vita peggiori della morte. Avete mai passato una serata con un agente delle assicurazioni?
Ho un solo rimpianto nella vita: di non essere qualcun altro.
Si vive una sola volta. E qualcuno neppure una.
I cattivi hanno capito qualcosa che i buoni ancora non hanno capito.
Tutti gli uomini sono mortali. Socrate era mortale. Quindi, tutti gli uomini sono Socrate.
Morire e’ una delle poche cose che si possono facilmente fare stando sdraiati.
Il mio primo film era cosi’ brutto che in sette Stati Americani aveva sostituito la pena di morte.
Non mi interessa l’immortalita’ attraverso l’arte: io non voglio morire.
Ero sopraffatto dal disgusto di me stesso e ho considerato di nuovo l’idea di uccidermi, questa volta aspirando forte col naso in prossimita’ di un agente di assicurazioni.
Non credo in una vita ultraterrena. Comunque porto sempre con me la biancheria di ricambio.
Se solo Dio volesse darmi un segno che esiste; ad es. depositando una grossa somma di denaro sul mio conto in banca! (in “Without Feathers”).
Non solo Dio non esiste, ma provate a trovare un idraulico la domenica.
Io non so se Dio esiste. Ma se esiste, spero che abbia una buona scusa.
Ringrazio Dio di non avermi fatto nascere donna. Avrei passato tutto il giorno a toccarmi le tette!
Per te sono un ateo, ma per Dio sono una leale opposizione.
Sono un ateo teologico esistenziale. Credo nell’esistenza dell’Universo con l’eccezione di qualche cantone svizzero.
Dio non esiste. Pero’ noi siamo il suo popolo eletto.
Se vuoi far ridere Dio, raccontagli i tuoi progetti.
Se risulta che Dio esiste, io non penso che sia cattivo. Ma il peggio che si puo’ dire di lui e’ che fondamentalmente ha avuto poco successo.

Woody Allen: aforismi divertenti sulla Vita e sulla Religione

Andai ad un campeggio estivo per bambini di tutte le religioni. Cosi’ fui picchiato da bambini di tutte le religioni.
Le parole piu’ belle al mondo non sono: “TI AMO!” ma: “E’ BENIGNO!!”.
L’uomo piu’ felice che io conosca ha un accendino e una moglie, ed entrambi funzionano.
Non sono i 6 milioni di ebrei che mi preoccupano, e’ che i record sono fatti per essere battuti.
Il mondo e’ diviso in buoni e cattivi. I buoni dormono meglio la notte, i cattivi se la spassano meglio il giorno.
E’ assolutamente evidente che l’arte del cinema si ispira alla vita, mentre la vita si ispira alla TV.
Non voglio raggiungere l’immortalita’ coi miei film. Voglio raggiungerla non morendo.
Se il denaro non puo’ dare la felicita’, figuriamoci la miseria!
Il leone e il vitello giaceranno insieme, ma il vitello non dormira’ molto.
L’umanita’ si trova oggi ad un bivio. Una via conduce alla disperazione, l’altra all’estinzione totale. Speriamo di avere la saggezza di scegliere bene!
Avevo una ragazza e dovevamo sposarci, ma c’era un conflitto religioso. Lei era atea e io agnostico. Non sapevamo senza quale religione educare i figli.
Cos’e’ bianco-nero-bianco-nero-bianco-nero-bianco-nero-bianco? Una suora che ruzzola dagli scalini.
Se rinasco voglio essere le mani di Warren Beatty.
Di pensate discretamente profonde ne ho fatte anch’io anche se le mie vertevano invariabilmente su una hostess svedese.
Ho smesso di fumare. Vivro’ una settimana in piu’ e in quella settimana piovera’ a dirotto.
Zelig racconta: “Ho 12 anni. Vado alla sinagoga. Chiedo al rabbino qual e’ il significato della vita. Lui mi dice qual e’ il significato della vita. Ma me lo dice in ebraico. Io non lo capisco, l’ebraico. Lui chiede 600 dollari per darmi lezioni di ebraico.
L’ uomo consiste di due parti, la sua mente e il suo corpo. Solo il corpo ha piu’ divertimento.
Il cattolicesimo e’ cio’ che muore ora e paga dopo.
E se ogni cosa fosse un’illusione e nulla esistesse? In questo caso io sicuramente ho pagato troppo il mio tappeto. (in “Without Feathers”)

Woody Allen: battute Varie

Lui: “E che cosa fa per vivere?”. Doris: “Lavoro per una ditta che costruisce con l’inganno dei piatti meno profondi per i ristoranti cinesi.
Una auto-stoppista e’ spesso una giovane ragazza poco vestita che si trova sul vostro cammino quando siete con vostra moglie.
Ogni volta, quando un mio film ha successo, mi chiedo: come ho fatto a fregarli ancora?
Linda: “Ma tu ti cuoci solo cibi surgelati?”. Allen: “Cuocerli? E chi li cuoce? Io neanche li scongelo. Li succhio come se fossero ghiaccioli!”.
I fratelli Beamish erano due fratelli mezzo scemi che tentarono di andare da Belfast alla Scozia spedendosi l’un l’altro per posta.
Un automobilista pericoloso e’ quello che vi sorpassa malgrado tutti i vostri sforzi per impedirglielo.
Leggo per legittima difesa.
Odio la realta’. Nei miei film c’e’ sempre qualcosa che idealizza la vita o la fantasia contro cio’ che e’ spiacevolmente reale. Purtroppo il solo posto dove si puo’ mangiare una buona bistecca e’ la realta’.
Gli Americani non gettano mai via i loro rifiuti. Li trasformano in show televisivi!
Un tizio: “Provi ad avvicinarsi alla contessa e io la faccio a pezzi!”. Allen: “Se un uomo mi dicesse quello che lei mi ha detto, lo ucciderei!”. Il tizio: “Ma io sono un uomo!”. Allen: “Beh, intendevo un uomo un po’ meno alto…”.
Sono a casa seduto davanti alla TV quando il telefono suona e una voce dall’altra parte dice: “Le piacerebbe essere l’uomo vodka di quest’anno?”. E io dico: “No, sono un artista, e non faccio pubblicita’, non sono un ruffiano, non bevo vodka e se lo facessi non berrei la vostra!”. E lui: “Peccato, paghiamo 5 milioni di dollari”. E io dico: “Attenda in linea, prego. Le passo il signor Allen”.
Ho comprato qualche disco per Sophia Loren perche’ a lei piace il jazz e volevo portarla su qualcosa di interessante. Che so, sul divano, per esempio”.
Certi uomini sono eterosessuali, certi uomini sono bisessuali, certi uomini sono omosessuali, ma certi uomini non sono interessanti per niente al sesso… e diventano avvocati.
Sono stato picchiato, ma mi sono difeso bene. A uno di loro gli ho rotto la mano; mi ci e’ voluta tutta la faccia, ma ce l’ho fatta!
Mentalita’ divertente quella degli americani: nessuno ha detto niente quando Nixon ha bombardato illegalmente la Cambogia, ma se lo avessero sorpreso in una camera d’albergo con una minorenne lo avrebbero cacciato in due giorni.
La punizione capitale sarebbe piu’ efficace come misura preventiva se fosse somministrata prima del crimine. Raccolta by www.magnaromagna.it

La gallina

Al margine di un campo agricolo una gallina attraversa la strada.

DOMANDA: Perché la gallina ha attraversato la strada? Vediamo come gli uomini importanti avrebbero risposto a questa domanda fondamentale...

CARTESIO: per andare dall'altra parte.

PLATONE: per il suo bene. Dall'altra parte c'è la Verità.

ARISTOTELE: è nella natura della gallina attraversare le strade.

KARL MARX: era storicamente inevitabile.

IPPOCRATE: a causa di un eccesso di secrezione del suo pancreas.

CAPITANO KIRK: per andare in un posto dove nessun'altra gallina era mai stata.

MOSE': e Dio discese dal paradiso e disse alla gallina: "Tu devi attraversare la strada". E la gallina attraversò la strada e Dio vide che ciò era buono.

MARTIN LUTHER KING: ho sognato un mondo in cui tutte le galline sarebbero libere di attraversare la strada senza dover giustificare il loro atto.

RICHARD NIXON: la gallina non ha attraversato la strada, lo ripeto, la gallina non ha MAI attraversato la strada.

MONIKA LEWINSKY: ho le PROVE che la gallina ha attraversato la strada

MACHIAVELLI: il fatto importante è che la gallina abbia attraversato la strada. Chi se ne frega di sapere il perché? Il fine in sé di attraversare la strada giustifica qualunque motivazione.

NEIL ARMSTRONG: questo è un piccolo passo per la gallina ma un grande balzo per i pollai.

SIGMUN FREUD: il fatto che vi preoccupiate del fatto che la gallina abbia attraversato la strada rivela il vostro profondo latente senso di insicurezza sessuale

BILL GATES: abbiamo appena messo a punto il nuovo "Gallina Office 2015", che non si accontenterà soltanto di attraversare le strade, ma coverà anche le uova, classificherà i vostri dossiers importanti, etc...

BUDDA: porre questa domanda rinnega la vostra natura di gallina.

GALILEO: ...eppure attraversa.

DE GAULLE: la gallina ha forse attraversato la strada, ma non ha ancora attraversato l'autostrada!

EINSTEIN: il fatto che sia la gallina che attraversa la strada o che sia la strada che si muove sotto la gallina dipende unicamente dal vostro sistema di riferimento!

IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI D'AMERICA: il fatto che il pollo abbia potuto attraversare questa strada in tutta impunità malgrado le risoluzioni dell'ONU rappresenta un affronto alla democrazia, alla libertà e alla giustizia. Questo prova indubbiamente che noi avremmo dovuto già bombardare questa strada da molto tempo. Al fine di assicurare la pace in questa regione, e per evitare che i valori che noi difendiamo non siano ancora una volta beffati da questo genere di terrorismo, il governo degli Stati Uniti d'America ha deciso di inviare 17 portaerei, 46 cacciatorpediniere, 154 incrociatori, appoggiati a terra da 243.000 marines e nell'aria da 846 bombardieri missili teleguidati, che avranno il compito, in nome della libertà e della democrazia, di eliminare ogni traccia di vita dei pollai per un raggio di 5000 km. Ciò assicurerà che tutto ciò che assomiglia, da vicino o da lontano, a un pollaio sia ridotto a un mucchio di cenere e non possa più minacciare la nostra nazione con la sua arroganza. Noi abbiamo deciso che poi questo paese sarà generosamente preso in custodia dal nostro governo, che ricostruirà dei pollai seguendo le norme di sicurezza in vigore, con a capo un gallo democraticamente eletto dall'ambasciatore degli Stati Uniti. Per il finanziamento di queste ricostruzioni noi ci accontenteremo del controllo totale della produzione di cereali della regione per 30 anni, disponendo che gli abitanti locali beneficeranno di una tariffa preferenziale su una parte di questa produzione, in cambio della loro totale collaborazione. In questo nuovo paese di giustizia, di pace e di libertà, noi possiamo assicurarvi che mai più un pollo tenterà di attraversare una strada, per la semplice buona ragione che non ci saranno più strade, e che le galline non avranno più le zampe. Che Dio benedica l'America! 

La preghiera

Un uomo estremamente religioso sta pregando su una spiaggia toscana.
"Mio Dio, ti prego,concedimi una grazia!"
Improvvisamente nel cielo appare una luce fortissima ed una voce tonante risuona:
"Visto che sei un giusto e che hai sempre creduto in me ti concedo una grazia. Cosa posso fare per te?"
"Costruiscimi un ponte fino in Sardegna, così che io possa andarci in macchina ogni volta che lo desidero: ti prego".
Dio risponde: "La tua richiesta è molto materiale. Penso solo alle problematiche logistiche che un'opera di tal fatta richiede. I piloni dovrebbero raggiungere il fondo del Mediterraneo, pensa a quanto acciaio e cemento sarebbe necessario! Potrei anche farlo, ma è difficile per me giustificare questo tuo desiderio per le cose terrene. Prenditi un po' di tempo e pensa ad un altro desiderio, uno che mi glorifichi!"
L'uomo ci pensa su per un po', poi:
"Signore, come sai sono stato fidanzato quattro volte. Ciascuna delle mie fidanzate mi ha accusato di essere insensibile e poco attento. Vorrei tanto poter comprendere le donne. Mi piacerebbe sapere cosa provano dentro, cosa pensano mentre mi fanno la congiura del silenzio, mentre piangono, mentre mi rispondono 'non ho niente'. Mi piacerebbe sapere come rendere una donna veramente felice."
Dopo qualche minuto di silenzio Dio risponde:
"LO VUOI A DUE O A QUATTRO CORSIE QUEL PONTE?"
Pensieri di un ruminante simpatico

Quando ci metti molto tempo, sei lento.
Quando il tuo capo ci mette molto tempo, è accurato.
Quando non lo fai, sei pigro.
Quando il tuo capo non lo fa, è troppo occupato.
Quando fai un errore, sei un idiota.
Quando il tuo capo fa un errore, anche lui è umano.
Quando fai qualcosa senza che ti venga detto, è presunzione.
Quando il tuo capo fa la stessa cosa, è iniziativa.
Quando ti impunti, è testardaggine.
Quando lo fa il tuo capo, è fermezza.
Quando non osservi una regola di etichetta, sei maleducato.
Quando lo fa il tuo capo, è un tipo originale.
Quando dai ragione al tuo capo, sei un leccaculo.
Quando il tuo capo da ragione al proprio capo, è collaborativo.
Quando sei fuori ufficio, sei andato a spasso.
Quando il tuo capo è fuori ufficio, è per affari.
Quando prendi un giorno di malattia, sei sempre ammalato.
Quando il tuo capo prende un giorno di malattia, deve stare veramente male.
Quando prendi un giorno di permesso, sei andato a fare un colloquio.
Quando il tuo capo manca per un giorno, è perché lavora troppo.

Il Cavaliere di re Artù

Nick Ammazzadraghi era un cavaliere di Re Artù e aveva una particolare ossessione per le bellissime  tette di Ginevra, ben sapendo che se le avesse toccate sarebbe stato messo a morte.
Un giorno Nick rivela il suo desiderio segreto a Mago Merlino che ha una soluzione per soddisfare il suo lussurioso desiderio, ma gli costerebbe 1000 monete d'oro. Nick accetta senza esitazione!
Il giorno dopo, mago Merlino prepara un sacchetto di polvere urticante e ne mette un po' nel reggiseno della regina Ginevra mentre lei sta facendo il bagno. Non appena la regina si riveste inizia a sentir prudere sempre di più!
Re Artù allora convoca il Mago Merlino per chiedergli un rimedio e questi risponde che solo una speciale saliva applicata per 4 ore poteva curare questo terribile prurito e i test svolti dal Mago rivelano che solo la saliva di Nick Ammazzadraghi avrebbe funzionato. Il Re chiama subito Nick, che si era appena messo in bocca l'antidoto alla polvere urticante... e così Nick Ammazzadraghi leccò per ore i seni che aveva sempre sognato e venne pure festeggiato dalla corte come un eroe!
Prima di tornare alle proprie stanze Nick viene fermato da Merlino che gli ricorda il debito di 1000 monete d'oro. Nick, ormai soddisfatto, si rifiuta di pagare, perchè tanto il Mago non avrebbe potuto confessare in quanto complice del suo inganno.
Il giorno dopo il mago Merlino mette un bel po' di polvere urticante nelle mutande del Re....
Morale della favola:
Pagate sempre i vostri debiti!

Nella foresta

Gli animali della foresta sono annoiati, non succede mai nulla. Allora, per passare il tempo, decidono di organizzare una gara di barzellette. Per evitare i noiosi principianti, inseriscono una clausola crudele: il giudice unico sarà la tartaruga. Se la tartaruga non riderà, il concorrente sarà decapitato. La scimmia è il primo coraggioso concorrente, e racconta una barzelletta sulle monache che fa ridere a crepapelle tutti i convenuti, eccetto la tartaruga. E la decapitano. Poi è la volta del leone, che racconta una barzelletta sugli ubriachi. Di nuovo, tutti ridono tranne la tartaruga e il leone perde la testa. Poi arriva l'elefante. Quando arriva a metà della barzelletta, si sente la tartaruga che inizia a ridere a crepapelle mentre grida: "Ha ha ha, quella delle monache era bellissima!!!"

Oggetto: taglio dei capelli

- versione femminile:
Donna1: Oh, mio Dio! Ti sei fatta i capelli! Ti stanno un amore!
Donna2: Trovi? Io non ero dello stesso parere quando mi hanno dato lo specchio. Voglio dire, non ti sembrano troppo ricci? 
Donna1: Oh santo cielo, no! No, sono perfetti! Anche io volevo farmi un taglio così, ma penso che la mia faccia sia troppo rotonda. Forse è meglio che li lasci così come sono. 
Donna2: Dici sul serio? Io trovo che il tuo viso sia adorabile. E potresti farti senza prolemi uno di quei nuovi tagli tanto alla moda, saresti stupenda. Avevo intenzione di farlo anch'io, ma avevo paura che avrebbe messo in evidenza il mio collo. 
Donna1: Oh, questa è bella. Mi pacerebbe avere il tuo collo. Qualsiasi cosa pur di distogliere l'attenzione da queste spalle enormi. 
Donna2: Sei impazzita? Conosco ragazze che darebbero chissà cosa per avere spalle come le tue. Tutti i vestiti ti stanno così bene. Guarda le mie braccia, vedi come sono corte? Se avessi un po' più di spalle non avrei problemi ad indossare quello che voglio. 
Donna1: Oh, non farmi ridere! Ma se praticamente tutti gli uomini cadono ai tuoi piedi. Comunque si è fatto tardi, ti devo salutare, scappo. Ciao! 
Donna2: Arrivederci, cara! 

- versione maschile: 
Uomo1: Ehi, nuovo taglio?
Uomo2: Sì
 
 
  Battute celebri di Totò
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· Quello che ho detto ho detto. E qui lo nego! 
· Questa mappa è piccola, è troppo piccola, è una mappina.
· Non sono brutto, mi arrangio. (Totokamen Sabachi)
· Chi dice che i soldi non fanno la felicità, oltre a essere antipatico, è pure fesso.  (Gasparre)
· Cavaliere, nessuno vuole farla fesso, non c'è bisogno. 
· Gli italiani prima hanno perso la guerra, poi hanno perso la pace.  (Antonio de Rosa)
· La sua vita si svolge tra casa e chiesa... E va be', ma nel tragitto che cosa succede? (Commissario Antonio Saracino)
· Ai postumi l'ardua sentenza. (professor Serafino Benvenuti)
· Lei è un cretino, s'informi. (Totò Scorcelletti)
· Lei è la sorella? E da quanto tempo?  (Antonio Guardalavecchia)
· A volte anche un cretino ha un'idea.  (Totò Baby)
· I parenti sono come le scarpe: più sono stretti e più ti fanno male. (Totò baby).
· Come è gentile per essere una parente: sembra un'estranea. (Gennaro Piselli)
 

Oscar Wilde 

 
· L'ottimista pensa che questo sia il migliore dei mondi possibili. Il pessimista sa che è vero. 
· L'immaginazione è una qualità che è stata concessa all'uomo per compensarlo di ciò che egli non è, mentre il senso dell'umorismo gli è stato dato per consolarlo di quel ch'egli è.
[image: image38.jpg]



BATTUTE CELEBRI DI MASSIMO TROISI
 
· La mia donna ideale? È quella di un altro! 
· Mammina dice che c'ho i complessi!
Complessi? No, tu hai un'orchestra intera in testa!
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BATTUTE CELEBRI DI ROBERTO BENIGNI
          Se Freud, invece di leggere Sofocle, avesse letto Pinocchio, forse avrebbe                                   inventato il complesso di Geppetto. 
· Dopo il Giudizio Universale Dio incontra Carl Marx: Ah, tu sei quello che mi ha dato tutte quelle preoccupazioni nel XX secolo. Visto che hai sempre detto che io non ci sono, sarai condannato a farmi da portinaio. E quando non vorrò essere disturbato sei autorizzato a dire che Dio non c'è. 
 

BATTUTE CELEBRI DI MARCELLO MARCHESI
 
· Vorrei morire ucciso dagli agi. Vorrei che di me si dicesse:
Com'è morto? Gli è scoppiato il portafogli.
· Ogni rovescio ha la sua medaglia.
· E' sbagliato giudicare un uomo dalle persone che frequenta. Giuda, per esempio, aveva degli amici irreprensibili. 
BATTUTE CELEBRI
 

   
I soldi non danno la felicità disse un ladro al ricco, aiutandolo a trovare la felicità. Harald R. Sattler
 
Sono un mirabile incrocio fra Tarzan e Giacomo Leopardi. In me convivono tutte le doti intelettuali di Tarzan e tutta la prestanza fisica di Giacomo Leopardi.  Ambrogio Borsani
 

Quando ti morde un lupo, pazienza. Quel che secca è quando ti morde una pecora. Arthur Bloch
 

Nulla è stato creato invano, ma la mosca ci è andata vicino. MARK TWAIN

 

Il numero che anni fa mi diede una certa notorietà era questo: facevo sparire una grossa oca. La mettevo sotto un telo scuro e lei spariva. Nessuno capiva come facessi. Vi dirò la verità: neanche io. Era l’oca che era brava. Stefano Benni
 
Non discutere mai con un idiota: la gente potrebbe non notare la differenza. Arthur Bloch 
 
La doccia è milanese perché consuma meno acqua e fa perdere meno tempo: quindi è produttiva. La vasca è invece un appuntamento con i pensieri, senza considerare il tempo, quindi è napoletana. LUCIANO DE CRESCENZO
 
Se Dio mi perdona, lo fa sempre per "insufficienza di prove" . ALDA MERINI
 
"Impossibile" non è francese. NAPOLEONE
 
Nella vecchiaia ci si pente soprattutto dei peccati non commessi. WILLIAM SOMERSET MAUGHAM
 
Mio marito è archeologo. Più invecchio, più gli piaccio. AGATHA CHRISTIE
 
Tra due mali scelgo sempre quello che non ho mai provato. MAE WEST
 
Charlie Chaplin disse una volta a Einstein: Io amo tutte le persone perché capiscono ciò che dico; Voi, invece, amate tutte le persone perché non capiscono nulla di quello che dite. CHAPLIN
 
Sono così distratto, ma tanto distratto, che mi sono dimenticato di crescere. RENATO RASCEL
 
E' seccante che le mogli si accorgano dei difetti dei loro mariti soltanto quando hanno già un amante. ARDENGO SOFFICI
 
Le streghe hanno smesso di esistere quando noi abbiamo smesso di bruciarle. VOLTAIRE
   

Io non sono sempre delle mie opinioni. GIUSEPPE PREZZOLINI

Allora gli ho detto: Senta, Agnelli, faccia pure quante automobili vuole, tanto io non ho la patente. ENNIO FLAIANO
 
Signora, vostro marito ha bisogno di riposo. Vi ho fatto la ricetta di un tranquillante. Dovete prenderne quattro compresse al giorno. GEORGE BERNARD SHAW
Così sono le donne: prima di sposarlo, vogliono che il marito sia un genio. Quando l'hanno sposato, vogliono che sia un babbeo. ACHILLE CAMPANILE
 
Gli Italiani perdono le guerre come se fossero partite di calcio e le partite di calcio come se fossero guerre. WINSTON CHURCHILL
 
Se due persone fumano sotto il cartello Divieto di fumare gli fai la multa; se venti persone fumano sotto il cartello Divieto di fumare chiedi loro di spostarsi; se duecento persone fumano sotto il cartello Divieto di fumare togli il cartello. WINSTON CHURCHILL
 
Trovo la televisione davvero molto istruttiva. Ogni volta che qualcuno mette in funzione l'apparecchio, me ne vado nell'altra stanza a leggere un libro. GROUCHO MARX
 
Dapprima Dio creò l'uomo, poi la donna. Dopo l'uomo gli fece pena e gli diede il tabacco. MARK TWAIN
Amo è la parola più pericolosa per il pesce e per l'uomo! GROUCHO MARX
 
Un uomo sulla luna non sarà mai interessante quanto una donna sotto il sole. LEOPOLD FECHTNER

Una donna affascinante è l’inferno dell’anima, il purgatorio del portafoglio, ed il paradiso degli occhi. FONTENELLE
 A un amico che, essendo stato da lui ospitato nel suo castello di Ferney propose di prolungare il sogggiorno di qualche settimana, Voltaire replicò: Voi non somigliate a don Chisciotte; lui prendeva le locande per castelli e voi scambiate i castelli per locande.
 
Non è vero che i mariti, appena vedono una bella donna, dimenticano di essere sposati. Al contrario: proprio in quei momenti se lo ricordano dolorosamente. MARK TWAIN
 
Ho sempre creduto che, se c'è un posto al mondo dove non esistono le razze questo è proprio l'Italia: infatti le nostre antenate ebbero troppe occasioni di intrattenimento. ENZO BIAGI
 
Discutendo sulla durezza della lingua tedesca, un giorno Voltaire disse: Di sicuro Dio, quando Cacciò Adamo ed Eva dal Paradiso terrestre, lo disse in tedesco. Il re di Prussia gli rispose: Può darsi, ma il serpente che sedusse Eva parlava indubbiamente francese.
 
Io ho un amico così prigro, ma così pigro, che ha sposato una donna incinta. GINO BRAMIERI
 
Ho dei pensieri che non condivido. PINO CARUSO
 
Perdona i tuoi nemici, ma non dimenticarti mai i loro nomi. JOHN KENNEDY
 
Ora basta parlare di me, parliamo un po' di voi. Cosa pensate di me? BETTE MIDLER
 
I lettori sono personaggi immaginari creati dalla fantasia degli scrittori. ACHILLE CAMPANILE
 
Una volta, in aereo, gli dissero che poteva fumare se non dava fastidio alle signore. Se posso scegliere -  esclamò  - preferisco dare fastidio alle signore! GROUCHO MARX
 
Sai che stai invecchiando quando le candeline costano più della torta. BOB HOPE
 
Il giornalista Michele Serra descrisse così una ragazza molto sciocca ed ignorante: Se qualcuno le dice: "Van Gogh", risponde: Ci vada lei!
 
Mi accade spesso di svegliami di notte e cominciare a pensare a una serie di gravi problemi e decidere di parlarne al Papa.
Poi mi sveglio completamente e mi ricordo che Io sono il Papa.
GIOVANNI XXIII
 

L'amore è una cosa ideale, il matrimonio è una cosa reale; una confusione del reale con l'ideale non rimane mai impunita. GOETHE
 
 

Se A è uguale al successo, allora la formula è: A= X+Y+Z
Barzellettiamoci 
	Gli animali della foresta sono annoiati, non succede mai nulla. Allora, per passare il tempo, decidono di organizzare una gara di barzellette. Per evitare i noiosi principianti, inseriscono una clausola crudele: il giudice unico sarà la tartaruga. Se la tartaruga non riderà, il concorrente sarà decapitato. La scimmia è il primo coraggioso concorrente, e racconta una barzelletta sulle monache che fa ridere a crepapelle tutti i convenuti, eccetto la tartaruga. E la decapitano. Poi è la volta del leone, che racconta una barzelletta sugli ubriachi. Di nuovo, tutti ridono tranne la tartaruga e il leone perde la testa. Poi arriva l'elefante. Quando arriva a metà della barzelletta, si sente la tartaruga che inizia a ridere a crepapelle mentre grida: "Ha ha ha, quella delle monache era bellissima!!!"

	Tre amici si ritrovano, come sempre, al bar. Due di loro parlano della loro capacita' di dominare la propria moglie, mentre il terzo tace.
Dopo un po' uno dei due si gira verso il terzo e dice:
- "E tu? Che grado di controllo hai su tua moglie?"
- "Guarda" - Dice il terzo - "giusto l'altra sera mia moglie è venuta da me in ginocchio..."
E gli altri due, sorpresi:
- "Ma va?!? Grande! E poi cosa è successo?"
Il terzo tira un sorso di birra, sospira, guarda gli amici e dice:
- "Beh! Mi ha detto: Vieni fuori da sotto il letto e combatti da uomo!"

	Una casalinga confida all'amica incontrata al mercato le proprie frustazioni...
- Sai, con mio marito non è che poi vada così male, ma lui è sempre svogliato e soprattutto ormai non mi guarda quasi più. Figurati che quando torna a casa la sera, tutto quello che sa dirmi è: "Ahò! Che se magna stasera?"
- Sai, Piera, gli uomini sono tutti un po' uguali, così infantili e prevedibili. Anch'io avevo il tuo problema, ma sono riuscita a risolverlo in un modo così semplice...
- Davvero, Faustina? Ma come? Dimmi tutto, che ci voglio provare anch'io!
- Guarda, comprati un completino nero un po' "aggressivo" e soprattutto una mascherina nera, gli apri la porta vestita così e... l'effetto è assicurato!
- Non mi dire! Basta così poco? Beh, provo, tanto per quello che mi costa...
Dopo una settimana, le due si incontrano...
- Allora, Piera, come è andata?
- Vuoi proprio saperlo? Beh, è tornato, gli ho aperto la porta e lui mi fa: "A Zorro! Che se magna stasera? 
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	Antartide. Due pinguini, che non si vedevano da tanto tempo si incontrano:
- Ciao, come va? Hai sentito che freddo che fa ultimamente?
- Non me ne parlare... credo che dove abito io sia il posto piu' freddo di tutto il polo sud!
- Non e' possibile, fa sicuramente piu' freddo dove abito io!!!
- Ah non mi credi? Allora vieni a casa mia che ti faccio vedere...
I due si dirigono all' abitazione del primo pinguino, dove in verita', fa un freddo boia. Il padrone di casa fa all'ospite:
- Lo vedi quell'archetto giallo laggiù?
- Si perché?
- Quella e' la mia pipi' di ieri!
- Accidenti, per fare freddo fa freddo, ma vieni da me e te ne accorgerai!
Vanno cosi' a casa del secondo pinguino. L'ospite fa:
- Caspita se fa freddo!!!
- E ancora non hai visto niente. Vai verso il letto e tira su le coperte!
L'amico va verso il letto e solleva le coperte, irrigidite dal freddo:
- Ma ci sono tre palline bianche qui...
- Ecco prendile e tirale sulla stufa!
L'amico tira le tre palline in rapida successione:  RRR, PRRRR, PRRRR

	

	Una coppia di Milano decise di prendersi una settimana di vacanza nei Caraibi per dare un attimino di tregua al freddo inverno europeo. Siccome entrambi erano molto impegnati nel lavoro, dovevano volare con un giorno di differenza. Quindi, lui partì il giovedì e lei lo avrebbe poi raggiunto col volo del venerdì. Quando lui arrivò a destinazione, prese subito il suo laptop nella stanza d'albergo e scrisse alla moglie una email. Purtroppo, nell'indirizzo e-mail tralasciò una lettera e spedì lo scritto senza più controllare e senza accorgersi dell'errore. Sfortunatamente, a Roma, in quel momento tornò a casa una vedova dal funerale di suo marito - un uomo diligente, buono, morto prematuramente in seguito ad un infarto. La neo-vedova si aspettava messaggi di condoglianze tramite Internet e controllò la sua posta. Dopo aver aperto la prima mail urlò e svenne davanti allo schermo. Il figlio della vedova si precipitò subito nella stanza e vide sua mamma senza vita sul pavimento. Guardando sullo schermo del computer:
-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.
To: Alla mia adorata moglie
From: Dal tuo appena separato marito
Subject: Sono arrivato!

Sono appena arrivato ed ho fatto già il check-in. Vedo che tutto è già perfettamente pronto per il tuo arrivo domani. Sono molto felice di riabbracciarti prestissimo. Spero che anche il tuo viaggio vada bene come è stato per me. 
PS: Fa molto caldo qui giù!


	Quando Dio creò Adamo ed Eva, aveva due regali da dare a loro. Dio disse: "Ho due regali da darvi, uno è l'arte di far pipì in piedi..." Adamo lo fermò subito: "Sì, lo voglio io, sarebbe bellissimo, la vita sarebbe molto più semplice e molto più divertente." Dio guardò Eva ed Eva fece un cenno di approvazione: "Perché no, non è così importante per me". Allora Dio lo diede all'uomo. Adamo urlò di gioia, fece salti e pipì da tutte le parti, corse fino in spiaggia dove fece di nuovo pipì e ammirò il motivo che era riuscito a fare nella sabbia. Dio ed Eva guardavano l'allegria di Adamo, ed Eva chiese a Dio: "E cos'era l'altro regalo che volevi dare?"  Il cervello Eva, il cervello!"

	Per verificare la capacità di sopravvivenza, un ingegnere, un fisico e un matematico vengono lasciati ciascuno su un'isola deserta per un mese avendo a disposizione 3 cassette di scatolette di tonno ciascuno. Alla fine del mese i tre vengono visitati per vedere i risultati. Per primo viene vistato l'ingegnere, il quale viene trovato ben nutrito e con le scatolette tutte aperte. "Beh, vedete, mi sono inventato questa macchinette" - dice mostrando un macchinario fatto con ramoscelli, radici, ecc - "Basta mettere la scatoletta nel marchingegno e.... tack, con un colpo netto la scatoletta si apre" Per secondo viene visitato il fisico, che viene trovato molto dimagrito, con la maggior parte delle scatolette ancora chiuse, ma comunque in condizioni ragionevoli. "Mah, io per aprire le scatolette ho utilizzato i miei occhiali, focalizzando i raggi del sole sulla scatoletta stessa, fino a fonderla, ma sapete, il processo è lungo e di sera e nelle giornate nuvolose sono stato costretto a saltare il pranzo" Per ultimo viene visitato il matematico che viene rinvenuto su un cumulo di scatolette intatte, scheletrico, al limite del coma per denutrizione, con una scatoletta intatta a cui dice: "Supponendo PER ASSURDO che non ti apri..."

	Una coppia di sposini affitta una stanza in un albergo vicino alla ferrovia. All'indomani mattina, il marito esce per comprare il giornale, lasciando la sposa a letto. In quel momento sopraggiunge il rapido delle 8:10 ed è tale il trambusto che la donna cade dal letto. Chiama il direttore e si lamenta, ma lui non le crede. Allora lei gli dice: "Entri nel letto e si persuaderà" In quel momento arriva il marito e si mette a gridare. Il direttore: "Mi crede se le dico che sto aspettando il rapido delle 8:30?"

	Un medico, un fisico e un politico stanno discutendo su quale sia la professione più antica. Il medico dice: "La mia professione è certamente la più antica.Quando Eva è stata creata dalla costola di Adamo, quello è stato sicuramente un fenomeno medico". "E' vero, commenta il fisico, ma prima dell'ordine c'era il caos. Solo un fisico può averlo fatto". "Scusate, interrompe il politico, ma chi credete abbia creato il caos?"

	Oggetto: taglio dei capelli

- versione femminile:
Donna1: Oh, mio Dio! Ti sei fatta i capelli! Ti stanno un amore!
Donna2: Trovi? Io non ero dello stesso parere quando mi hanno dato lo specchio. Voglio dire, non ti sembrano troppo ricci? 
Donna1: Oh santo cielo, no! No, sono perfetti! Anche io volevo farmi un taglio così, ma penso che la mia faccia sia troppo rotonda. Forse è meglio che li lasci così come sono. 
Donna2: Dici sul serio? Io trovo che il tuo viso sia adorabile. E potresti farti senza prolemi uno di quei nuovi tagli tanto alla moda, saresti stupenda. Avevo intenzione di farlo anch'io, ma avevo paura che avrebbe messo in evidenza il mio collo. 
Donna1: Oh, questa è bella. Mi pacerebbe avere il tuo collo. Qualsiasi cosa pur di distogliere l'attenzione da queste spalle enormi. 
Donna2: Sei impazzita? Conosco ragazze che darebbero chissà cosa per avere spalle come le tue. Tutti i vestiti ti stanno così bene. Guarda le mie braccia, vedi come sono corte? Se avessi un po' più di spalle non avrei problemi ad indossare quello che voglio. 
Donna1: Oh, non farmi ridere! Ma se praticamente tutti gli uomini cadono ai tuoi piedi. Comunque si è fatto tardi, ti devo salutare, scappo. Ciao! 
Donna2: Arrivederci, cara! 

- versione maschile: 
Uomo1: Ehi, nuovo taglio? Uomo2: Sì

	Il piccolo Jim proviene da una famiglia molto povera e, poichè desidera moltissimo un giocattolo, pensa di scrivere una lettera a Dio, implorandolo di mandargli venti dollari. Spedisce la lettera, ma il postino, vedendo che proviene da un bambino e che è indirizzata a Dio, la porta in Comune. Lì arriva fino all'ufficio del sindaco che scrive un bel bigliettino al piccolo aggiungendo una banconota da cinque dollari. Quando la busta arriva a Jim, lui la apre e vedendo i cinque dollari si arrabbia moltissimo. Riscrive a Dio dicendo. "Signore, grazie per i venti dollari. Ma perchè hai mandato i soldi tramite il Comune? I bastardi si sono tenuti il settantacinque per cento di tasse!

	

	

	Il Direttore Generale di un'azienda chiede alla sua segretaria di preparargli una lettera per sollecitare un cliente al pagamento di alcune fatture: "Signorina, mi raccomando, sia incisiva, ma non troppo dura; che il messaggio sia chiaro, ma non sia troppo spigolosa. Bisogna che il Cliente capisca che vogliamo essere pagati, ma cerchiamo di non farlo arrabbiare".
La segretaria si mette al PC e scrive, quindi stampa e porta la lettera al Direttore. Questi la legge: "Sì, mi pare che vada bene, il concetto è chiaro, diretto; solo, però è un po' dura, signorina, un po' troppo spigolosa... ammorbidisca un po', smussi qualche angolo".
La segretaria ritorna al PC, modifica la lettera secondo le indicazioni avute e la riporta al Direttore: "Sì, va bene, il concetto è rimasto inalterato, chiaro e diretto, c'è qualche smussatura rispetto a prima, ma è ancora un po' troppo spigolosa. Sia gentile, ammorbidisca ancora".
La segretaria così fa, ristampa e va dal Direttore: "Ohhh, finalmente! E' perfetta! Il concetto è chiaro e diretto, pur non essendo dura e non presentando spigoli. Perfetto! Brava, signorina! Soltanto una correzione, qui, vede? Dove ha scritto: "'A zzoccola 'e mammeta", corregga: "Zoccola", va con una sola "zeta"

	Poco prima dell'ultima cena Gesù decide di chiamare i suoi discepoli piu' fedeli. "Discepoli - esordisce - domani faremo l'ultima cena assieme. Per movimentarla un po' chiederò ad ognuno di voi di portare un piatto particolare, dall'antipasto al dolce, senza che gli altri ne siano a conoscenza. In questo modo avremo una cena a sorpresa!" A questo punto chiama a sé i discepoli più fedeli e ad ognuno di loro sussurra all'orecchio "Tu porterai ...." in modo che gli altri non sentano. Finalmente giunge la grande serata. All'ora di cena arriva Matteo con il lardo di colonnata. "Bravo Matteo - dice Gesù - hai portato quanto ti avevo chiesto". Al giungere di Paolo Gesù esclama "Paolo! Bravissimo hai portato gli spaghetti alla carbonara come ti avevo comandato". Al ché scorge anche Marco e lo ringrazia. "Marco, complimenti! Hai portato il bollito con la salsa verde come ti avevo suggerito!" A questo punto Gesù conta i discepoli "...otto, nove, dieci, undici...accidenti, manca Pietro !" Dall'esterno si sente un'autoradio che pompa musica tecno a tutto volume. Gesù e tutti i discepoli escono a vedere che cosa stia accadendo. Con una frenata che ha fatto stridere le gomme è appena arrivata una Lancia Delta HF integrale 2.0 turbo i.e. 16 V 196 CV, rossa e nera, dotata di overboost, spoiler, minigonne, parafanghi maggiorati, gobba sul cofano, cerchi in lega, adesivi di sponsor, il gruppo sanguigno, C.B., finta antenna di radiotelefono a 450, adesivo con i coniglietti che si inzuccano, vetri anneriti, teschio al posto del pomello del cambio, corno rosso attaccato allo specchietto retrovisore...Pietro scende dal lato passeggero. Dal lato guidatore si intravede un tipo con la camicia bianca aperta fino all'ombelico piercingato, catenazza d'oro da 8 mm, anellazzo d'oro al mignolo con testa di serpente, capelli sudati, sigaretta sopra l'orecchio e stuzzicadenti in bocca giammasticato. Gesù non riesce a trattenersi e scatta gridando: "Pietro, il torrone!!! ..... Ti avevo chiesto il torrone!"
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Bischerate/gaffes/svarioni/cazzate

Colgo l’occasione per sottolineare ai lettori di essere contraria a tanta cattiva pubblicità sui media, demonizzati e vilipesi … assistiamo all’umorismo più schietto quotidianamente, siamo travolti da tanta buona qualità, semantico/lessicale ..e tutto  ciò pagando un modesto canone . Sono  finalmente passati i varietà degli anni ‘60 e ‘70 che tanto avvilivano gli italiani con l’umorismo di Gaber, Dario Fo, Alighiero Noschese , Walter Chiari,  Aldo Fabrizio, Franca Valeri , Enrico Montesano, Alberto Sordi e  altri.

Oggi per fortuna tutto è cambiato, finalmente battute di spirito schiette e sincere, libere e spontanee interpretazioni , niente copioni . I professionisti della comicità trattano vari temi e  infarciscono di motti di spirito ogni loro discorso.

 Il  mio illuminato e luminoso  parere sarà supportato  da  abbaglianti esempi …

( munirsi di occhiali da sole , la scrivente declina  ogni responsabilità nel caso del mancato uso degli stessi) :  

· Di Massimino , Presidente del Catania anni 80 si ricordano anche alcune frasi famose, pronunciate in un italiano maccheronico, a tratti naif, che nel tempo sono diventati dei veri e propri aforismi e modi di dire. Ecco i più famosi:

· - C'è chi può e chi non può: io può...
[Al ristorante, di fronte ad una fetta di salmone] - "Cameriere, lo porti via questo prosciutto che puzza di pesce!"
- "I nostri tifosi ci seguiranno dappertutto e con tutti i mezzi a disposizione, come pullman, treni e voli charleston."
- "Quel portiere non ha niente di paranormale: è un portiere che para normale."
- "Sto andando in un paese che non vi dico, a comprare due campioni brasiliani."
· Giornalista: "Presidente, al Catania manca l'amalgama."
Massimino: "Ditemi dove gioca e io lo compro."

· Massimino: "La settimana scorsa abbiamo andato a giocare a Modena."
Giornalista: "Presidente: Siamo andati..."
Massimino: "Perché, hai venuto pure tu?"

· Adesso andiamo a vedere un summit. Un sommario, un summit. È la stessa cosa no? (Alba Parietti) 

· [Famosa gaffe riferita alla Triade Giraudo-Moggi-Bettega] Quei tre mi ricordano Caino e Babele. (Lapo Elkann)

· Vedo un sorriso come nemmeno Giotto seppe fare alla Gioconda. (Maria Teresa Ruta)

· Voglio salutare l'Istituto dei ciechi di Milano, so che mi stanno guardando. (Barbara d'Urso)

· Forse lei è abituato a parlare con i suoi connazionali. Faccio un esempio: un noto pilota finlandese di Formula Uno, mi sembra che si chiami Rikkionen. (Gianluca Buonanno)

· Il ponte dei Frati Neri noto anche per la cronaca italiana, è il ponte sotto il quale fu trovato il cadavere di Licio Gelli. (Franco Bragagna )

· Accardi era claudicante a un labbro. (Giuseppe Marchioro)

· Alla mia squadra manca ancora quel quiz per vincere. (attribuita a Carlo Parola)
· Attenti a non travasare quello che vi ho detto. (attribuita a Pietro Anastasi)
· Bisogna credere nella forza delle idee e soprattutto portarle avanti con i piedi. (Nicola Calathopoulos)

· Boškov è sul filo del trapezio. (Maurizio Mosca)

· C'è qualche mano che vola in direzione del proprio avversario. (Enzo Foglianese)

· C'è spazio per la penetrazione di Penev. (Sandro Piccinini)

· Corso e De Sisti hanno fatto la sua partita. (attribuita a Ferruccio Valcareggi)
· [Riferito alla squalifica di Asprilla del Parma] Credo che la defezione burocratica del negretto ci agevoli. (Giuseppe Marchioro)

· E mister Trap prende appunti sul suo tacchino. (Bruno Pizzul)

· Forse per un rigore magari meno sbagliato sarebbe stato incensato invece che incensurato. (Cesare Maldini)

· È sceso in campo un Genoa molto accorto: 4 uomini in linea dietro, 4 uomini in linea davanti e solo Aguilera in attacco. (Pier Paolo Cattozzi)

· È crollato un tecnico, qui accanto a noi. Siamo in una postazione di sacrificio. (Ennio Vitanza)

· È stato un avversario molto ostico ma anche agnostico. (Arrigo Sacchi)

· Ferri ha riportato – lo diciamo per tranquillizzare i famigliari – la frattura della mandibola. (Enzo Foglianese)

· Frittata viola nella sorpresa dell'uovo di Pasqua anticipata a Firenze contestazione muta e sonora oltre che iconica. (Marcello Giannini)

· Giochiamo in Provenza, ma non so in Provenza di cosa. (Edmeo Lugaresi)

· Gli altri cercavano le palle lunghe, noi giocavamo con le palle a terra. (Nevio Scala)

· I russi sono forti come cavalieri, io lo so perché di cavalli me ne intendo. (Salvatore Bagni)

· Il campionato è finito, ma gli esami non finiscono mai. Come diceva Totò. (Giampiero Galeazzi)

· Il ct Vicini è caduto dal balcone di casa: cose che succedono. (Gianfranco De Laurentiis) 

· Incrocio le dite. (Aldo Biscardi)

· L'arbitro manda i giocatori al riposo definitivo. (Bruno Pizzul)

· La domanda la domando al sindaco di Verona. (Gianni Minà)

· La politica non deve finire come se fosse un derby perenne, come se fossimo sempre a Inter-Milan, Lazio-Roma o Torino-Sampdoria. (Francesco Pionati)

· Ma si sa: quando il lupo non arriva all'uva dice che è amara... (Antonio Conte)

· Lippi è un allenatore eccezionale che non esce mai dal macinato. 

· Oggi è una giornata dove potevamo avere i denti, a un certo punto son caduti e abbiamo azzannato il pane. (Giuseppe Sannino 

· Per il settore tecnico c'è l'allenatore. Fiat lux, faccia lui. Altrimenti sine qua non, siamo qui noi. (Renato Dall'Ara)

· Quando ci sono i capovolti di fronte. (Ivano Bonetti)

· Qui al Processo le polemiche fioccano come nespole. (Aldo Biscardi)

· Se tutti stessero al gioco simpaticamente, sdrammatizzamente come Tacconi, il calcio sarebbe perfetto. (Maurizio Mosca)

· Si giocheranno due quarti d'ora di 15 minuti ciascuno. (attribuita a Nando Martellini)
· Siamo tutti uomini umani. (Edmeo Lugaresi)

· Sono completamente d'accordo a metà con il mister. (Luigi Garzya)

· Sono completamente d'accordo con il mister, ma a metà. (Stefano Eranio)

· Sono particolarmente orgoglioso di aver assunto la presidenza dell'Inter dopo la dipartita di Moratti. (attribuita a Ivanoe Fraizzoli)
· Trapattoni non si discute: è il migliore allenatore d'Europa e, forse forse, anche d'Italia. (Mauro Bellugi)

· Tutti gli appassionati di sport per l'inizio di Sessantesimo Minuto. (Lilli Gruber)

· Undici gambe abbiamo noi, undici gambe hanno loro. (Oronzo Pugliese)

Che sesso hanno i computers? Sono una Lei o un Lui?
La domanda è stata posta da una non precisata nota società di ricerca ad un gruppo
di esperti italiani di computers di ambo i sessi;
il primo gruppo era composto da donne ed il secondo da uomini. Ad ogni gruppo è stato chiesto di fornire almeno quattro ragioni per le loro affermazioni, con il seguente risultato:
Il gruppo di donne ha risposto che i computers sono di sesso maschile per i seguenti motivi: 
1) Per avere le loro attenzioni li devi accendere. 
2) Posseggono un sacco di dati ma sono scollegati tra loro.

3) Sono ritenuti in grado di aiutarti a risolvere i problemi, ma la metà delle volte sono loro il problema.
4) Appena ne possiedi uno ti rendi conto che se solo avessi aspettato un poco avresti ottenuto un modello migliore.
Gli uomini d'altro canto hanno concluso che i computers sono di sesso femminile per le seguenti ragioni:
1) Nessun altro, eccetto il creatore, capisce la loro logica interna.
2) Il linguaggio macchina che utilizzano per comunicare con gli altri computers è incomprensibile a chiunque altro. 
3) Ogni tuo piccolo errore viene immagazzinato nella memoria di massa, al fine di poter essere richiamato quando meno te lo aspetti.
4) Appena ne riesci a possedere uno, ti trovi a spendere una fortuna in accessori, per farlo funzionare a dovere.
Che dire? Nessuno dei due gruppi ha tutti i torti!
[image: image42.jpg]ESISTERA" MAI SENZA PRIMA

PURA AMICIZIA UNATROMBATINA

TRAME ETE? “ORIENTATIVA” NON
T1.S0 RISPONDERE.





217

